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INTRODUZIONE 
L'Alta Autorità presenta uno studio sull'evoluzione dei 
salari, della sicurezza sociale e delle condizioni di lavoro nel 
i960, che costituisce un azionamento delle precedenti pubblicazio-
ni. 
Ricordiamo che |>er maglio descrivere la politica sociale 
e la situazione sociala Oh« ne derivava l'Alta Autorità, a partire 
dal 1959» ha trattato in un'unica pubblicazione questi tre elementi 
fondamentali della situazione, sia sociale che economica, del lavo-
ratore» 
La presente pubblicazione, elaborata secondo lo stesso 
piano adottato per quella dell'anno scorso, concerne pertante i sala-
ri, le condizioni di lavoro e la sicurezza sociale, studiati nel quadro 
dell'evoluzione economica. 
L'Alta Autorità ritiene che lo studio da essa svolto sul-
l'evoluzione, dei vari aspetti della congiuntura sociale contribuisca 
ad illustrare sempre più chiaramente la situazione nei sei paesi e 
possa agevolare un progresso armonioso dell'evoluzione sociale nella 
Comunità. 
Ancora una volta l'Alta Autorità si compiace della volon-
tà di collaborazione manifestata dalle organizzazioni di categoria 
dei' datori di lavoro e dei lavoratori, le quali hanno recato un pre-
zioso contributo di chiarimenti e di critica. Ad esse esprime il 
suo ringraziamento* 
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Capi to lo I ­ SITUAZIONE ECONOMICA 
1· . I l I960 è s t a t o un anno p a r t i c o l a r m e n t e prospero per l ' e c o ­
nomia d e l l a Germania. 
I l p rogresso c o n g i u n t u r a l e , g i à m a n i f e s t a t o s i ne l 1959 y s i 
è i n t e n s i f i c a t o . Questa i n t e n s a a t t i v i t à economica s i è r i s p e c c h i a t a 
t r a l ' a l t r o ne l l ' aumen to del p r o d o t t o n a z i o n a l e lordo che , secondo c a l ­
c o l i p r o v v i s o r i , è s t a t o p a r i a l l ' 1 1 , 3 $ del v a l o r e nominale (1959 β 
8,5$) e a l l ' e x del v a l o r e r e a l e (1959 = 6 , 8 ^ ) . Un. p iù a l t o saggio di 
incremento e r a s t a t o consegui to so lo due v o l t e d a l l ' e p o c a d e l l a r i f o r ­
ma mone ta r i a s duran te i £ iDoom coreano ne l 1951 Θ di r e c e n t e ne l 1955(1 ) 
2.· ' La p r e s s i o n e d e l l a domanda, s i a i n t e r n a che e s t e r n a , ha r e so 
n e c e s s a r i o un u l t e r i o r e s forzo di espans ione d e l l e c a p a c i t à e di r a z i o ­
n a l i z z a z i o n e de i p r o c e s s i p r o d u t t i v i . I l saggio di inc remento , p a r i a l ­
1Ί19& c i r c a r i s p e t t o a l 1959? è un i n d i c e d e l l ' a c c e l e r a z i o n e d e l l a p r o ­
duzione i n d u s t r i a l e . 
T a b e 1 1 a · I 
Sviluppo d e l l a produzione i n d u s t r i a l e n e t t a (2) 
(Repubblica f e d e r a l e e s c l u s i l a Sa r re e B e r l i n o ) 
(I95O = 100) 
S e t t o r i i n d u s t r i a l i 
Complesso d e l l ' i n d u s t r i a 
I n d u s t r i a d e l l e m a t e r i e prime e dei 
p r o d o t t i d i base 
I n d u s t r i a de i beni s t r u m e n t a l i 
. I n d u s t r i a de i ben i d i consumo 
I n d u s t r i a a l imen ta re e dei gener i 
v o l u t t u a r i 
I n d u s t r i e e n e r g e t i c h e 
I n d u s t r i a m i n e r a r i a 
Me 
1957 
idi a ai 
1958 
I n d i c e 
203 
198 
253 
203 
195 
203 
147 
I ι 
209 
203 
271 
209 
202 
206 
147 
m u a 
1959 
I95O = 
224 
228 
292 
224 
206 
221 
142 
I960 
= 100 
24 t 
260 
337 
245 
214 
243 
146 
Aumento (+) 
oppure d i m i ­
n u z i o n e ( ­ ) 
n e l I960 
r i s p e t t o a l 
1959 
i n tfo 
+ 11,2 
+ 14,0 
+ 15,4 
+ 9,4 
+ 3,9 
+ 10,0 
+ 2 ,8 
1) Wi r t scha f t und S t a t i s t i k , gennaio 
'2) Wi r t s cha f t und S t a t i s t i k , " 
I96I 
ti 
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Ad eccezione di pochissime i n d u s t r i e -che incontrano p a r t i c o -
l a r i d i f f i c o l t à s t r u t t u r a l i , l a produzione de l l ' anno precedente è s t a t a 
superata in t u t t i i s e t t o r i , ancorché in misura d iversa . 
3 . Tranne una f l e s s ione s tag iona le nel periodo giugno-agosto, 
l ' i n d i c e d e l l a produzione n e t t a g i o r n a l i e r a e continuamente aumentato 
nel corso d e l l ' a n n o . > 
T a b e l l a I I 
Indice d e l l a produzione n e t t a g io rna l i e r a (3) 
(Complesso d e l l ' i n d u s t r i a e sc lu s i l a Sarre e Berl ino) 
1950 = 1C0 
Anno 
1958 
1959 
I960 
Genn. 
198 
196 
225 
•Febb. 
198 
204 
231 
Mar. 
201 
216 
243 
201 
221 
247 
M agg. 
209 
227 
254 
Giug, 
213 
227 
Lug. 
202 
212 
257¡ 233 
! 
Ago s. 
197 
214 
233 
Sett. 
214 
236 
258 
Ott. 
223 
243 
262 
Nov. 
233 
258 
279 
Die. 
215 
225 
261 
4· L'espansione d e l l a produzione acquis ta maggior r i l i e v o per i l 
f a t t o ohe l e r i s e r v e del mercato del lavoro erano già e s a u r i t e n e l l ' a u -
tunno 1959, a l lorché l a percentuale di disoccupati aveva r e g i s t r a t o i l 
l i v e l l o più basso con lo 0,9$ (I958 =». 1,7$) · Questa percentuale è u l t e -
riormente diminui ta nel corso del i960, fino a toccare lo 0,5fó a f ine 
se t tembre. I l numero dei disoccupat i è diminuito in media annua da 48O.OOO 
nel 1959 a c i r ca 25O.OOO nel I960'. Per contro i l numero de l l e o f f e r t e di 
lavoro è s a l i t o da 35O.OOO c i r c a nel settembre 1959 a 524.000 c i r c a nel 
settembre I960. A t a l e epoca vi 'erano dunque cinque of fe r te di lavoro 
per ogni disoccupato (4)· · 
Questo sviluppo è proseguito nel dicembre I960. Perf ino l a 
r iduzione s tag ionale del l 'occupazione a f ine anno ha prodotto e f f e t t i 
l i m i t a t i s u l l a s i tuaz ione del mercato del l avoro . La manodopera divenuta 
d i spon ib i l e ha t rovato rapidamente nuovi impieghi grazie a l l a favorevole 
3) Wirtschaft und S t a t i s t i k , gennaio I96I 
4) "Mensch und Arbei t" , gennaio I96I , re laz ione s p e c i a l e . 
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situazione dell'occupazione in tutti i settori industriali. Hanno in­
fluenzato fra l'altro questo favorevole sviluppo i provvedimenti a fa­
vore dell'occupazione integrale nell'edilizia e le condizioni meteoro­
logiche ancora relativamente miti fino a metà dicembre. A fine dicembre 
I960 i posti liberi denunciati erano 376.000 e superavano di circa 
160.000 unità l'offerta di manodopera. 
T a b e l l a III 
Disoccupati e posti liberi 
(Repubblica federale escluso Eerlino)(5) 
i 
Fine t r i m e s t r e del 
I959 
1960 
1. Trimestre 
2. Trimestre 
3 . Trimestre 
4 . Trimestre 
Disoccupati 
Uomini e donne 
443.320 
256.585 
.134.382 
I I I . 6 4 4 
217.597 
Pos t i l i b e r i 
Uomini Donne 
125.547 
264.770 
293.451 
311.499 
216.962 
— — 1 
115­023 
188.195 
210.339 
212.654 
159.443 
,—_-·=. — . « . ■ 1 - 1 11 ι—ιιι.ιί 
5. Nel i960 la difficile situazione del mercato del lavoro nell'industria 
a seguito della carenza di manodopera è stata in una certa misura al­
leggerita dall'afflusso di nuove forze. 
T a b e l l a IV 
Occupazione nell'industria (in migliaia di unità) 
(imprese con più di 10 lavoratori, Repubblica federale escluso Berlino) (6) 
Anno 
! 1958 
1959 
1960 
Genn. 
72O8 
7135 
7567 
Febb. 
7198 
7129 
76O6 
Mar. 
7211 
7156 
"7651 
Apr. 
7202 
725O 
7715 
Ms g. 
7307 
727O 
7746 
Giù, 
7306 
7296 
7757 
Lug, 
7319 
7503 
7792 
Ag. 
7324 
7539 
7842 
S e t t . 
7322 
7570 
7375 
Ot t . 
7306 
7601 
7910 
Nov. 
7280 
7637 
7952J 
■ 
Die. 
7I88 
7575 
7892 
5) Arbeits­ und Sozialst atistische Mitteilung, .gennaio 196I 
6) Arbeits­ und Sozialstatistische Mitteilungen, gennaio I96I. 
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6. 
L'aumento del numero di lavoratori occupati è da attribuire 
prevalentemente all'afflusso di manodopera straniera, A fine settembre 
I960, circa 326.OOO lavoratori stranieri, in prevalenza italiani, erano 
occupati nelle industrie della Repubblica federale. L'Ufficio federale 
di collocamento ha favorito l'afflusso di manodopera straniera istituen­
do apposite commissioni» 
Il saggio d'incremento dell'occupazione è stato maggiore 
nell'industria dei beni strumentali, seguita dall'industria delle ma­
terie prime e dei prodotti di base (7). 
Un fattore decisivo per l'espansione della produzione è stato 
oltre che il considerevole volume di investimenti, l'incremento della 
produttività del lavoro. 
T a b e l l a V 
Produzione per ora di lavoro nell'industria 
della Repubblica federale (δ) 
Anno 
1954 
1955 
1956 
1957 
1958 
1959 
I960 
Incremento annuo in percen­
tuale della produzione 
f 
5,7 
6,2 
4,0 
7,5 
5,4 
8,4 
7,8 
L'incremento'inferiore'a quello, del 1959, supera'per­
altro quello degli anni precedenti. 
I7) Mensch und Arbeit, gennaio I96I. 
(θ) Escluse le industrie energetiche e l'edilizia. Wirtschaft und 
Statistik, gennaio I96I, 
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7· Per quanto concerne l'evoluzione dei prezzi, i fattori di 
stabilizzazione del mercato (concorrenza dei prezzi dei prodotti stra­
nieri, riduzione degli aumenti di prezzi provocati sui mercati agrico­
li dalla siccità del 1959 ecc.) non hanno impedito un crrto rialzo, 
causato dall'eccesso della domanda dei fattori di produzione· e dalla 
tensione nel rapporto tra domanda e offerta. Gli aumenti dei fitti av­
venuti nell'autunno i960 ed altri oneri (maggiorazione dei prezzi di. 
numerosi beni di consumo e dei servizi privati) hanno determinato un 
aumento del costo della vita, che alla metà del i960 era pari al 2ψ 
circa, rispetto al 1959 (9). 
I960 123,2 122,9:122,8 1122,8 
T a b e l l a VI 
I n d i c o d e i p r e z z i a l consumo ( i o ) 
1950=100 
119 ¡120 ; 119 I 
120 421 l 121 
122, 9j'¡22> 6 1J23,5Í123,212S0 
8. Pochi sono gli indizi di debolezza congiunturale alla fine­
dei I960, Lo sviluppo delle commesse industriali si è attenuato in segui­
to all'influenza esercitata dal'mercato mondiale. Il perdurante incre­
mento della domanda dà tuttavia costante impulso alla congiuntura. Cio' 
vale soprattutto per gli investimenti, che contribuiscono notevolmente 
alla penuria ed al rincaro della manodopera e creano quindi nuovi in­
centivi all'impiego di attrezzature che permettono di risparmiare la­
voro (11). 
(9) Nachrichten des .Bundeswirtschaftsministeriums vom 29 dicembre i960 
e 13 gennaio 1961« 
(10) Repubblica federale escluso Berlino\ ivi compresa la Sarre dal gen­
,· naio I960. Mittlere. Verbrauchergruppe. Arbeits­ und Sozialstatistiche 
Mitteilungen gennaio 1961. 
(11) Nachrichten dos Bundeswirtschaftsministeriums, gennaio 1961 
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Capitolo II ­ POLITICA SALARIALE ED EVOLUZIONE DEI SALARI 
A» Situazione generale 
9, Nel I960 si sono registrati importanti movimenti in materia 
salariale. 
Nella prima metà del i960 sono stati conclusi nuovi contrat­
ti collettivi relativi ai salari ed agli stipendi di 6,6 milioni di 
operai ed impiegati. Gli aumenti contrattuali per tutti i lavoratori 
corrispondono in media al 7,6$ (7,4$ per gli operai e 8,6^ per gli impie­
gati) . 
Nella seconda metà del 1960 il movimento contrattuale ha 
ancora interessato circa 7 milioni di lavoratori con gli aumenti sala­
riali e di stipendi pari all'Ha circa,. 
Nel corso del i960 13,5 milioni di lavoratori (esclusi I 
pubblici funzionari) hanno dunque conseguito miglioramenti salariali 
pari al 9,4$ in media. 
Tuttavia una parte di questi miglioramenti è divenuta operan­
te soltanto nel I96I. L'aliquota del I96I è pari al 7$ circa. Gli au­
menti salariali effettuati nel i960 superano pertanto di poco la media 
. annua del 1959 (6,4%) e del 1958 (6,&fo) 0 sono notevolmente inferiori 
alla media del I95Ó (9,1$) Q del 1957 (8,7$), sebbene il movimento con­
trattuale sia stato il più intonso dal 1954 (12). 
10. L'intensificarsi dell'attività salariale, manifestatosi già 
alla fine del 1959, ha indotto il Governo federale a riconsiderare la 
situazione dei prezzi dei salari. Esso ha ravvisato una tendenza infla­
zionistica nello sviluppo in atto s gli aumenti salariali significano 
infatti non solo accresciuto potere di acquisto nel settore dei consumi, 
ma anche aumenti dei costi di produzione, il che d'avviso 'del Governo 
ripercuotendosi sulla formazione dei prezzi, potrebbe provocare il lo­
ro rialzo generale e, pertanto, diventare un pericolo per la stabili­
tà valutaria. 
(12) Sozialer Fortschritt, gennaio I96I5 cfr. anche C.E.C.Α., Evoluzio­
ne dai salari, delle condizioni di lavoro e della sicurezza socia­
le nel 1959, Germania, § 12. 
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In un parere richiesto dal Cancelliere Federale, il Presi-
dente della Bundesbank, Blessing, aveva affermato che, per evitare una, 
tendenza inflazionistica nella situazione congiunturale, gli aumenti 
salariali non detono eccedere quelli corrispondenti della produttivi-
tà (conseguiti mediante una migliore utilizzazione delie capacità, 
l'aumento della meccanizzazione, il miglioramento dell'organizzazione 
aziendale). Il parere riteneva-possibile per il I960 un aumento della 
produttività del 3-4$, qualora si fosse rinunciato tra l'altro a ridur-
re di nuovo la durata dol lavoro (I3)· 
Questo giudizio è stato generalmente interpretato nel senso 
che i futuri aumenti salariali non dovranno superare in alcun caso i 
saggi provedibili di produttività. Secondo i datori di lavoro un nuo-
vo aumento degli oneri sociali aziendali, causato da aumenti salariali, 
dalla riduzione della durata del lavoro e da .altri provvedimenti, cree-
rebbe il pericolo d'inflazione. La stabilità dei prezzi sarebbe pregiudi-
cata inoltre dal fatto che l'offerta di merci non saprebbe più sufficien-
te a fronteggiare 1·'aumentato potere di acquisto delle masse, dato 
che la mancanza di manodopera limiterebbe nuovi aumenti di produzio-
ne . (14). 
11. I sindacati si sono costantemente opposti ad abbinare i sala-
ri ad un prevedibile saggio di produttività. . . . 
Nella prassi contrattuale il "limite" fissato dal Presi-
dente della Bundesbank non è stato rispettato. Una parte degli aumenti 
conti-attuali del i960 supera, come dotto, notevolmente il limite del 
4$ ritenuto senza effetti sui prezzi. Inoltre sono state concordate 
notevoli riduzioni della durata del lavoro (cfr. § 4 1 ) , Perfino lo Sta-
to ha aumentato in media dell'3% i salari e gli stipendi degli addetti 
ai servizi pubblici. Del pari, a causa della situazione del mercato del 
(13) Memorandum über di Lohn - und Preisentwicklung, riprodotto nel 
Bulletin der Bundesregierung, 28 gennaio i960. 
(14) Der Arbeitgeber, aprile i960, 
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lavoro, gli imprenditori privati non hanno potuto evitare di accogliere 
richieste salariali per fonteggiare la concorrenza in materia di mano­
dopera. 
Questa circostanza li ha probabilmente indotti ad altre con­
cessioni spontanee, che hanno contribuito ad aumentare il divario fra 
salari contrattuali e salari effettivi, 
12. Per quanto concerne i contratti collettivi conclusi nel 
i960, si osserva la tendenza a concluderli con più lunga durata di vali­
dità (per es, industria carboniera, siderurgica, del legno). In realtà 
sono stati ripetutamente concordati aumenti salariali automatici (Stufen) 
durante il periodo di validità del contratto. 
13. L'indice dei salari orari lordi nell'industria ha subito 
. la .seguente evoluzione s 
T a b e l l a VII 
Indice dei salari orari lordi medi nell'industria 
(Repubblica federale esclusa la Sarre) (I5) 
1958 =100 
Anno 
1958 
1959 
I960 
:—ι 
Febbraio 
98 
103 
110 
; 
Maggio 
.99. 
105 
113 
■ 
Agosto 
101 
106 
117 
Novembre 
101 
109 
121 
(15) C.E.C.A, Statistiche. 
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■^ · Industria carboniera 
14, La situazione nell'industria carboniera si è ancora consoli­
data rispetto al I958 ed. al 1959, anche f.'.e questo settore industriale ha 
contribuito solo in parte al costante sviluppo congiunturale manifestato­
si nella Repubblica federalo, 
15« Lo smercio è considerevolmente migliorato. Le vendite di car­
bon fossile, degli agglomerati di carbon fossile e del coke di produzione 
interna sono state rari a 117,46 milioni di t nel Ι96Ό, rispetto ai 107,64 
milioni dell'anno precedente (16), Considerato pero' che le più importanti 
industrie consumatrici di carbone espandono attualmente la loro produzione 
a ritmo accelerato, gli effetti di tale espansione non hanno corrisposto 
alle aspettative di vendita,. Cio' è da attribuirò tra l'altro al fatto 
che al maggior bisogno determinato dalla produzione si è sopperito non so-
lo mediante nuovi acquisti, bensì' anche con prelievi dalle scorte esisten- ' 
ti presso i consumatori. Del pari considerevole è la contrazione dei con-
sumo domestico o delle vendite al minuto, dovuta alla concorrenza dell'olio 
combustibile, il quale negli ultimi anni ha conquistato sempre maggiori 
sbocchi a spese del carbone. Per porre un freno a questa espansione, il 
Bundestag ha deciso di applicare un'imposta di 10 DM sull'olio combustibile 
leggero e di 25 DM su quello pesante. A determinate condizioni questa aliquot-
può' essere aumentata di 3 volte per l'olio combustibile leggero, e eli 
1 1/2 volte per quello pesante. La legge è entrata in vigore il 1 °maggio 
1960 (17). 
16. Il numero elei turni non lavorati è diminuite considerevolmente 
rispetto all'anno precedente. Nel 1959 la mancata produzione per turni 
non lavorati era ancora pari a 6,16 milioni di t di carbone; nel i960 es-
sa è stata di soli 0,83 milioni, soprattutto a causa dei turni non lavorati 
nell'industria carboniera sarrese (18). 
16) Nachrichten des Bundeswirtschaftsministeriums, 4 febbraio I96I. 
17) Ruhrkohlenberatung G.m.b.H., Berichte zur Konjunkturlage. 
(18) Nachrichten des B.W.M., 4 febbraio I96I. 
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17. La produzione nel i960 è stata pari a circa 142,3 milioni di 
t di carbone. Detratto il carbone per le cokerie minerarie e per le fab-
briche di agglomerati, il consumo proprio delle miniere e i quantitativi 
destinati al consumo domestico delle maestranze, 110,9 milioni di t di 
carbone e di coke, incluse il coke di miniera ottenute dal carbone di in-
fornamento, sono stati disponibili per la vendita. La produzione corren-
te del i960 è stata pertanto interamente venduta. Inoltre sono stati ven-
duti circa 6 milioni di t di carbone di coke, ritirati dalle scorte sul 
piazzale delle miniere. L1alleggerimento delle scorte, iniziato già a 
fine I959, è proseguito nel I960. 
T a b e l l a V I I I 
Produzione di carbon fossile e scorte sul 
piazzale delle miniere in milioni di t (19) 
Produzione di carbon 
Tossile 
Scorte di carbon 
Tossile a fine 
periodo 
1958 1959 
149,0 
8,9 
Scorte di coke a fine 
periodo 5,3 
1° Trim..;2° Trin: m, 
36,2 
10,5 
6,1 
34,8 
11,9 
6,2 
3°Trim.4°Trim. 
34,3 
11,9 
6,6 
36,4 
11,0 
7,1 
i960 
1°Trim.2°Trim 
36,8 
10,2 
6,5 
34,6 
s ) " 
5,7 
3°Trim 
34,7 
8,4 
5,6 
4°TriìT 
36,2 
6,3 
5,4 
18, L'aumento della produzione è· state ottenuto nonostante la con-
tinua diminuzione delle maestranze, 'registrata già all'inizio della crisi 
di vendita nell'industria produttrice di carbon fossile. Il numero dei 
minatori di sotterraneo è diminuito in tutti i bacini'(Sarre compresa)da 
376.283, a fine giugno 1957, a 296.000 a fine dicembre;i960, cioè del 
21,3$ (in superficie 18,5$). 
(19) CECA, Statistiche. 
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T a b e l l a IX 
Operai occupati n e l l e miniere di carbon f o s s i l o (20) 
Media annua 
Fine mese 
1956 
1957 
..1958 
1959 
1960 
1 ? 6 0 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Apri le 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 
• 
Numero 
592.893 
604.027 
599.113 
557­539 
505.032:· 
, 
526.987 
523.264 
518.848 
515.277 
509.904 
5O5.I79 
499.812 
496.299 
493.176 
490.668 
49O.780 
49O.I9O 
Totale degl i occupati 
Indice 1956=100 
100 
101,9 
101,0 
94,0 
85,2 
88,9 
88,3 
87,5 
86,9 
86,0 
85,2 
84,3 . 
83,7 
33,2 
82,8 
82,8 
82,7 
Numero 
373.26O 
380.766 
376.623 
346.060 
307.571 
324.668 
322.066 
3I8.86O 
314.731 
510.598 
306.982 
303.286 
300.601 
298.359 
296.940 
296.774 . 
296.988 
Occupati a l l ' i n t e r n o 
Indice 1956=100 
100 
102,0 
100,0 
92,7 
82,4 
87,0 
86,3 
85,4 
84,3 
83,2 
82,2 
81,3 
80,5 
79,9 ; 
79,6 . 
79,,5 : 
79,6 ■ 
ι 
19. . Varie sono l e · cause d e l l a diminuzione de l l e maestranze.· Già! 
prima del 1953 l a fo r t e domanda di manodopera sul mercato generale del 
lavoro ­ sempre più r i s t r e t t o a causa d e l l a piena occupazione ­ ha p ro ­
dot to i suoi e f f e t t i su l l e maestranze mine ra r i e . Numerosi l a v o r a t o r i oc ­
cupat i da breve tempo n e l l ' i n d u s t r i a carboniera hanno cambiato, posto di 
l avo ro . Tut tav ia in un primo tempo l e miniere sono r i u s c i t e a compensare 
l e par tenze con nuovi impian t i , s icché i l saggio d'incremento è s t a t o 
quasi p a r i a quel lo de l l ' e sodo di manodopera. Le partenze sono prevalse 
solo dopo i l 1958. Riduzioni di personale hanno avuto luogo f r a l ' a l t r o 
ne l l ' ambi to dei provvedimenti i n t e s i ad adeguare l a produzione a l l a s i ­
tuazione de l le vend i t e . Cio' è avvenuto senza complicazioni di ordine 
(20) Le cifre asso lu te sono r i cava t e d a l l e pubbl icazioni s t a t i s t i c h e d e l ­
l ' i n d u s t r i a carboniera . 
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s o c i a l e , pe rchè l e numerose p a r t e n z e sono s t a t e compensate da nuove a s ­
s u n z i o n i . Questa p r o c e d u r a è apparsa p e r o ' p r o b l e m a t i c a quando, i n s e g u i ­
to a l l ' a d o z i o n e d i t u r n i non l a v o r a t i , anche la*manodopera, t r a d i z i o n a l e , 
a cu i l ' o c c u p a z i o n e n e l l e m i n i e r e . n o n sembrava più. immune, da c r i s i , · ha 
l a s c i a t o l ' i n d u s t r i a c a r b o n i e r a pe r c e r c a r e , e t r o v a r e senza, f a t i c a , a l ­
t r i p o s t i d i l a v o r o . Successo p a r z i a l e hanno avuto i t e n t a t i v i d i t r a ­
s f e r i r e ad a l t r i i m p i a n t i l e maes t r anze r e s e d i s p o n i b i l i d a l l e o p e r a z i o ­
n i d i c h i u s u r a e fu s ione d i pozz i e f f e t t u a t e n e l l ' a m b i t o de i provvedimen­
t i d i r a z i o n a l i z z a z i o n e . Questa s i t u a z i o n e è l eggermente m i g l i o r a t a , n e l 
I960 i n s e g u i t o a l l a d iminuzione d e l l e p a r t e n z e e a l l ' i n c r e m e n t o d e l l e · 
nuove a s s u n z i o n i ( 2 1 ) . 
T a b e l l a X 
F l u t t u a z i o n e d e g l i e f f e t t i v i n e l l e m i n i e r e d i carbon f o s s i l e (22) 
( R . f . t . e s c l u s a l a S a r r e ) 
Anno 
I95O 
I952 
I954 
I956 , 
1957 
1958 
1959 
I960 
' P a r t e n z e 
53.200 
57.9OO 
53.000 
57.3OO 
62.100 
56.6OO 
51.000 ■ 
46.3OO 
A l i ' i n t e r n o 
Assunz ion i ' 
58.900 
70.800 
5.6OO 
66..5OO 
67.4OO 
39.5OO 
13.800 
18.500 
V a r i a z i o n e 
+ 5.7OO 
+I2.9OO 
­ 7.4OO 
+ 9.200 
+ 5 0 0 C 
­I7.IOO 
­37 .200 
­23 .000 
Tot 
P a r t e n z e 
7O.6OO 
73.800 
7O.6OO 
74.3OO 
81.000 
75­300 
7I.5OO 
66.200 
a l e e f f e t t i v i 
Assunz ion i 
78.200 
92.3OO 
63.6OO 
85.000 
86.5OO 
54.600 
22.000 
29.7OO 
V a r i a z i o r . 
+ 7.6OO 
+18.5OO 
­ 7.OOQ 
+IO.7OO 
+ 5.5OO 
­21 .200 
­49.5OO 
­36.5OO 
20 . Questa, evo luz ione de l l a , manodopera, non c o r r i s p o n d e g i à da tempo a l l e pos·· 
s i b i l i t à d i s m e r c i o . A causa d e l l a p e n u r i a d i manodopera l a domanda non 
avrebbe po tu to e s s e r e s o d d i s f a t t a se non s i f o s s e r i c o r s o a l l e s c o r t e . 
21) Glückauf, f e b b r a i o I 9 6 I . 
22) Glückauf, f e b b r a i o I 9 6 I . 
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I n f a t t i s a r e b b e r o s t a t i n e c e s s a r i , a l i ' i n c i r c a , a l t r i 12.000 o p e r a i a l ­
l ' i n t e r n o p e r p r o d u r r e i 6,1 m i l i o n i d i t d i carbone e d i coke p r e l e v a ­
t i d a l l e s c o r t e n e l I 960 . C i o ' spiega, pe rchè s o l t a n t o n e l l e m i n i e r e d i 
carbon f o s s i l e d e l l a Renani a­v/e s t f a l i a f o s s e r o l i b e r i o l t r e 11.000 p o ­
s t i . 
2 1 . La. p e n u r i a d i manodopera sa rebbe s t a t a anche p i ù e v i d e n t e 
senza l ' a u m e n t o de l r end imento p e r t u r n o e p e r o p e r a i o a l l ' i n t e r n o . 
T a b e l l a XI 
Rendimento p e r o p e r a i o e pe r t u r n o a l l ' i n t e r n o d e l l e m i n i e r e d i 
carbon f o s s i l e (23) / . , N 
v J ( i n kg) 
Anno 
1959 
Gen. ¡Feb. 
I7II 
I960 1992 
H 
J1744 
¡2043 
Mar. A p r . 
1753 
2053 
I75O I 2032! 2045 
Mag. ! Giù. ! Lug. ' Ag 
κτ) \ f — 
1864e4 1 ¡2 
2064 1 
1882 1893 
2079 i 207O 
Sett. 
I9O8 
2066 
Ott. Nov. 
1912 
Die, 
1942 II972! 
2067! 2088 ¡2109Í 
L'aumento del rendimento, espresso nel rendimento per turno, 
ed il sensibile esodo di minatori sono stati gli argomenti principali 
su cui la IG Bergbau(sindacato dei minatori)ha fondato le richieste di 
maggiorazioni salariali nel i960. Secondo il sindacato le cause dell'eso­
do dei minatori devono essere ricercate prevalentemente nel campo della 
politica salariale. ­La. situazione salariale, statica rispetto ad altre 
industrie, ha indetto specialmente i minatori più giovani a cercare posti 
di lavoro meglio retribuiti. In 'particolare la situazione privilegiata 
dei minatori nella, scale, dei salari è venuta meno in seguito xgli alli­
neamenti salariali avvenuti verso la metà del i960 (25)· 
(23) CE.CA., Statistiche 
(24) Aumento d e l l a d u r a t a de l t u r n o a l l ' i n t e r n o da 7 l / 2 a 3 ore n e l l e 
m i n i e r e d i carbon f o s s i l e d e l l a Repubb l i c a f e d e r a l e e s c l u s a l a 
S a r r e , a f a r d a t a da l maggio 1959· 
(25) Die B e r g b a u i n d u s t r i e , 1° marzo e 13 agos to i 9 6 0 . 
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22. I t imori s u s c i t a t i da l l ' esodo dei minator i non sono l ' u l t i m o 
motivo d e l l a creazione di un clima favorevole a i negoz ia t i s a l a r i a l i e 
a l l a successiva conclusione di nuovi c o n t r a t t i c o l l e t t i v i . 
Le con t ropar t i d e l l ' i n d u s t r i a carboniera hanno concordato, 
i l 'Io maggio i960 per i l s e t t o r e de l l a Ruhr e di Aquisgrana ed i l 1° 
giugno i960 per l a Bassa Sassonia, l a piena p a r i t à s a l a r i a l e per l ' o r a -
r io di lavoro r i d o t t o ado t t a to con l a sett imana di 5 g i o r n i . Nel la r e -
golamentazione d e l l a set t imana di 5 g i o r n i , i n t r o d o t t a i l 1° maggio 
1959, e r a s t a t o concordato d i e f f e t tua re i l conguaglio in t r e tappe e 
di concluderlo i l 1° maggio I96I . Pertanto questo conguaglio, che impl i -
ca una maggiorazione s a l a r i a l e del 2,6% ( i l e I I I tappa) è s t a to accor-
dato 12 mesi' prima del previs to ' ih v i r t ù del summenzionato con t ra t to 
' c o l l e t t i v o . 
23· Benché questo accordo s a l a r i a l e non potesse essere denuncia-
to- prima del maggio I96I , g i à i l t° o t tobre i960 esso è s t a to s o s t i t u i t o 
da un con t r a t t o che prevede Ï 
- un aumento s a l a r i a l e del 4,5/·' a decorrere dal I o o t tobre I96O5 
- un nuovo aumento pa r i al 5$, a f a r data dal 1° l ug l i o I96I . 
Contemporaneamente è s t a to concordato s 
- u n r i a s s e t t o s a l a r i a l e (26)5 
- l ' a b o l i z i o n e degl i abbat t iment i in funzione d e l l ' e t à , a p p l i c a t i a i 
s a l a r i a t i a ora e turno di 18 e 19 annij 
- un aumento dei suss id i d i qua l i f icaz ione per apprendis t i operai di 
o f f i c ina e dei sus s id i por minator i compresi ne i suss id i di q u a l i -
f i caz ione , del lo s tesso ammontare de l l a maggiorazione genera le . 
Tenendo conto del conguaglio s a l a r i a l e d e l l ' 1 , 3 $ , a n t i -
cipato a l maggio I960, per l a t e r z a tappa de l l a r iduzione d e l l ' o -
r a r io di l avo ro , e s u l l a base dell 'aumento d e l l ' 1 , 5 $ r i s u l t a n t e dal 
(26) Sono s t a t i e f f e t t u a t i aggiustamenti dell ' inquadramento connessi 
a i miglioramenti s a l a r i a l i . 
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riordinamento dei s a l a r i , l e con t ropa r t i sono giunte al seguente compu-
to generale per i miglioramenti s a l e . r i a l i avvenuti o concordati nel 
1960 : 
- conguaglio s a l a r i a l e an t i c ipa to per l a t e r za tappa 
d e l l a r iduzione d e l l a durata del lavoro 1,3 $ 
- r i a s s e t t o s a l a r i a l e ed abolizione degl i abbatt imen-
t i in funzione d e l l ' e t à 1,5 $ 
- aumento s a l a r i a l e a decorrere dal 1° o t tobre I960 4 ,5 $ 
- nuovo aumento a fa r data dal 1° l u g l i o I96I 5,0 $ 
Poiché i l primo aumento, a decorrere dal 1° o t tobre I960, 
è e f f e t t u a t o sul r i a s s e t t o s a l a r i a l e , ed i l secondo pa r i al 5$, a f a r 
data dal 1° l u g l i o I96I , è app l i ca t a a i s a l a r i già aumentati , includendo 
q u e s t ' u l t i m a maggiorazione (base per i l calcolo : maggio i960) s i o t t i e -
- ne· un aumento · 
- pa r i al-7,45/-' a decorrere dal 1° o t tobre i960 
- p a r i al 12,82$ a fa r data dal 1° l u g l i o I96I . 
24. I premi hanno c o s t i t u i t o un problema p a r t i c o l a r e ne i nego-
z i a t i s a l a r i a l i . Le con t ropa r t i hanno, convenuto ..di non ca lcolare ne l l o 
aumento s a l a r i a l e i premi f inora c o r r i s p o s t i per persona, e per p r e s t a -
z ione, e di considerare i c o s i d d e t t i premi congiun tura l i aumenti a n t i c i -
p a t i , assorbendol i neg l i aumenti 0 ne i nuovi inquadramenti r i s u l t a n t i 
dal r i a s s e t t o s a l a r i a l e , sempreche non superino g l i e f f e t t i di questo 
ult imo (27) . 
25. L'accordo s a l a r i a l e può' essere denunciato con un mese di 
an t i c ipo l a prima v o l t a i l 1° marzo I962. Le con t ropa r t i hanno assunto 
t u t t a v i a l 'impegno di avviare nuovi negoz i a t i qualora l e condizioni 
e s i s t e n t i a l momento de l l ' accordo s i modifichino a t a l punto da rende-
re ques t ' u l t imo i n e f f i c a c e . 
(27) Die Bergbauindus t r ie , E x t r a b l a t t und LENZ in Glückauf, del 19 no-
vembre I96O. 
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26 . P e r l ' i n d u s t r i a c a r b o n i e r a de l l a . S a r r e l e p a r t i s o c i a l i han ­
no egualmente conc luso un accordo n e l l ' a p r i l e i960 r e l a t i v o ad un aumen­
to g r a d u a l e de i s a l a r i : 
­ aumento de l 4$ a d e c o r r e r e da l 1° a p r i l e I960 ( 2 3 ) ; 
­ aumento de l 3$ a f a r d a t a da l 1° gennaio I96I5 
­ nuovo aumento de l 3$ a d e c o r r e r e da l 1° dicembre I 9 6 I . 
L ' a c c o r d o è v a l i d o a l 31 dicembre I 9 6 I . 
27 . La s eguen te t a b e l l a i n d i c a l o sv i l uppo d e i s a l a r i o r a r i d i ­
r e t t i medi n e l l ' i n d u s t r i a c a r b o n i e r a . 
Τ a b θ 1.1 a XII 
S a l a r i o r a r i d i r e t t i medi , i n c l u s i i premi 
d e i m i n a t o r i a l l ' i n t e r n o ed a l l ' e s t e r n o n e l l e m i n i e r e 
di carbon f o s s i l e (29) ( i v i compresa l a S a r r e da l i 9 6 0 ) . 
Anno 
1958 
1959 
I960 
1° t r i m e s t r e 
DM 
2,96 
2,92 
2,97 . 
2° t r i m e s t r e 
Divi 
2,81 
2,95 
3,06 
3° t r i m e s t r e 
DM 
2,95 
2,93 
3,12 
I 4° t r i m e s t r e ! 
DM 
2,93 
2,97 
3,30 
C. Miniere di ferro 
28 . A l l a s t a s i c o n g i u n t u r a l e d e l l a pr ima metà de l 1959 è suben­
t r a t a n e l l a seconda metà d e l l ' a n n o una r i p r e s a p r o s e g u i t a n e l i 9 6 0 . La 
p roduz ione s i è man tenu ta q u a s i a l l o s t e s s o l i v e l l o d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e , 
La c o s t a n t e r i d u z i o n e d e l l e s c o r t e n e l i960 è un i n d i z i o d e l l ' a u m e n t o 
d e l l e v e n d i t e . 
T a b e l l a X I I I 
P roduz ione d i m i n e r a l e d i f e r r o e s c o r t e i n m i l i o n i d i t (30) 
1958 
i Produzione di mine­r a l e di fe r ro ! 17,9 
Scorte a f ine perfjoäo 1, 2 
1 .Tr . 
4 Î 4 
i t ? 
1 9 
2 . T r . 
4τ4 
1,5 
5 9 
3.Tr . 
4,6 
1,5 
4. Tr. 
4,7 
1τ5 
1 9 6 0 
1.Tr . 
' 4,7 
I 1,4 
2 . T r . 
4,7 
1,5 
3.Tr, 
4,7 
1,1 ί 
4 .Tr . 
4,7 
1,1 
(28) U n ' a l i q u o t a d i q u e s t a p e r c e n t u a l e è s t a t a d e t e r m i n a t a da l r i o r d i n a m e n t o 
s a l a r i a l e . 
(29) I l s a l a r i o orar io d i r e t t o comprende t u t t i g l i e l e m e n t i d i r e t t a m e n t e connes-
s i con i l l a v o r o . S t a t i s t i c h e C E . C A. 
(30) S t a t i s t i c h e C E , C . A . 
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29 · I l numero d e g l i o p e r a i i n f o r z a s i è a l c o n t r a r i o ancora 
r i d o t t o . La s i t u a z i o n e d e l l ' o c c u p a z i o n e è r i m a s t a p e r a l t r o s t a b i l e , 
po iché non s i sono p i ù r e g i s t r a t i t u r n i non l a v o r a t i . 
T a b e l l a XIV 
Occupazione (operai iscritti) e 
turni non lavorati (31) 
1958 
Occupa­
z ione a 
f i n e p e ­
r i o d o i n 
m i g l i a i a 19,4 
Turn i non 
l a v o r a t i 
i n $ d e i ; 
t u r n i 
p o s s i b i l i i l ,49 
1 9 5 9 ! !: 1 9 6 0 1 
1 ° t r i m ■ 2 ° t r i m .¡3 ° t r i m . 4 ° t r i m . annoj 1 ° t r i m .[2° t r i m J 3 ° t r i m ..4 ° t r i m 
18,8 18,2 ¡ 13,0 
3,13! 2,44 
17,8 17, 17,4 16,9 16,7 16,8 
anno 
3 0 . I l 31 agos to I960 l a "IG Bergbau Lind E n e r g i e " ha denunc ia to 
i c o n t r a t t i c o l l e t t i v i v a l i d i p e r l e m i n i e r e d i m i n e r a l e d i f e r r o n e l l a 
Bassa S a s s o n i a . I l s indaca . to ha r i c h i e s t o una magg io raz ione s a l a r i a l e 
p a r i a l 1 0 , 5 $ . L ' A s s o c i a z i o n e d e i d a t o r i d i l a v o r o (ün te rnehmensverband 
E i s e n e r z b e r g b a u ) non è s t a t a p e r p r i n c i p i o c o n t r a r i a . , ma ha p o s t o come 
c o n d i z i o n e l ' e l i m i n a z i o n e d e l l ' a t t u a l e forma d i r e t r i b u z i o n e p e r i 
g i o r n i d i r i p o s o e l ' i n c l u s i o n e n e l s a l a r i o d i t u r n o d e l conguag l io p e r 
l a r i d u z i o n e d e l l ' o r a r i o di l a v o r o ( 3 2 ) . 
3 1 , I n v i r t ù de l c o n t r a t t o c o l l e t t i v o conc luso i n novembre i 
s a l a r i sono aumen ta t i i n media de l 9,3$» I n o l t r e , i l a v o r a t o r i d e l l a 
' E i s e n e r z b e r g b a u S a l z g i t t e r AG" e d e l l a " I l s e d e Pe ine AG­." r i c e v o n o 
(31) Statistiche C.E.CA. 
(32) "Einheit", 1° ottobre 196O. 
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una maggiorazione di 2 DM, per ogni turno no t tu rno . Ai l a v o r a t o r i 
de l l e a l t r e soc ie tà è cor r i spos to un supplemento di almeno 1 Dm per 
ogni turno no t tu rno . Le indenni tà di c a r a t t e r e soc ia le at tualmente in 
vigore sono conglobate e ve r sa t e d ' o r a in poi come indenni tà di a l -
logg io , al tasso di 1 DM per tu rno . 
I sus s id i di qua l i f i caz ione per apprend i s t i sono s t a t i au-
mentat i del Vf,e e g l i ai;battimenti in funzione d e l l ' e t à por i giovani 
sono s t a t i d iminui t i di un anno. 
I I nuovo accordo s a l a r i a l e en t r a i n vigore i l 1° novembre 
1960, t u t t a v i a per i c o t t i m i s t i solo i l I o dicembre I960. I l supplemen-
to s a l a r i a l e con e f f e t t o r e t r o a c t i v o è s t a t o concordato per settembre 
e o t tobre (per i c o t t i m i s t i anche per novembre). L'accordo può' e s s e -
re denunciato non prima del 31 dicembre 1961 (33) . 
T a b e l l a XV 
Sala r io o ra r io d i r e t t o medio n e l l e miniere di fe r ro a l l ' i n -
terno ed a l l ' e s t e r n o , i n c l u s i i premi dei minatori (34) . 
1 
1 
Febbraio 
¡Maggio 
jAgosto 
1Novembre 
¡Media 
l 
1958 
DM 
2,44 
2,35 
2,48 
2,43 
2,43 
1959 
DM 
2,45 
2,48 
2,59 
2,60 
2,53 
I960 
DM 
2,78 
. 2,76 
2,76 
2,93 
2,80 
(33) "E inhe i t " , 1° dicembre I960 
(34) I l s a l a r i o o ra r io d i r e t t o comprende t u t t i g l i elementi d i re t tamente 
connessi con i l lavoro. - S t a t i s t i c h e CE.O.A. 
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33. 
D ­ I n d u s t r i a s i de ru rg i ca 
La favorevole s i tuaz ione congiunturale in a t to d a l l a metà 
del 1959 è p rosegu i t a nei 1960. 
L ' i n d u s t r i a s i de ru rg i ca ha raggiunto nai I960 i più a l t i 
saggi di incremento in sonso assoluto f i no ra r e g i s t r a t i . La produzione 
ha. superato i r i s u l t a t i de l l ' anno precedente del 19,2$ per l a gh i sa , del 
15,8$ per l ' a c c i a i o greggio , del 16,4/j per l ' a c c i a i o laminato . Occorre 
t u t t a v i a tener conto del f a t t o che nel 1960 neg l i s t a b i l i m e n t i s i d e r u r ­
g i c i s i è l avora to por 331 g io rn i contro 313 nel 1959· In febbraio l a 
produzione g iorna l ie ra , di ghisa ha superato per l a prima v o l t a le. 
"LOO.000 t o n n e l l a t e . In segui to questo l i m i t e è s t a t o raggiunto ogni 
mese (35)· 
T a b e l l a XVI 
Indice d e l l a produzione i n d u s t r i a l e n e t t a ( g io rna l i e r a ) d e i ­
l ' i n d u s t r i a s i de ru rg i ca ( e sc lus i l a Saar­re e Berl ino) (36) 
1950 = 100 
1958 
,1959 
1960 
Genn. 
.205 
169 
234 
Febb. 
203 
174 
242 
Marzo 
193 
181 
243 
Aprile 
IJl 
198 
24c 
7 Γ,­, ­Tl^,. 
189 
209 
246 
Giugno 
190 
208 
245 
τ τ Luglio 
179 
206 
242 ' 
Agosto 
175 
209 
241 
Sett ,|Ctt. Nov, 
173 
217 
244 
j 
174 1179 
224 ¡239 
242 ¡251 
: 1 
Di c. ¡Anno 
163 
222 
228 
184 
205 
241 
I 
34· Il numero degli operai occupati nell'industria siderurgica 
è,aumentato ogni mese dopo il secondo trimestre 1959« Questo incremento 
acquista un significato particolare sa si considera che il numero degli 
operai siderurgici era andato diminuendo fino.a tutto il 1959, in segui­
to alla flessione ccngiuntur .le. Cio' non si è verificato tuttavia nel— 
­ la Sarre, grazie alla particolare.situazione in cui si trovava questa 
regione. 
(35) "Nachrichten des B.M.W.", dcl 30 gennaio I96I 
(36) "Wirtschaft und Statistik, gennaio I96I 
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T a b e l l a XVII 
Operai occupati n e l l ' i n d u s t r i a s ide ru rg ica 
a f ine periodo (37) 
12 trimestre 
2° trimestre 
3° trimestre 
4° trimestre 
1 
1958 
202.290 
200.080 
196.162 
193.060 
1959 
192.238 
198.191 
202.272 
204.403 
19 60 
209.180' 
211.342 
215.118 
214.810 
i 
35) La favorevole s i tuaz ione economica d e l l ' i n d u s t r i a s i d e r u r g i ­
ca ha prodotto i suoi e f f e t t i anche s u l l a s i tuaz ione soc ia l e degl i ope­
r a i . Le con t ropar t i (Renania­Westfalia) hanno concluso i l 19 l ug l io 1960 
un nuovo accordo r e l a t i v o a l l ' o r a r i o di lavoro ed ai s a l a r i . Ol t re a l lo 
accordo s u l l a graduale in t roduzione de l l a set t imana di 5 g io rn i ( c f r . 
pa r . 46) è s t a t o concordato per i s a l a r i e g l i s t ipend i c o n t r a t t u a l i f 
­ un aumento p a r i a l i ' 8 , 5 $ , a decorrere dal 1° l u g l i o I960, 
­ un nuovo aumento pa r i al 5$ a £εχ data dal 1° l u g l i o I96I . 
Questo accordo prevede un a l t r o importante miglioramento per 
g l i operai che lavorano in turno antimeridiano e meridiano del sabatoì 
per l a prima v o l t a è s t a t o concordato per questo turno un supplemento 
s t r a o r d i n a r i o pa r i al 15$ del s a l a r i o con t r a t t ua l e cor r i spos to a l l ' o p e ­
r a io s p e c i a l i z z a t o ( s a l a r i o a tempo), per ora di l avoro . 
I va r i supplementi per lavoro s t r a o r d i n a r i o , lavoro n o t t u r ­
no 5 lavoro domenicale e lavoro f e s t i v o , c o r r i s p o s t i dal 1° gennaio I96I 
n e l l ' i n d u s t r i a s i de ru rg i ca , corrispondono 
a) per l e due prime ore di lavoro s t r ao rd ina r i o g io rna l i e ro . . . . . a l 25$ 
a decorrere d a l l a t e r z a ora al 50$ 
b ) per 1 avoro not turno al 15$ 
per lavoro not turno di sabato ( i nc lu s i i l a v o r a t o r i a 
d isposiz ione) . . . . , . . . , , . . . . . „ . a l 50$ 
per lavoro in turno normale del sabato (da l l e ore 6 a l l e 
ore 22) , semprechè non s i t r a t t i di lavoro s t r a o r d i n a r i o , a l 15$ 
del s a l a r i o c o n t r a t t u a l e deg l i ope­
r í a s p e c i a l i z z a t i ( s a l a r i o a tempo) 
per ora di lavoro 5 
e) per lavoro not turno e lavoro in turno normale p r e s t a t o i l 
sabato al 15­20$ 
del s a l a r i o con t r a t t ua l e deg l i 
operai s p e c i a l i z z a t i ( s a l a r i o a 
^ tempo) per ora di 1 avoroj 
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d) per lavoro notturno straordinario ................... ......... al 15$ 
e) per lavoro domenicale ........................................ al 70$ 
f) per lavoro eseguito il 1° gennaio, il venerdì' santo, il Io e 
Il 2° giorno di Pasqua, il giorno dell'Ascensione, il 1° e il 2° 
giorno di Pentecoste, il giorno del Corpus Domini, il 17 giugno 
(giorno dell'Unità tedesca), il 1° novembre, il 21 novembre 
' (Buss - und Eettag) 'e il 26 dicembre ......................... al 10Gjc 
b) per lavoro prestato il 1° maggio e il giorno di Natale, nonché 
nel turno notturno immediatamente precedente Natale e Capoda.no 150$ 
Per il calcolo dei supplementi, esclusi b) e e), si adotterà come 
base 
a) per i cottimisti e per i salariati a tempo con retribuzione vai-La-
bile il sai ramo medio delle ultime quattro settimane già retri-
buite, o di un periodo analogo, esclusi i supplementi per lavoro 
notturno, lavoro straordinarie, lavoro domenicale, lavoro festi-
vo, nonché le eventuali indennità di carattere sociale. 
Previo accordo con la commissione interna (Betriebsrat) anche altri 
periodi possono essere adottati per determinare il salario medio. 
b) per i lavoratori a tempo : 
il salarlo orario, escluse le eventuali indennità di carattere so-
ci ale. 
In caso di cumulo di più supplementi viene corrisposto solo quello più 
elevato °, è escluso in questa sedo il ciurmilo dei supplementi previsti dal 
par. 1 b) ovvero e) con i supplementi previsti dal paia 1 e) ovvero g). 
36) Anche per la Sarre le parti sociali hanno concordato il 27 
luglio i960 la graduale adozione della settimella di 40 ore (cfr. par.46), 
nonché un aumento dei salari 
a decorrere dal 1° settembre 1960 dell' 8,5$ 
a far data dal 1° luglio 1961 del 5 $ 
ed un aumento degli stipendi 
a decorrere dal 1° agosto I960 dell' 8,5$ 
a far data dal 1° luglio 1961 del 5 $. 
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I v a r i supplementi per lavoro s t r a o r d i n a r i o , lavoro no t tu rno , lavoro 
domenicale e lavoro f e s t i vo sono s t a b i l i t i cerne segues 
a) per l e prime o t to 'ore di lavoro s t r a o r d i n a r i o se t t imanale . . . . . . 25$ 
per ogni successiva, ora di lavoro s t r a o r d i n a r i o se t t imanale , , · , 50$ 
b) per lavoro not turno : de l s a l a r l o con'orattuale degli oeprai spe­
c i a l i a s a t i dol gruppo s a l a r i a l e V ( s a l a r i o a tempo), 
per ora di lavoro , . . . , » · 15$ 
per lavoro not turno esegui to dai l a v o r a t o r i p r e sen t i a d i ­
sposizione s 
del s a l a r i o con t r a t t ua l e degl i operai s p e c i a l i z z a t i 
del gruppo s a l a r i a l o V (e al a r ie a tempo), per ora dì 
lavoro 10$ 
e) per lavoro notturno del sabato (dalle 22 del sabato alle ore 
6 della domenica)? 
del salario contrattuale degli operai specializzati 
del gruppe V (salario a tempo), per ora di lavoro ... 50$ 
'd) per lavoro domenicale s ........................................ 70$ 
e) per lavoro nei giorni festivi legali per i quali si deve compen­
sare la perdita salariale, nei giorni di Pasqua e di Pentecoste, 
■■ nonché per lavoro prestato dalle 14 del 24 dicembre alle 6 del 
25 dicembre e dalle 22 del 31 dicembre alle 6 del 1° gennaio.... 100$ 
f) per lavoro prestato il giorno di Natale ed il Io maggio ........150$ 
Per il calcolo dei supplementi, ad esclusione di b), si utilizza il sa­
lario orario medio del corrispondente periodo di retribuzione, se cio' 
non è possibile, dell'ultimo periodo di retribuzione esclusi i supple­
menti per lavoro straordinario, lavoro notturno, lavoro domenicale, la­
voro festivo, nonché gli altri assegni integrativi. 
37· " Il sindacato ."IC­ Metall" ha .affermato di avere coscientemente 
rinunziato alla possibilità di una, eventuale, considerevole maggiorazio­
razione dei salari e degli stipendi, a favore di una regolamentazione 
contrattuale della settimana dì 40 ere. Il sindacato attribuisce parti­
colare importanza a questo accordo, poiché essa ha consentito di intro­
durre contrattualmente la settimana di 40 ore in un importante settore 
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d e l l ' i n d u s t r i a . L'accordo acquis ta maggior valore per i l f a t t o che non 
vi è alcun vincolo t r a i s a l a r i e l ' o r a r i o di lavoros i c o n t r a t t i sa la-
r i a l i possono essere denuncia t i indipendentemente da l l ' a cco rdo su l lo 
o ra r io di lavoro (38) . 
I s a l a r i o r a r i l o rd i , hanno subi to l a seguente evoluzione s. 
T a b o I l a XVIII 
Sa la r io o ra r io d i r e t t o medio n e l l ' i n d u s t r i a s i de ru rg i ca (39) 
( inc lusa l a Sarre a decorrere dal I960) 
Anno 
! 1958 
I 
ί '1959 
1960 
Marzo 
DM 
2,96 
3,16 
3,28 
Giù gno 
DM 
3,09 
3,17 
3,48 
Settembre 
DM 
2,93 
3,21 
3,61 
Dicembre 
DM 
3,05 
3,33 
3,67 
33, Al congresso de l l ' " IG Me ta l l " , d e l l ' o t t o b r e 1960, è s t a t o 
f r a l ' a l t r o so t to l inea to ' che i l sindacato continuerà i suoi s fo rz i per 
giungere a c o n t r a t t i c o l l e t t i v i , che tengano conto de l l e moderne t e ­
cniche , mediante I I miglioramento de l l e d i spos iz ion i s a l a r i a l i ogget­
t i ve (ca tegor ie salariali, c a r a t t e r i s t i c h e d e l l ' a t t i v i t à , norme c o n t r a t ­
t u a l i ) (40) . 
(38) Dichiaraz ioni del mpmbro del Comi ta to .d i re t t ivo F. SAIM, nel con­
gresso d e l l a IG l e t a l i , d e l l ' o t t o b r e I960. 
(39) S t a t i s t i c h e CE.C­,Α, I l s a l a r i o o ra r io d i r e t t e comprende t u t t i ¡gli 
elementi d i re t tamente connessi con i l l avoro . 
(40) SALM l o c . c i t . 
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Capitolo I I I - SVILUPPO DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 
A - Sviluppo della, l e g i s l a z i o n e 
39· I l Bundestag', dopo parecchi anni di consu l t az ion i , ha finalmente 
approvato, i l 1° giugno i960, l a legge per l a t u t e l a dei giovani l a v o r a -
t o r i (Jugendarbeitsschutz gè s e t z ) . Questa legge è e n t r a t a in vigore i l 1 ' 
o t tobre I960, ad eccezione de l le d i spos iz ion i s u l l a " a s s i s t enza s a n i -
t a r i a " , va l ide a decorrere dal 1* o t tobre I96 I . 
Già da parecchi anni e r a s t a t o d iv i sa to di r i formare l a legge 
30 settembre 1938, f i no ra in vigore per l a t u t e l a dei giovani l a v o r a t o r i , 
poiché essa per mol t i a s p e t t i non e ra più adeguata a l lo sviluppo economico 
ed a l l ' e s i g e n z a di una e f f i cace protezione dei giovani l a v o r a t o r i . 
La nuova, legge contiene numerosi miglioramenti ne i confronti 
de l l a legge dei 1938. I l campo di v a l i d i t à è s t a to r i o r d i n a t o s l a legge 
è ora operante per l 'occupazione dei ragazzi e dei giovani 
- apprend is t i a formazione completa, apprend i s t i a formazione 
p r a t i c a p a r z i a l e , opera i , impiegat i , p r a t i c a n t i e v o l o n t a r i , 
- p r e s t a t o r i d 'opera di c a r a t t e r e analogo, 
r~ l a v o r a t o r i a domic i l io . 
Secondo l a nuova definizione è considerato 
- ragazzo, chiunque non è ancora, ovvero è ancora, tenuto ad 
assolvere l ' o b b l i g o sco las t ico (per l a vecchia legge so t to 
i 14 ann i ) , 
- giovane, ogni a l t r a persona di e tà i n f e r i o r e a 18 ann i . 
Sono s t a t i i n o l t r e r i o r d i n a t i : 
a) I d i v i e t i e l e r e s t r i z i o n i a l l ' occupaz ione . 
La nuova legge v i e t a l 'occupazione dei r a g a z z i . Vero è che anche 
i l d i r i t t o f inora vigente conteneva t a l e d i v i e t o , prevedendo t u t t a v i a n o t e -
v o l i eccez ion i . Queste ult ime sono s t a t e ora l i m i t a t e a l l e seguenti due : 
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o l t r e a que l la per determinate a t t i v i t à a r t i s t i c h e è Prev i s ta u n ' e c c e ­
zione per ragazzi minori di 12 anni , i qua l i possono essere a d i b i t i a. 
leggere p r e s t a z i o n i di c a r a t t e r e occasionale« 
L'occupazione di minori t r a i 16 ed i 13 ­anni, a u t o r i z z a t a 
s inora per l a v o r i con t inu i , è a b o l i t a . 
I n o l t r e è v i e t a t a l 'occupazione di giovani in l a v o r i a c o t t i ­
mo e in t u t t i quei l a v o r i in cui una più e l eva t a r e t r i buz ione può' e s s e ­
re o t t enu ta mediante l ' a c c e l e r a z i o n e del ritmo l a v o r a t i v o , nonché ne i l a v o r i 
a catena a ritmo p r e s t a b i l i t o . 
b) Durata del Lavoro. 
La dura ta del lavoro g io rna l i e ro dei giovani non può' superar­e 
8 ore , l ' o r a r i o se t t imanale dei giovani minori d i .16 anni non .puo­ 'p :oltre­
passare l e 40 o re , quello dei giovani maggiori di 16 anni l e 44 o r e . Qualora 
l ' o r a r i o di lavoro dei l a v o r a t o r i a d u l t i n e l l a s t e s s a impresa s i a più b r e ­
ve., l ' o r a r i o dei giovani s i uniforma ad esso (4.1). 
L ' o r a r i o di lavoro per i giovani occupat i a l l ' i n t e r n o de l l e 
miniere non può' superare 168 ore in qua t t ro sett imane consecut ive . 
Le pause durante l ' o r a r i o di lavoro sono di almeno 30 minuti 
ne l l ' occupaz ione p r o t r a t t a da 4 1/2 a 6 ore , e di 60 minuti in caso di 
lavoro p r o t r a t t o o l t r e l e 6 o re . Sono considera te pause di r iposo solo 
l e i n t e r r u z i o n i di lavoro pa r i ad almeno 15 minu t i . Esse sono di almeno 
30· minuti per i giovani occupati n e l l e min ie re . 
Nei s e r v i z i ad un solo turno l ' o r a r i o di lavoro termina di 
massima a l l e 14 i l sabato, i l 24 ed i l 31 dicembre·. 
*' e) Regime di' ferie. " ■­· . ,:· ­.· 
Mentre la vecchia legislazione prevedeva almeno 10 giorni 
lavorativi annui di ferie per i giovani (le disposizioni regionali e 
quelle contrattuali prevedevano talvolta ferie più lunghe) le ferie 'son^  
(41) Questa disposizione non è applicabile qualora l'orario di Lavoro 
normale dei lavoratori .adulti sia inferiore a 40 ore. 
2510/61 i 
­ 27 ­
state ormai regolate in mca'c unitario per tutti i giovani che entrano 
nel campo di validità della legge .· le ferie sono di almeno 24 giorni' 
Lavorativi; per i giovani occupati all'interno delle miniere esse sono 
pari a 28 giorni lavorativi. Qualora le ferie non siano comprese nelle 
vacanze scolastiche, un altro giorno di ferie è accordato per ogni giorno 
scolastico di almeno sei ore. Qualora l'occupazione sia stata protratta 
per meno di sei mesi, due giorni lavorativi sono accordati per ogni mese 
di occupazione integrale. 
Il diritto alle ferie viene meno in caso di licenziamento 
in tronco del contratto di lavoro, 
d) Assistenza, sanitaria. 
■ Mentre la legge 1933 non prevedeva alcuna disposizione per la 
assistenza sanitaria, la nuova legge prescrive un'ampia assistenza per 
tutti i giovani lavoratori occupati. 
Un controllo medico obbligatorio è prescritto prima dell'entra­
ta in servizio. Un altro controllo deve aver luogo entro il primo anno 
di servizio. Oltre a questi controlli devono essere rilasciati certificati 
medici da presentarea richiesta delle autorità di sorveglianza, e dei sinda­
cati. Qualora l'autorità di sorveglianza abbia, il dubbio che i lavori as­
segnati al giovane lavoratore sono pericolosi per la sua salute, deve in­
formare l'ufficio competente e il datore di lavoro, e prescrivere uno spe­
ciale controllo medico, I controlli sono gratuiti. 
Queste disposizioni entrano in vigore, come già aocennato, il 
1° ottobre 1961, a causa doi necessari praparativi di organizzazione, 
e) Comitati per la tutela dei giovani lavoratori. 
Presso ogni Governo regionale deve essere formato un comitato 
per la tutela dei giovani lavoratori, composto rispettivamente di 3 ­ 5 
rappresentanti degli imprenditori e dei lavoratori. Esso ha il compito di 
accertare lo spirito ed il contenuto della, legge e di esprimere un parere 
in casi particolarmente importanti (42), 
(42) Arbeit und Recht,, ottobre i960 
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40, Nel I960 sono s t a t e p re sen ta t e al l e g i s l a t o r e per l a redazione 
f i na l e i seguenti p r o g e t t i di legge , che in te ressano l a presente r e l a z i o -
ne : 
Legge che modifica ed integra, l a legge sul miglioramento d e l l a s icurezza 
economica dei l a v o r a t o r i in caso di m a l a t t i a 
Questa legge migl iora l e p r e s t a z i o n i co r r i spos te in base a l l a 
legge I957 sai miglioramento de l la s icurezza economica dei l a v o r a t o r i 
in cas i di m a l a t t i a , I più impor tant i migl ioramenti sono i seguent i : 
corresponsione deg l i emolumenti fino a concorrenza del s a l a r i o n e t t o 
i n t e g r a l e ( f inora solo i l 90$), r i p a r t i t o t r a l e Casse m a l a t t i a n e l l a 
misura del 65$ ( in caso di assegni f a m i l i a r i , fino al 75$) e i d a t o r i di 
lavoro per i l r e s t o d e l l a somma. I versamenti in caso di i n fo r tun i sul 
lavoro e l e m a l a t t i e p r o f e s s i o n a l i competono a decorrere dal giorno d e l -
l ' accer tamento d e l l ' i n c a p a c i t à lavorat iva. , ovvero dal giorno seguente . Le 
indenni tà m a l a t t i a e medic ina l i devono essere co r r i spos te senza l im i t e di 
tempo : viene meno, c ioè , l ' a t t u a l e regolamentazione r e s t r i t t i v a . . I l d i -
, . r i t to a l l e indenni tà m a l a t t i a cessa s o l o ' i l g io rno ' i n cui subentra un 
d i r i t t o a pensione i n v a l i d i t à 0 vecch i a i a . Questo r iordinamento, che an-
t i c i p a in par te l a grande riforma d e l l ' a s s i c u r a z i o n e m a l a t t i a at tualmen-
te in p roge t to , c o s t i t u i s c e u n ' a l t ra . . tappa v e r s o ' l ' e q u i p a r a z i o n e degl i 
operai con g l i impiegat i (43) (0f r , anche § 53)· 
Decreto sul riordinamento del lavoro f e s t ivo e domenicale n e l l ' i n d u s t r i a 
s ide ru rg ica 
Da tempo i l Governo federa le s i preoccupa di g iungere ' a una r ego -
lamentazione un i ta r ia , del lavoro domenicale„ Esso ha considerato di pa r t i co -
l a r e urgenza que l l a per l ' i n d u s t r i a , s ide ru rg ica dove attualmente i l lavoro 
'continuo è permesso in de terminat i cas i e a determinate condizioni (44) con 
au to r i zzaz ion i dei governi r e g i o n a l i in eccezione a l l e norme s u l l ' o r a r i o di 
l avo ro . I l proget to di decreto prevede l e seguent i d i s p o s i z i o n i . 
(45) B u l l e t i n der Bundesregierung, del 25 .2 .61 , Pubbl ica ta nel frattempo 
con modi f icaz ion i . 
(44) Nelle a c c i a i e r i e Martin-Siemens ed e l e t t r i c h e nonché nei laminatoi 
di prima calda, ad esse c o l l e g a t e . Cfr, anche C E . C A . : Evoluzione 
de l l e condizioni di lavoro 1945-1958, Germania, pag. 78, 
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E' ancora autorizzato il servizio continuo abituale dei forni 
di fusione della ghisa, comprendenti non solo gli altiforni, bensi' anche 
i bassiforni. 
Il funzionamento continuo dei forni Martin-Siemens, dei forni 
elettrici, nonché dei forni Rotor, è consentito soltanto per un periodo 
transitorio di tre anni. Il funzionamento di questi forni di domenica e 
nei giorni festivi sarà interrotto per otto ore (dalle 6 alle 14) dal 1' 
gennaio 1964, e per 16 ore (dalle 6 alle 22) dal 1° gennaio 1966. Al di fuori 
di questi periodi il lavoro domenicale e festivo sarà limitato dal fatto che 
dalle 6 alle 14 non sono previsti lavori'di pulizia e di manutenzione. Dal 
1° gennaio I964 sarà pertanto introdotta una pausa domenicale completa, dal-
le 6 alle 14, per i forni dei tipi indicati. 
In futuro il funzionamento dei forni Martin-Siemens e dei forni 
elettrici, nei quali si produce acciaio colato, non sarà più consentito 
di domenica e nei. giorni festivi. 
r 
L'at tuale interruzione della produzione, pro t ra t ta per 12 ore, 
di domenica e nei ' giorni f e s t iv i , in atto nei converti tori Thoma,s e nei 
'laminatói di prima calda è estesa a 16 ore, dal le '6 a l le 22. Anche in 
questa sede vale i l principio che l ' a t t i v i t à produttiva, al di fuori di 
questo periodo, è consentita a condizione che nessun lavoro di manutenzione 
abbia, luogo dalle 6 al le 14· 
Sia i datori di lavoro che l a IG Metall, che finora avevano 
regolato l ' o r a r io -d i lavoro nei servizi continui s u b a s i cont ra t tua l i , 
hanno già esplicitamente, dichiarato di non poter accettare questo pro·* 
.getto-di decreto nella sua forma a t tua le . Le. obiezioni sono di natura 
s ia .economica che sociale (45)· I l Bundesrat, di cui è r ichiesto l ' a s sen-
zq per iL decreto, non ha ancora approvato i l progetto (46). · 
(45) 'Der Arbeitgeber" del 5 ottobre I960, "Metall" dell '11 gennaio I96I 
(46) Nel frattempo promulgato-con importanti modificazioni. 
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Β ­ Evoluzione delle condizioni di lavoro risultanti da accordi collet­
tivi, 
a) Complesso dell'industria 
41. · La tendenza alla riduzione dell'orario di lavoro è proseguita 
nel I960. Per diverse nuove categorie di lavoratori sono state concorda­
te riduzioni contrattuali dell'orario di lavoro. Su sì tiene conto delle 
norme aziendali sull'orario di lavoro, 15 milioni di lavoratori, inclu­
si gli impiegati, hanno fruito dello riduzioni. 
L'orario di lavoro settimanale contrattuale è inferiore a 
48 ore per circa 13 milioni di lavoratori (60$ degli' occupati)', dei 
quali 5,5 milioni (42$ degli occupati) lavorano 45 ore, e circa 6,6 mi­
lioni (50,6$ degli occupati) lavorano 44 oro settimanali. Rispotto al 
1959 è stato fatto, pertanto, un altro passo verso la settimana di 44 ore 
La settimana di 40 ore, obiettivo principale della politica salariale in 
materia di durata del lavoro, è stata adottata per circa 380.000 lavora­
tori. Some mostrano le norme sull'orario di lavoro por l'industria si­
derurgica (Cir. § 46) e trasformatrice dei metalli, i sindacati non igno­
­ rario affatto che tale obiettivo può' essere raggiunto solo per gradi. Le 
riduzioni dell'orario di lavoro sono state accompagnate da un conguaglio 
salariale (47)· 
42. Oltre all'orario di lavoro contrattuale, sono stati anche mi­
gliorati gli accordi in materia ferie, nonché le norme generali, in una 
serie di settori disciplinati contrattualmente (48). 
43. I' sindacati hanno annunziato che anche in futuro cercheranno 
di ottenere ulteriori riduzioni dell'orario di lavoro, oltre ad aumenti 
dei salari e degli stipendi. Lo rivendicazioni hanno per oggetto l'ado­
zione della settimana di 40 ore, specialmente· nolle industrie dove è 
già. operante la settimana di 44 ore. Cio' avverrà secondo piani a lungo 
termine (applicazione graduale delle riduzioni dell'orario di lavoro), 
modellati sugli accordi relativi alla settimana di 40 ore nell'industria 
(47) W.W.I. ­ Mitteilungen, ottobre i960. 
(48) Sozialer Fortschritt, gennaio I96I. 
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siderurgica e metallurgica. Analoghe trattative sono attualmente in 
corso perle industrie poligrafiche, chimiche e tessili (49). 
b) Industrie della Comunità. 
44. Mentre nel. 1959 il fuloro della, politica sociale nell'indu­
stria carboniera era la riduzione dell'orario di lavoro'(adozione 
della settimana di 5 giorni)(50), nel i960 gli aumenti salariali hanno 
occupato un posto preminente.' 
Sia gli imprenditori che i lavoratori sembrano ormai concen­
trare i loro sforzi sulla aoluziono del problema della diminuzione 
delle nuove leve di lavoro, determinato non da ultimo dalla crisi degli 
sbocchi. Questo problema esiste, sia pure in'diversa misura, in tutti 
i bacini dell'industria carboniera della Repùbblica federale. Il numero 
degli apprendisti minatori a formazione completa, degli apprendisti operai 
di officina, degli apprendisti a formazione pratica parziale e dei ­gio­
.vani operai di età'inferiore ai 18 anni è diminuito del 51*5$ dalla metà 
del 1957 alla metà del I960j quello dei giovani tra i 18 e i 20 anni ha 
subito una flessione del 41,9$. Nello stesso periodo l'aliquota':di que­
sta categoria di lavoratori rispetto al totale degli effettivi è diminui­
ta del 17$ al 10,99$· Su 100 minatori assunti, gli apprendisti minatori 
erano 
33· ' a fine giugno 1954 
23 a fine giugno 1957 
9 a fine giugno I960. 
La percentuale relativa degli apprendisti minatori rispetto 
al numero dei giovani che hanno assolto l'obbligo scolastico è passata 
dal 3$ circa, nell'anno 1953­1954, a meno dello 0,50$ nell'anno 1959­
1960 (51). ■■ 
Queste cifre giustificano il proposito delle categorie interes­
sate di porre fréno a questa evoluzione per evitare che la penuria di 
manodopera provochi una crisi di produzione fra qualche anno. 
(49) Bundesarbeitsblatt, febbraio I96I. 
(50) Esclusa la Sarre, ofr. C E . CA, Evoluzióne dei salari nel 1959, 
Germania, § 47· 
(51) Glückauf, febbraio I96I. 
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Le decisioni adottate all'assemblea generalo del luglio 1960 
della "IG Bergbau und Energie" considerano anzi con precedenza il mi-
gli oram ont o delle condizioni generali di lavoro nell'industria carbonie-
ra, fra l'altro con lo scopo di rendere più interessante il mestiere di 
minatore alle nuove leve di lavoro (52). 
45· Per il settore siderurgico (Runania, Vestfalia)(53), il contrat-
to collettivo del 19 luglio 1960, relativo alla graduale riduzione del-
l'orario di lavoro a 40 ore settimanali (con conguaglio salariale), può' 
essere incluso fra i più importanti eventi di politica, sociale. Il con 
tratto prevede s 
- riduzione dell'orario di lavoro a 42 ore, dal 1° gennaio 1962; 
- riduzione dell?orario di lavoro a 40 ore, a far data dal 1° 
luglio 1965. 
Per l'industria trasformatrice dei metalli è stata dol pari 
concordata l'adozione della settimana di 40 ores, tuttavia, a differenza 
di quanto deciso per l'industria siderurgica, essa sarà realizzata in 
tre tappe. 
Nell'industria siderurgica e di.trasformazione dei metalli 
(escluse la Sarre e la Baviera) la situazione in materia di orario di ,. 
lavoro si presenta nel seguente modo : 
a) L'orario di lavoro normale settimanale non può' superare 
- fino al 31 dicembre 1961 ........................44 Ore 
dal 1° gennaio 1962'al 31 dicembre I963 .........42 l/2" 
(per l'industria trasformatrice) 
- dal 1° gennaio I964 al 30 giugno I965 ...........41-1/4 " 
(per l'industria trasformatrice) 
- dal 1° gennaio 1962 al 30 giugno I965 ........... 42 " 
(per l'industria siderurgica) 
(52) "Die Bergbauindustrie", del 16 luglio .1960. 
(53) Gli stessi accordi sono operanti per Brema, Osnabrück, Salzgitter 
e Peine. CE.CA. , doc. 5964/6O. 
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b) Negli altiforni l'orario di lavoro normale settimanale non può' supe-
rare lo 42 ore, inclusa la domenica, 
e) Le stesse norme valgono per 
- le acciaierie Martin-Siemens, 
- le acciaierie elettriche, 
- i treni di laminatoio di prima calda 
semprechè essi lavorino a regime continuo. 
Per l'industria siderurgica e trasfòrmatrice della Sarre le 
controparti hanno concordato l'adozione della settimana di 40 ore in 
tro tappe : 
- a decorrere dal 1° gennaio 1962, riduzione dell'orario di 
lavoro a 42 I/2 ore, 
- a decorrere dal 1° gennaio 1964,- riduzione dell'orario di 
lavoro a 41 I/4 ore, 
- a decorrere dal 1° luglio I965, riduzione dell'orario di 
lavoro a 40 ore. 
Le disposizioni sotto b) e e) valgono peraltro anche per l'in-
dustria siderurgica della Sarre, ivi comprese le cokerie. 
46. Nelle miniere di ferro, un contratto collettivo del giugno 1959 
ha elevato, per il i960, il numero dei giorni di riposo pagati da 17 a 
32,'Ovvero 36 (Reparti minerari della Ilseder Hütte e della Erzbergbau 
Salzgitter A.G.)(54). 
C) Evoluzione delle relazioni tra datori di lavoro e lavoratori 
47· La diminuzione dei conflitti del lavoro è stata particolarmente 
notevole nel i960. Il totale dei giorni lavorativi perduti.in seguito a 
conflitti, che nel 1959 aveva superato le 60.000 unità, nel I960 non ha 
raggiunto la metà di questa cifra (55)· Nessun importante conflitto di 
lavoro è da segnalare nelle industrie della Comunità, 
(54) Cfr. C.E.CA. Evoluzione dei salari 1959, Germania, § 48, 
(55) Sozialer Fortschritt, gennaio '1961. 
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C a p i t o l o IV - EVOLUMLOEE DELLA SICUREZZA SOCIALE 
4 8 . I n a p p l i c a z i o n e de l p r i n c i p i o d e l l a p e n s i o n e .ancorata a l 
s a l a r i o , c i o è d e l l a d e t e r m i n a z i o n e - i m p o r t a n t e p e r i l c a l c o l o d e l l e 
nuove p e n s i o n i - de l s a l a r i o l o r d o medio annuo d e g l i a s s i c u r a t i pe r lo 
anno a s s i c u r a t i v o p r e c e d e n t e , e d e l l a ba se d i c a l c o l o g e n e r a l e (56) p e r 
l ' a n n o c i v i l e s e g u e n t e , i l I o .gennaio i960 e e n t r a t o i n v i g o r e i l "De-
c r e t o N°3 d i r i f o r m a de i v a l o r i d i r i f e r i m e n t o a d o t t a t i pe r i l c a l c o l o 
d e l l e p e n s i o n i n e l l ' a s s i c u r a c i o n e o p e r a i e i m p i e g a t i e n e l l e Mutue di 
m i n a t o r i " . La base comune p e r l a d e t e r m i n a z i o n e d e l l ' i m p o r t o d e l l ' a s s i -
c u r a z i o n e p e n s i o n e d e e l i o p e r a i e de l i i m p i e g a t i è s t a t a aumenta ta del 
5 , 4 $ , ovvero d i 260 DM su un t o t a l e di 5»072 DM ( q u e s t o aumento e s t a t o 
a p p l i c a t o ano ie a l l a b a s e d i c a l c o l o p e r l e Mutue i i m i n a t o r i , p a r i a 
5 .126 DM). I n q u e s t a m i s u r a sono aumenta te l e p e n s i o n i m a t u r a t e n e l 196.0 
r i s p e t t o a l l e p e n s i o n i c o r r i s p o s t e n e l 1959 , i l cu i impor to e r a s t a t e 
f i s s a t o secondo l a s t e s s a d i s c i p l i n a a s s i c u r a t i v a . 
Contemporaneamente i l mass imale d ' i m p o n ì b i l e de i c o n t r i b u t i 
(57) p e r i l I960 è s t a t o f i s s a t o a 10.200 DM. Esso è r i m a s t o i n v a r i a t o a 
12.000 DM p e r 1 ' a s s i c u r a z i o n e - p e n s i o n e d e l l e Mutue d i m i n a t o r i ( 5 8 ) . 
Dal 1° genna io i960 è d i v e n u t o e f f e t t i v o anche l ' a u m e n t o de l 5 ,94$ d e l -
l e p e n s i o n i i n c o r s o - ( 5 9 ) . 
49« A s e g u i t o d i q u e s t o provvedimento sono s t a t i emanat i s 
- I l d e c r e t o N°4, d e l I4 dicembre 19ó0, che r i f o r m a i v a -
l o r i d i r i f e r i m e n t o a d o t t a t i p e r i l c a l c o l o d e l l e p e n s i o n i 
n e l l ' a s s i c u r a z i o n e o p e r a i , i m p i e g a t i e Mutue d i m i n a t o r i . 
(56) Va lo re medio de i s a l a r i medi c o r r i s p o s t i a g l i a s s i c u r a t i n e g l i u l -
t i m i t r e anni p r e c e d e n t i l ' a n n o a n t e r i o r e 1 v e r i f i c a r s i d e l l ' e v e n -
to che dà t i t o l o a l l ' a s s i c u r a z i o n e . 
(57) Impor to f i n o a l q u a l e un s a l a r i o è s o g g e t t o a c o n t r i b u t i d i a s s i c u -
r a z i o n e s o c i a l e . 
58) B u l l e t i n der B u n d e s r e g i e r u n g , 19 dicembre 1959· 
59) C f r . Evo luz ione de i s a l a r i , d e l l e c o n d i z i o n i dì l a v o r o e d e l l a s i c u -
r e z z a s o c i a l e ne l 1959 i n Germania. 
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I l dec re to , en t r a to in vigore i l 1° gennaio 1961, f i s s a 
i l s a l a r l o lordo medio degl i a s s i c u r a t i per l ' anno c i v i l e 1959 e la-
base di calcolo per l ' anno c i v i l e 1961, e completa f r a l ' a l t r o i v a l o -
r i t a b e l l a r i per l a legge chu r io rgan izza l e pensioni co r r i spos t e ag l i 
s t r a n i e r i ed a l l ' e s t e r o . 
- La legge" N°3, del 19 dicembre I960, sull 'adeguamento de l l e 
pensioni co r r i spos t e in v i r t ù de l l e a s s i cu raz ion i p r e s c r i t t e d a l l a legge. 
La l egge , e n t r a t a in vigore i l 25 dicembre i960, con decor-
renza dal 1° gennaio I96 I , aumenta del 5 ,4$, a seguito d e l l a modifica-
zione d e l l a base di calcolo generale per i l 1960, l e pensioni co r r i spo -
s t e ag l i a s s i c u r a t i ed a i s u p e r s t i t i in v i r t ù d e l l ' a s s i c u r a z i o n e ope ra i , 
impiega t i , Mutue di m ina to r i , maturate ne l 1959 o neg l i anni p r eceden t i . 
50. Sono s t a t e emanate i n o l t r e l e seguent i important i d i spos iz io-
ni in mater ia di s i cu rezza soc ia les - l a legge 25 febbraio 1960, con 
e f f e t to r e t r o a t t i v o dal 1° gennaio i960, i s t i t u t i v a di una nuova d i s c i -
p l i n a de l l e pensioni co r r i spos t e ag l i , s t r a n i e r i ed a l l ' e s t e r o (FANG) è 
di p a r t i c o l a r e i n t e r e s s e per i profughi , g l i apol id i r e s i d e n t i nella. 
Repubblica federa le ed i tedeschi r i m p a t r i a t i prima del 31 dicembre 
I952, che non possono r i v o l g e r s i , per ragioni dipendenti dagl i event i 
b e l l i o i , al competente organismo as s i cu ra t ivo a l l ' e s t e r o . La legge ope-
r a l ' i n t e g r a z i o n e degl i i n t e r e s s a t i nel regime de l l e a ss icuraz ion i so -
c i a l i s e s s i sonò t r a t t a t i por i l calcolo de l l e pensioni come se avessero 
sempre lavora to e versa to i lo ro con t r ibu t i in Germania. Per tanto i l l o -
ro s a l a r i ò medio'è 'assimilato a quel lo comparabile di un l avora to re a s -
s i cu ra to naz iona le . 
- Nel quadro di ques ta legge i l "Decreto 11 novembre 19ó0, 
r e l a t i v o al riconoscimento di s is temi e meccanismi di s i curezza soc ia l e " 
•riconosceva determinate condiz ion i , a i f i n i d e l l ' a s s i c u r a z i o n e e pens io-
ne l e g a l e , i s i s temi di s icurezza r e l a t i v i a l l ' i n v a l i d i t à , a l l a vecchia-
i a od ai s u p e r s t i t i , a d o t t a t i n e l l a zona s o v i e t i c a di occupazione d e l l a 
Germania e nel s e t t o r e sov ie t i co di Ber l ino , 
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Il periodo durante il quale sono staxi corrisposti i contri­
buti in base a questi sistemi è assimilato a quello corrispondente di­
sciplinato dal diritto fodorale. 
­ La legge N°2 del 29 dicembro 19C0, istitutiva di un nuovo 
regime provvisorio dello prestazioni in danaro dell'assicurazione infor­
tuni legale, disciplina, la conversione di queste prestazioni in. caso di 
infortuni verificatisi anteriormente al 1° gennaio 1961, mediante aumen­
to del salario base annuo considerato per il calcelo delie pensioni. 
Questa legge, entrata.in vigore il 1° febbraio 1961, con ef­
fetto retroattivo al Io gennaio 1961, regola i diritti a indennità per 
malattia, per spese di medicinali e per spese funerarie, ed i diritti 
ad assegni familiari e ad indennità giornaliere. 
­ Il decreto N°5 di esecuzione della legge 17 novembre 1960, 
che disciplina ed integra gli assegni per figli a carico, accorda il di­
ritto agli assegni anche ai cittadini spagnoli ed ai tedeschi, conside­
rati tali in base alla "Legge fondamentale", domiciliati o.abitualmente 
residenti con le rispettive famiglie in Ispagna, qualora essi siano oc­
cupati come lavoratori nella Repubblica federale tedesca. Il decreto è 
entrato in vigere con effetto dal 1° aprile I960. 
­ La legge 28 ottobre 1960,­che modifica e integra la legge 
sul collocamento della manodopera e sull'assicurazione disoccupazione, 
"riforma ed integra le disposizioni' concernenti le indennità di intempe­
rie e le sovvenzioni accordate a datori di lavoro allo scopo di favori­
se, l'assunzione di lavoratori da lungo tempo disoccupati. Essa è en­
trata in vigore il 1° novembre 1960. 
51 · ' ■ Una serie di leggi ha contribuito ad adeguare maggiormente 
la legislazione della Sarre, in materia di sicurezza sociale e quella·· in 
vigore nel resto della Repubblica federale. 
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- La legge sa r re se N°6o7, e n t r a t a in vigore con e f f e t t o r e t r o a t t i v o i l 
1° maggio 1959, aumenta - per l a res idua dura ta del periodo di t r a n s i -
zione - dal 20 al 25$ i l "supplemento t r a n s i t o r i o " a l l e p r e s t az ion i 
di s icurezza soc ia le e di a s s i s t e n z a a l l e v i t t ime d e l l a guerra e a l t r e 
p re s t az ion i s o c i a l i , 
- La "legge organica, della, s i curezza soc ia l e " a s s imi la , a fa r data dal 
1° ap r i l e 1960, 1 'organizzazione d e l l ' a s s i c u r a z i o n e soc ia le d e l l a Sarre 
e- q u e l l a degl i a l t r i "Länder" d e l l a Repubblica f ede ra l e . 
- In f ine l a legge 28 marzo i960 concernente " i con t r i bu t i e a l t r i oneri 
f e d e r a l i " d i s c i p l i n a a decorrere dal 1° gennaio I960 i c o n t r i b u t i f e -
de ra l i a l l e spese de l l e as s i ciar azioni pensioni degl i operai ed impie-
ga t i d e l l a S a r r e , ad esc lus ione de l l e p r e s t az ion i a t i t o l o di a s s i c u r a -
zione vecch ia i a , e sancisce l ' uguag l i anza di d i r i t t i con g l i a l t r i 
Lander. 
Le d i spos iz ion i r e l a t i v e ag l i oneri f e d e r a l i e , per quanto 
concerne l ' a s s i c u r a z i o n e i n f o r t ù n i , ag l i assegni per f i g l i a car ico 
e al l 'aumento de l l e indenni tà per medicinal i sono operant i nella, 
Sarre a p a r t i r e dal 6 l u g l i o I960. In f ine l ' i n d e n n i t à complementare 
de l l e mutue di minator i è s t a t a f i s s a t a per l a Sarre in DM 60 mensi l i 
con e f f e t t o r e t r o a t t i v o da l .1° . agosto 1959· 
I 
52. In mater ia di s icurezza soc ia le sono s t a t i conclusi o r a -
t i f i c a t i nuovi accordi i n t e r n a z i o n a l i . 
. - Con legge 6 febbraio 19.60 l a Repubblica federa le ha r a t i f i c a t o l ' a c -
cordo r e l a t i v o ai l a v o r a t o r i di f r o n t i e r a concluso nel quadro d e l l ' U n i o -
ne de l l 'Europa Occidentale (Francia , Gran Bretagna, I t a l i a , Benelux). 
- I l 20 a p r i l e I960 l a Repubblica federa le e l a Gran Bretagna hanno 
firmato un accordo, soggetto a r a t i f i c a , , r e l a t i v o a l i a s icurezza soc ia le 
e a l l ' a s s i c u r a z i o n e disoccupazione, 
- Un accordo concluso i l I4 l ug l io 1960 con i l Lussemburgo s u l l a s i c u r e z -
za soc ia le dei l a v o r a t o r i di f r o n t i e r a dovrà ugualmente essere r a -
t i f i c a t o . 
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- I n o l t r e con legge 3 agosto i960 l a Repubblica federa le ha r a t i f i c a t o 
l a convenzione germano-luasemburgheso d e l l ' 1 1 l ug l io 1959 che d i s c i -
p l i n a i l regime dei c r e d i t i genera l i r e c i p r o c i in mater ia di a s s i cu ra -
zioni s o c i a l i . 
- I n f i n e i l 22 giugno I960 è e n t r a t o i n v i g o r e n e l l a R e p u b b l i c a f e d e r a -
l e l ' a c c o r d o N°97 d e l l ' O . I . T . r e l a t i v o a i l a v o r a t o r i m i g r a n t i ( d e l 
'Io l u g l i o I 9 4 9 ) . 
53« Le d i s c u s s i o n i s u l l a r i f o r m a d e l l ' a s s i c u r a z i o n e m a l a t t i a , 
che g i à n e i 1959 erano s t a t e a l c e n t r o d e g l i ae.ambi di vedu t e s u l l a 
p o l i t i c a s o c i a l e , sono p r o s e g u i t e n e l i960 s u s c i t a n d o una p ro fonda eco 
n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a , i n s e g u i t o a l d e p o s i t o de l p r o g e t t o g o v e r n a t i -
vo a l " B u n d e s r a t " n e l gennaio ed a l "Bundes tag" i n f e b b r a i o . I l p r o -
g e t t o di l e g g e p revede s e n s i b i l i m i g l i o r a m a n t i d e l l e p r e s t a z i o n i , i n 
p a r t i c o l a r e l ' e r o g a z i o n e s e n z a a l cun l i m i t e di tempo, s u b o r d i n a t a a l -
l s , p a r t e c i p a z i o n e g r a d u a t a d e l l ' a s s i c u r a t o a l l e spese d i c u r a e medi -
c i n a l i . Esso p revede p a r i m e n t i un s i s t e m a secondo cui g l i o n o r a r i de i 
medic i sa ranno s t a b i l i t i p e r c i a s c u n a p r e s t a z i o n e . 
A causa d e l l e p r o t e s t e d e i s i n d a c a t i e de i medic i d e l l e 
mutue c o n t r o l a p a r t e c i p a z i o n e d e g l i a s s i c u r a t i e l e m o d a l i t à d i f i s -
s a z i o n e d e g l i o n o r a r i , i l Govornoe l e c o n t r o p a r t i s t u d i a n o a t t u a l -
mente a l cune mod i f i che de i p a r a g r a f i c o n t e s t a t i de l p r o g e t t o , dopo 
che l a SPD aveva, g i à r e s p i n t o i l p r o g e t t o n e l l a forma o r i g i n a r i a . 
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54. L'evoluzione congiuntura le , in genere molto favorevole per 
l ' i n d u s t r i a tedesca nel I960, è s t a t a accompagnata da u n ' i n t e n s a a t t i v i -
tà s indaca le . Gli aumenti s a l a r i a l i e l a r iduzione d e l l ' o r a r l o di l avo-
ro sono s t a t i in primo piano. 
L ' a l i q u o t a dei miglioramenti degl i s t ipendi e dei s a l a r i 
consegue! nel 1y60, p a r i al 7$ , s i è mantenuta nel complesso n e l l ' a m -
b i t o del saggio di incremento d e l l a produzione. I l d ivar io t r a s a l a r i 
c o n t r a t t u a l i e s a l a r i e f f e t t i v i s i è accentuato in seguito a l l a maggio-
razione de l l e p r e s t az ion i e x t r a c o n t r a t t u a l i , che g l i imprendi tor i han-
no dovuto r ipetutamente accordare a causa dell 'aumento d e l l a concor-
renza in mater ia di manodopera, dovuta a l l ' esaurimento de l l e r i s e r v e 
sul mercato del l avoro . 
In mater ia di o ra r io di lavoro un a l t r o passo verso l a s e t -
timana di 44 ore è s t a t o e f f e t t u a t o r i s p e t t o a l l ' anno precedente . La 
adozione d e l l a set t imana, di 40 ore a fa r data dal 1° lug l io 196"5 è s t a -
t a f i s s a t a con t ra t tua lmente , s u l l a base di una rea l i zzaz ione gradua-
l e , per l ' i n d u s t r i a s i de ru rg i ca e meta l lu rg ica . 
Rispe t to a l l a c r i s i dei due anni p r eceden t i , c a r a t t e r i z z a -
t a da a l la rmant i incidenze s o c i a l i , l a s i tuaz ione è mig l io r a t a n e l l e 
miniere di f e r ro e di carbon f o s s i l e . I t u rn i non l a v o r a t i sono s t a t i 
assa i r a r i . P e r a l t r o l a f lu t tuaz ione d e l l a manodopera, in p a r t i c o l a r e 
l ' esodo degl i operai più. g iovani , e l a mancanza di nuove leve di l avo-
r a t o r i cos t i tu i scono un se r io problema. 
55· I provvedimenti l e g i s l a t i v i in mater ia di d i s c i p l i n a del 
l avoro , contemplati d a l l a presente r e l a z i o n e , sono s t a t i d i r e t t i a mi-
g l i o r a r e considerevolmente l a t u t e l a dei giovani l a v o r a t o r i . 
I l riordinamento del lavoro f e s t i vo e domenicale n e l l a 
i n d u s t r i a s i de ru rg i ca , contemplato dal Governo f e d e r a l e , ha incon t ra to 
l a dec isa opposizione degl i imprendi tor i e dei l a v o r a t o r i n e l l a sua 
forma o r i g i n a r i a , L a discussione su questo problema, che ha t rova to eco 
n e l l ' o p i n i o n e pubbl ica , e r a ancora aper ta a l termine del periodo con-
templato d a l l a presente r e l a z i o n e . 
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Del pa r i incompiuta, a l l a s t e s sa epoca era l a r iforma 
d e l l ' a s s i c u r a z i o n e malat t ia , p r o s o r i t t s d a l l a l egge . La sua i n t r o -
duzione non è p r e v i s t a per l a l e g i s l a t u r a in corso . Per i l momento 
i l l e g i s l a t o r e s i l imi te rebbe ad una d i sc ip l ina , p a r z i a l e , contenuta 
n e l l a proposta di legge d i r e t t a a modificare e ad in t eg ra re l a legge 
sul miglioramento d e l l a s i curezza economica dei l a v o r a t o r i in caso 
di m a l a t t i a . La proposta prevede i l pagamento del s a l a r i o ne t t o i n -
t e g r a l e in caso di m a l a t t i a del l a v o r a t o r e . 
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Capitolo I ­ SITUAZIONE ECONOMICA 
1) Pur non perdendo di v i s t a l a f l e s s ione d a l l ' a t t i v i t à carbonie­
r a s i può' affermare che l 'economia belga è s t a t a c a r a t t e r i z z a t a nel 
I960 dal proseguimento de l l ' e spans ione i l cui r i tmo, molto rapido nel 
I959, ha r e g i s t r a t o t u t t a v i a un ra l l en tamento . 
2) ' I L commercie es te ro , da cui dipende principalmente l 'economia 
be lga , è s t a to condizionato da l l ' indebol imento d e l l a domanda, in pa r t i co l a ­
re que l l a proveniente dag l i S t a t i Uni t i e dal Congo. I l favorevole s v i ­
luppo del commercio con i paesi del Mercato Comune ha potuto compensare 
solo parzialmente questa s i t u a z i o n e . Al termine de l l ' anno s i è t u t t a v i a 
mani fes ta ta una netta, r i p r e s a . I l saggio di incremento de l le e spor t az ion i 
è s t a to del 14£ c i r c a nel I960. 
3) I l l i v e l l o d e l l ' a t t i v i t à i n d u s t r i a l e è r imasto e levato in 
d i v e r s i s e t t o r i , specialmente n e l l ' i n d u s t r i a chimica, n e l l ' i n d u s t r i a 
t e s s i l e e n e l l a s i d e r u r g i a . Un,, tendenza al consolidamento s i e manife­
s t a t a verso l a metà de l l ' anno n e l ! ' i n d u s t r i a delle costruzioni meccaniche ohe 
aveva benef i c i a to di un fo r te sviluppo de l l e commesse a l l a f ine del 1959 
e durante l a prima metà del i960. Al termine de l l ' anno l a domanda di un 
determinato numero di p r o d o t t i s i è di nuovo i n t e n s i f i c a t a . Astraendo 
d a l l a d i f f i c i l e s i tuaz ione d e l l ' i n d u s t r i a carboniera , s i può' d i re che 
nel complesso l a produzione i n d u s t r i a l e s i è mantenuta a l i v e l l i soddisfa­
c e n t i ; i l suo saggio d'incremento è s t a to del 6$ circa, r i s p e t t o al 1959« 
Tabel la 1 (1) 
Indice generale della produzione industriale (2) 
Baso s 1953 = 100 
Anno 
1959 ­
I960 
Variasi 
e* 
ne 70 
1252/60 
1 ■ 
1 1 II 
113! 113 
123! 130 
; 
0 
" +8 +15 
III 
119 
133 
+12 
IV 
120, 
I.32 
+10 
V 
.120 
131 
+9 
VI 
' 
122 
129 
+6' 
VII 
104 
109 
+5 
Vili 
110 
119 
+8 
IX 
12.5 
131 
' +5 
Ί 
X i XI 
127 
131 
+3 
XII 
133'127 
133! 115 
! 
ι I 
(1) .Ai eccezione dell'industria edilizia, dei prodotti alimentari e dei 
ri voluttuari. 
(2) Fonte ; Ufficio Statistico delle Comunità Europee. 
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4) E ' p r o s e g u i t o i l r i a s s o r b i m e n t o d e l l a d i s o c c u p a z i o n e . La r i ­
d u z i o n e , molto f o r t e a l l ' i n i z i o d e l l ' a n n o r i s p e t t o a l l ' a n n o 1959, è s t a ­
t a r a g g u a r d e v o l e anche n e i mesi s e g u e n t i . N e l l ' i n s i e m e d e l l e i n d u s t r i e , 
ad eccez ione d e l l ' i n d u s t r i a e s t r a t t i v a . , i l a v o r a t o r i c o l p i t i da d i s o c c u ­
paz ione arno s t a t i s e n s i b i l m e n t e meno numerosi che n e l 1959« Nel 1960 l a 
media g i o r n a l i e r a de l numero d i d i s o c c u p a t i c o n t r o l l a t i è s t a t a i n f e r i o ­
r e de l 20$ c i r c a a q u e l l a de l 1959« La media annua de l numero d i d i s o c c u ­
p a t i i n t e g r a l i .(uomini e donno) è d i m i n u i t a de l 13$ c i r c a . 
T a b e l l a 2 (1) 
Disoccupaz ione n e l l ' i n s i e m e d e l l e a t t i v i t à s media g i o r n a l i e r a 
( m i g l i a i a di d i s o c c u p a t i ) 
Anno II III IV V VI VII Vili IX X XI XII 
1959 
1960 
3 H 
251 
335 
229 
236 205 
177 161 
177 165 
147 137 
152 
127 
146 
121 
151 
,119 
157 161 
121 132 
198 
162 
varia­
zione $ ­21 ­35 ­22 ­22 ­17 ­17 ­16 
I959/6O 
-17 -21 ­23 ­M -18 
Gli e f f e t t i v i o c c u p a t i n e l l ' i n s i e m e d e l l e i n d u s t r i e e n e i 
t r a s p ò r t i , · i n d iminuzione ne l 1959, sono l egge rmen te aumen ta t i n e l i 9 6 0 . 
T a b e l l a 3 (2) 
I n d i c i d e g l i e f f e t t i v i o c c u p a t i n e l l ' i n d u s t r i a e n e i t r a s p o r t i 
Base ι 1953 = 100 I Anno 
1959 
I960 
v a r i a z i o ­
ne $ 
I959/6O 
I 
92 
93 
I 
II ; n i ! iv 
91 ! 93 
92 
; 
+1 ί +1 
! 
94 
+1 
93 
94 
+1 
V 
93 
94 
+1 
VI 
94 
94 
-
I 
VII 
93 
94 
+1 
V i l i 
93 
94 
+1 
IX 
95 
95 
M 
X 
94 
95 
+1 
XI 
95 
9 4 
-4 
XII 
93 
94 
+.Ί 
(Ό Fonte : Istituto Nazionale di Statistica 
(2) Fonte ! I.R.E.S. Lovanio. 
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5) Nessuna tensione s i è manifes ta ta al l i v e l l o dei p r e z z i . Nel­
l ' i n s i eme i cors i de l l e mater ie primo sono s t a t i o r i e n t a t i al r i b a s s o . I 
p rèzz i a l l ' i n g r o s s o sono r imas t i s t a z i o n a r i e l ' i n d i c e dei p rezz i al mi­
nuto ha r e g i s t r a t o un movimento s tagionalo normale. 
Tabel la 4 (1) 
¡Indice dei prezzi al minuto (esclusi i fitti) 
aase s 1953 = 100 
¡Anno 
v959 
­ 60 
I 
108,7 
110,3 I 
1 — — 1 II ! I l i 
1 
1 
108,9 103,8 
■ 1 110,2 | 109,9 
IV 
108,9 
109,8 
V 
109,2 
109,8 
VI 
109,6 
110 
VII 
109,8 
109,7 
V i l i 
110,1 
109,6 
IX I X XI IXII 
110,2J110,4¡110,6¡110, 
1 0 9 , s i n o , m i o / . . ¡1 l y 
ι j 
6) Il problema dell'espansione economica, nell'ambito del risa­
namento delle finanze pubbliche, resta, la'preoccupazione maggiore del go­
verno belg¿i,. Con un incremente che secondo le prime valutazioni corrispon­
de al 4$ del prodotto nazionale lordo rispetto al 1959, il Belgio resta 
il paese della Comunità con il saggio d'incremento meno elevato. 
7) Seno stati adottati vari provvedimenti legislativi al fine 
precipuo di promuovere e li incoraggiare l'accelerazione dell ' espansione­
economica ; un decreto reale del 7 ottobre i960 ha istituito .all'interno 
del Consiglio di Ministri un "Comitato ministeriale di coordinamento eco­
nomico" incaricato di elaborare le direttive generali della, politica 
economica del governo e di cercare la soluzione dei problemi economici 
che interessano parecchi ministeri. Lo atesso decreto precisa i compiti 
del ministro incaricato del coordinamento economico che provveda inoltre 
al funzionamento del Comitato predetto. 
Un decreto reale del 25 novembre i960 ha istituito un "Coiai­
tato nazionale dell'espansione economica" inteso a rafforzare ed a comple­
tare l'aziono dell'Ufficio di programmazione economica, istituito con 
decreto reale del 14. ottobre 1953. ' 
(Ό .Fqate. '· I.R.E.S. Lovanio, 
M/Mi 
- ¿-V) -
Il nuovo Comitato dovrà proporre gli obiettivi generali della politica 
economica, segnatamente in materia di investimenti, d'occupazione, di 
prezzi e di salari. Esso fornirà indicazioni sulle prospettive dei vari 
se t to ri a conomi ci. 
Il Comitato è composto di 10 membri, cinque dei quali rap­
presentanti delle organizzazioni più importanti dei lavoratori. Esso de­
ve consentire di asso'ciare gli 'ambienti economici e sociali alla program­
mazione economica e per conseguenza contribuire ad una migliore armoniz­
zazione delle decisioni o della posizione di questi gruppi con gli obiet­
tivi perseguiti dal governo; 
■Nel settore carboniero un progetto· di legge prevede l'isti tu 
'zione d'un'"Direttorio" dell'industria carboniera e la sostituzione deTJ .'· 
tuule "Conseil. National des Charbonnages" con un "Comité National dos Charbon 
nages" (1) che sarebbe dotato di vasti poteri e avrebbe in particolare 
la missione di determinare, se necessario, listini di prezzi e condizio­
ni ni vendita, di fissare obiettivi generali e aliquote di produzione, 
di stabilire il calendario delle chiusure e l'importo degli investimenti, 
di determinare la politica sociale da perseguire da parte delle imprese, 
ecc. 
Por favorire il risanamento del mercato carboniero e, median­
te sovvenzioni, lo smercio delle eccedenze di produzione, con legge 28 
luglio I960 à stato istituito un Fondo temporanee alimentato da un di­
ritto speciale sull'olio combustibile. Tale diritto di importo decre­
.scente è fissato annualmente con decreto reale. Esso sarà soppresso al 
termine del terzo anno. 
9) La crisi congolese ha reso ancora più urgente la rapida de­
terminazione ai un programma generale di risanamento. 
(1) Composto di I5 membri e di un presidente s 4 rappresentanti dei da­
tori di lavoro (2 per la Campine, 2 per il Bacino del Sud), 4'rappre­
sentanti sindacali, 4 rappresentanti dei consumatori e dei negozian­
ti, 3 membri designati su proposta ministeriale. 
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La necessità di una tale politica è tanto evidente che l'accordo 
paritetico nazionale interprofessionale dell'11 maggio 1960, trattato qui 
di seguito, ha fatto dipendere il successo dei provvedimenti in materia, so-
ciale dalla messa in opera d'un programma di espansione economica. 
II nuovo programma governativo prevede provvedimenti che de-
vono costituire un "piano d'-accelerazione dell'espansione economica, nel-
l'ambito del risanamento delle finanze pubbliche", I principali provve-
dimenti contemplati sono da una parte la creazione di 100,000 nuovi posti 
di lavoro in cinque anni, d'altra parte l'effettuazione di circa 6 mi-
liardi di economie concernenti in particolare il bilancio della Pubbli-
ca Istruzione e le sovvenzioni versate dallo Stato ai vari fondi di Si-
curezza Sociale, 
Il governo ha depositato a tale scopo l'S novembre I960 un 
progetto di legge "d'espansione economica, di progresso sociale e di 
risanamento finanziario", chiamato comunemente "legge unica" (ï). Que-
sto progetto, complesso e concernente gli aspetti più vari della vita 
pubblica è stato accolto freddamente in tutti gli strati della popola-
zione, d'altronde por ragioni molto diverse secondo gli ambienti, 
I sindacati lo considerano come un "piano d'austerità" e 
perfino "di regresso sociale". Essi temono che le economie pro-spettate 
nel settore sociale comportino una riduzione delle prestazioni fornite 
a titolo di vecchiaia, di disoccupazione e di malattia. Per quanto con-
cerne l'aumento delle imposte essi rinnovano la loro rivendicazione di 
una vasta, riferma fiscale e ritengono che le imposto indirette siano 
già di gran lunga troppo elevate rispetto alle imposte dirotte. 
(ï) Con qualche modifica il progetto di legge è divenuto la legge del 
14 febbraio I96I. 
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Infine i sindacati dubitano che il governo abbia realmente la possi-
bilità di determinare la creazione di 20.000 nuovi posti, di lavoro 
ali'anno. 
La nuova legge ha dato luogo, alla fine del 1960, ad un 
movimento di sciopero di rara ampiezza.,' analizzato più a lungo in 
appresso, che ha paralizzato per circa un mese i settori di base del-
l'economia belga. 
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Capitolo II - POLITICA SALARIALE E EVOLUZIONE DEI SALARI 
A. Sit u azi o nei generale 
10) A seguito di numerose rivendicazioni sindacali, nel mese 
di marzo hanno avuto inizio negoziati a livello nazionale tra i rap-
presentanti delle organizzazioni interprofessionali di datori di la-
voro e di lavoratori. 
Per quanto riguarda in particolare i salari, le rivendi-
cazioni avevano per oggetto il salario settimanale garantito, il dop-
pio xjeculio di ferie, il miglioramento del regime degli assegni fami-
I negoziati hanno portato alla conclusione dell'accordo 
dell'11 maggio i960, valido fino a tutto il 1962, Con questo accordo 
le controparti sociali si sono impegnate a cercare in comune le solu-
zioni da proporre 0 da apportare ai problemi economici e sociali di ca-
rattere generale e nazionale. Ma l'avvenimento più importante å.a segna-
lare è l'accettazione del principio di una "programmazione sociale" sul 
piano nazionale e interprofessionale, 
II programma, di realizzazione tiene conto delle disposizio-
ni sociali che dovranno intervenire per via legislativa, quali l'isti-
tuzione del salario settimanale garantito e l'indennizzo dei lavoratori 
in caso di chiusura di imprese, di cui si tratterà più esplicitamente 
di seguito. Esso concarne unicamente, per la durata dell'accordo, il 
miglioramento dei vantaggi complementari (doppio peculio per la seconda 
settimana di ferie, aumento degli assegni familiari), 
11) . La. corresponsione dell'assegno complementare di ferie ha 
carattere progressivo dal i960 al 1965· Al termine di questo periodo 
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i lavoratori beneficeranno per l'intera durata delle ferie di un pecu­
lio che rappresenta il doppio della retribuzione normale, 
12) D'altro canto i rappresentanti padronali si sono impegnati 
a versare un contributo supplementare dello 0,5$ agli assegni familiari 
a decorrere dal 1° gennaio 196I, 
13) Roí" quanto riguarda il salario minimo i rappresentanti delle 
organizzazioni firmatarie hanno constatato che era impossibile includere 
questo argomento nei limiti di una programmazione al livello nazionale 
e interprofessionele. Essi hanuo rinviato il problema alle commissioni 
paritetiche, accettando pero' di svolgere un'attività arbitrale in caso 
di disaccordi,, 
14) I rappresentanti dui sindacati si sono resi garanti dei ri­
spetto dell'accordo sul piano interprofessionele. La F.G.T.B. ha pero' 
sottolineato il suo punto di vista, secondo cui una reale programmazio­
ne sociale è possibile solo qualora si instauri una programmazione 0 
una pianificazione economica. I rappresentanti delle organizzazioni fir­
matarie hanno espresso l1augurio di veder realizzata la "programmazione" 
anche al livello dei settori d'industria. 
15) la seguito a queste raccomandazioni si sono svolti negoziati 
0 conclusi vari accordi ·* in particolare nell'industria della cera­
mica,, dell'edilizia'é delle fabbricazioni metalliche ■*■ relativi a aumen­
ti salariali del 2­3 $, alla generalizzazione della settimana di 45 ore 
e alla concessione di giorni di ferie supplementari per eventi familiari, 
16) L'istituzione dal "salario settimanale garantito", che non 
ha potuto essere realizzata mediante negoziati paritetici, ha formato 
■oggetto di una legge del 20 luglio i960, entrata in vigore il 1° agosto. 
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La nuova legge, che non si applica né agli apprendisti né 
agli impiegati, comprende due tipi di disposizioni : da un lato aM_sj)o­
■Ë^ Ma­LQp­A.lli­r./Ίΰ.-L'L^ XÇ. c"ñe modificano o completano la legge del 10 marzo 
I9OO sul contratto di lavoro e che garantiscono agli operai il pagamen­
to del 100 fc del salario in una determinata serie di casi; dall'altro 
disposizioni di carattere temporaneo, il cui effetto scade il 31 dicem­
bre 1964, che concedono agli operai l'80 $ del salario normale in ca.so 
di malattia 0 eli incidente che non sia un infortunio sul lavoro. Queste 
disposizioni hanno carattere sperimentale. 
Di seguito si analizzano brevemente queste varie disposizio­
ni per quanto concerne i salari : 
a) Rischi coperti al 100 $ e permanentemente dalla nuova legge ; 
L'operaio (0 l'operaia) ha diritto al salario normale per un periodo 
di sette giorni, per le giornate d'attività normale per le quali a­
vrobbe avuto diritto al salario se non si fosse trovato nell'impos­
sibilità di lavorare i 
- in.CiSO d.i. incidente tecnico verificatosi nell'impresa, tranne 
cía in caco di rifiuto di un lavoro sostitutivo conforme alle sue 
idoneità fisiche e intellettuali, 
­ in caso di infortunio sul lavoro (a decorrere dal primo giorno di 
incapacità lavorativa), 
­ in caso di disoccupazione compieta o di instaurazione di un regime 
di lavoro a tempo ridotto risultante da cause economiche, qualora 
il datore di lavoro abbia omesso di notificare tale fatto per af­
fissione almeno sette giorni prima, 
­ all'inizio del periodo di riposo precedente 0 seguente il parto. 
k) ;§l>sçhi._opjerti per l'8p $ e temporaneamente in caso di.m.aIailt_ia_.o_ 
âL·.Jrill­Ιν­ίΙΡ-Λϊ., Su ti?., il0S.. s io^ ii_n_ inf 0 rjunio_ _sul_-.lavo ro_ : 
Occorrono due presupposti s l'incapacità lavorativa deve avere una 
durala minima di I4 giorni e l'operaio devo essere stato ininterrot-
tamente al servizio della stessa impresa, per almeno sei mesi» 
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In t a l caso i l lavora tore ha d i r i t t o a l l ' 8 0 $ del s a l a r i o 
normale per un periodo di s e t t e g io rn i , a decorrere dal primo giorno 
d ' i n a b i l i t à a l l avoro . 
Si rammenta che le modalità di pagamento sono diverse a 
seconda che i lavoi^atori siano occupati in imprese che contano meno 
ο più di 10 lavoratori (impiegati compresi), 
De?_Oghe sono possibili sulla base di decisioni emanate da 
commissioni paritetiche o adottate con decreto reale. 
In tal modo il datore di lavoro e l'organismo d'assicurazio­
ne malattia­invalidità potranno essere dispensati dall'obbligo di cor­
rispondere il salario in caso d'interruzione del lavoro nei rami di at­
tività love osi;: be un fondo di sicurezza e nella misara in cui tale ob­
bligo è posto a carico del fondo. La deroga è disposta con decreto rea­
le solo dopo consultazione della commissione paritetica. 
D'altro cinto possono essere accordate dal Re dispense non 
superiori ad un periodo di iodici mesi a favore­ di determinati settori 
dell'economia la cui situazione è­ momentaneamente difficile, 
17) La legge sul salario settimanale garantito incontra numero», 
se difficoltà d'applicazione attualmente all'esame del Consiglio Nazio­
nale del Lavoro, Le organizzazioni sindacali hanno chiesto che essa sia 
completata c migliorata. 
18) L'abbuono del cambio (coefficiente rettificatore) concesso 
ai lavoratori belgi di frontiera che lavorano in Francia in applicazio­
ne dell'accordo del 6 dicembre 1949 e del protocollo del 21 marzo 1959 
sugli abbuoni e trasferimenti, è stato ripetutamente modificato nel 
corso del i960. 
Per tener conto del movimento dei salari registrato nella 
siderurgia e nella metallurgia, il Governo francese ha deciso in quattro 
occasioni ­ in marzo, giugno, settembre 0 dicembre i960 ­ di diminuire 
dell M fo ogni volta il tasso dei coefficienti rettificatori. Quest'ul­
timo ammonta pertanto al 15 $ per le industrie produttrici e trasforma»· 
trici di metalli, con effetto dal 1° dicembre 1960, Nelle altre indu­
strie esso è del 13 $· Il massimale dei trasferimenti è stato fissato 
a 65O NF al mese, 
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L'indennità concessa dal Governo belga, è stata interamente 
soppressa por tutti i lavoratori di frontiera, 
Β ♦ MLiie r_e_ di__ £arj^ o_n_JnJjo_s i^ le 
19) La produzione nelle miniere di carbon fossile è leggermen­
te diminuita rispetto al 1959» La ripercussione degli scioperi di fine 
anno ha interessato pero' profandamento la produzione carboniera fin 
dal mese cM dicembre; per questo mese soltanto la produzione è diminui­
ta del 16 $ circa. Nel complesso è stata registrata una riduzione del­
le scorte. 
livella.Ü. ( 1 ) 
M.^ l'lillai0!!^ . M Ü .carbon f 0 s s i le_ 
' 1,000 t 
vn¡ VIII; IX j χ ιχι Anno | I j II ! III; IV ; V VI 
1959 ! 2088 !l1576 ¡ 2038.2057M851 ¡1905 ;1601 I1698 ¡ 1882 ¡201 6 ¡ 1992 
1932 ' 2043 i 1921 M869 ;i830 ¡1514 1820 ; 1937 ¡1944 .2015 
I Τ ­
Ι 
$ l959/ ­3 ,9 ¡ +22 ,5 ;+0 ,4 ' ­ 6 ,7 '+ü ,9 i ­4 . ­ 5 ,5 ' .+6 j+2,9 |~3,6 i+1,1 J­9J>ü_ 
i ! 1882 01 
XII i 
2053 
1731 
_1 15,7 
Tabella_JK). ( i ) 
ÈSSJZPj-L complessive di carbon f o s s i l e presso JLe_. mina 
1.0Ö0 t 
Anno j I | II 
1959 ¡ 7084 | 7055 
I960 I 7341 i 7306 
i l l ' IV I v 
4­ ·' 
7347 7541¡7555 -, u · - - - - ■ -
va r i a 
zione $ 1959/ 
7440¡7439 17441 
­3,6 
VI I. VII i VIII 
7627 i 7690 ¡ 7763 
741717253 ! 7078 
' 1 " ! 
+4,9 ! +1,2;­1,4!­1.,6 ­2,3.1­5,7 ! ­8,9 
IX 
775.3¡ 7767 
6979 
L, 
679' 
­10 ­12,6 
XI 
7716 
XII 
7496 
6678 ¡6565 
­13,51­12,4 
(ï) Fmmte : CE.C.A, ­ Bollettino statistico carbone­acciaio, 
.^Jo/yJLl. 
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20) In seguito al proseguimento dei risanamento dell'industria 
carboniera belga, nel corso del I960 si è fortemente accentuata la ten­
denza alla diminuzione degli effettivi occupati nelle miniere. 
Per contro il rendimento è nel complesso aumentato. 
Tabella, 11 (ï) 
Numero degli onerai in forza all'interno delle miniere di carbon fossile 
(escluso il personale di categoria intermedia e di sorveglianza) 
migliaia di operai 
Anno ) I . 
1959 ¡97 ,5 
1960 
va r i a 
zione 
Ì6 1959/ 
1960 
33,7 
­14 
1 1 ! H ; "ï 96,3 
83,0 
­14 
I I I 
95,7 
82,0 
­14 
IV 
94,1 
30,5 
I ~ " 
- 1 j 
ν | vi | VII 
92,3J91,0 
77,9 ¡77,0 
­16 1­15 . ι 
i 
89,2 
74,6 
­16 
VIII 
87,2 
72,8 
­17 
IX Ι χ 
86,3 
72,6 
­16 
85,5 
72,3 
­16 
— . , ■ ■ ■ ■ 
XI i XII 
85,0 
71,9 
­16 
84,4 
71,6 
­15 
Tabella 12 (i) 
Rendimento per operaio all'interno 'e 
por turno nelle miniere di carbon fossile 
(escluso il personale di categoria intermedia e di sorveglianza) 
in kg 
Anno 
1959 1292 
'I960 ¡1468 
I I I I I 
1332 
I5I8 
v a r i a ί 
zione ] +14 r + 14 
$ 1959/ ¡ 
1960 Τ ■ 
IV i V VI ! VII 
1331 1351 ¡ 1387 
1530 ί 1532 
+13 
1561 
1391 
1572" 
+13 +13 +15 
1384 
1594 
VIII 
1388 
1594 
IX 
1417 
1627 
χ 
1434 
+15 + 15 
1630 
+14 
XI 
1486 
1649 
XII 
1437 
1683 
+11 ! +14 
i 
(i) Fonte s C,E,C,Α. - Bollettino statistico carbone e acciaio. 
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21 ) La crisi perdurante nell'industria carboniera, belga ha indotto 
le organizzazioni sindacali dei minatori a occuparsi principalmente delie 
sue; ripercussioni sociali. 
All'esame della crisi carboniera è stato destinato alla fine 
di dicembre un congresso straordinario della Centrale Sindacale dei la.-' 
voratori delle miniere (F.G.T.B.). Que·-1'ultima vede la soluzione del 
problema carboniero nella nazionalizzazione dall'industria carboniera 
e giunge perfino a, auspicare la nazionalizzazione dell 'industria ener-
getica. La F.G.T.B, dà il proprio appoggio a una effettiva riconversio-
ne e reclama l'introduzione immediata della settimana, di 4O ore a parità 
di salario. Essa chiede altresì' la rapida costituzione di una società 
nazionale di gestione. 
La. Centrale des Franc s-Mi ne urs (C.S.C) critica l'applica-
zione del ri sanamente nelle miniere, realizzata a suo parere senza al-
cun piano d'insieme e auspica riforme di struttura intese a facilitare 
la soluzione dei problemi di ordine tecnico e ad agevolare la collabora-
zione tra le parti interessale. Lesa vede nella riduzione della durata 
di lavoro a parila di salario una delie principali soluzioni alle at-
tuali difficoltà dell'industria, carboniera belga, 
22) Le vari .azioni dei l'indice dei prezzi al minuto, registrate 
fin dal gennaio i960, non sono state tali da consentire nelle miniere 
di carbon fossile aumenti dei salari ancorati all'indice. 
I salari effettivi·sono leggermente aumentati rispetto al 
1959. 
.2j540/6j__i_ 
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Salario orarie diretto nelle miniere di carbon fossile 
Anno 1 ° trimestri j 2° trimestre 
1959 
15 60 
var ia 
zione Jo 
JlL5Ji/ö<L 
38,54 
39,50 
+2,5 
39,11 
39,79 
. +1,7 
trimestre 
39,1 
39,75 
+ 1,6 
4° trimestre 
39,89 
40,09 
+0,5 
Poiché i salari orari diretti sono in leggero aumento ri-
spetto ¿all'evoluzione-} dei costo della vita, si è potuto constatare pol-
ii I960 un lieve miglie lamento del potere di acquisto dei minatori. Tut 
tavisi sombra che 1'aúnente dei salari orari diretti sia fra l'altro la 
conseguenza di modificazioni nella struttura, dell'occupazione. 
Tabella 14 
Indici del potere di acquisto dei salari orari diretti nelle miniere di 
carbon fossile (2) 
trimestre 1959 a 100 (all'interno e all' e s-Derno ) 
jitmo 
1959 
i960 
varia 
¡¿ione 
: 1 
1° trimestre trimestre ! 3° trimestre 
100 101,3 
101,3 ! 102,2 
+1,3 ί +0,9 
"f 
100,6 
102,3 
+1,6 
-4-
4° trimestre 
101,9 ! 
102,7 
+0,8 
(ï) Fonte : C.E.C.A. - Bollettino statistico carbone-acciaio. 
(2) Calcolati riferendo l'indice dei prezzi al minuto all'indice dei 
salari orari diretti. 
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25) L'industria siderurgica ha continuato ad essere caratte-
rizzata da un ritmo, elevate di produzione, sensibilmente superiore a 
quello dell'anno 1959· Questa attività è stata resa possibile dalle 
importanti commesse ricevute dai mercati europei, dato che la domande 
del ..¿creato americano è stata debole, 
^bjjlla _15_ ( O 
Produzione d'acciaio greggio 
II | III i IV i V 
I 506 ; 465 ; 504 ! 541 ¡485! 568 J 517 
! 561 I 593 I 665 | 592 ί 611 } 
1.000 t 
J!3i¿£o_L_ 
P r 0 du ζ i one di gli i s a 
+11 : +27 : +32 ¡ +9 : +26 ! +10 ι +9 
476 I 435 ! 433 'j 439 i 477 : 505 ' 483 
539 ! 5 ·­.? Η : 526 ί 556 ! 550 i 537 
+ 22 I +20 
v a r i a 
zione $ ' +15 
LJMJ52/ÜP.J 
Produzione di p r o d o t t i f i n i t i 
ι 
+3 ! +17 i+9 + 11 
470 ¡513 i 553 ! 522 ¡ 554 
570 i 568 ! 531 | 564 ! 405l· 
+23 ¡ +11 i +7 +8 ¡ ­27I 
j 
i 19 
i 1960 
h 
j v a r i a ¡ 
I zione $ > +8 
LMV2MM/6J¿J „ 
376 | 330 | 369 : 405 ! 365 ! 404 
405 | 439 J 45 2 400 I 409 
+ 30 ι +22 ­1 1+12 
414 
+2 
347 
343 
338 ! 419 
414 J 446 
ι 
+22 i+6 
441 ! 393 ! 429j 
4 3 7 1 4 1 4 ! 300J 
-1 ! +4 i -30J 
( i ) Femte s C.iL.O.A. ­ B o l l e t t i n o s t a t i s t i c o carbone— a c c i a i o . 
2¿10/6l__i 
24) L'elevato livello della produzione nell'industria siderur­
gica ha naturalmente esercì Lato una favorevole influenza nel settore 
noi ι,­, ecupazione, manifestatosi .con un aumento del numero di operai oc­
cupati in questa industria. L'aumento è pero' relativamente modese.0 ove 
lo ti raffronti all'aumento della produzione, dovuto prevalentemente 
­ a quanto pare ­ al un incremento della produttività. 
lZJL0Jà!\JÁ 0) 
• N une ro 
(epera 
di 0" 
i in : 
Anno 1 I 
1959 
1960 
varia i 
zione $ 
| 1959/60 
51273 
53407 
+4 
perai occupati nell 
['orza alla fine del 
II 
51120 
55493 
+ 5 
III 
51314 
53525 
+4 
IV 
51433 
53629 
+4 
indusi 
mese) 
»ria siderurgica 
■ V j VI 
51598 
53005 
+4 
5202O 
54026 
+4 
VII 
52265 
54144 
+3 
Vili 
52803 
54439 
+3 
IX 
52970 
54525 
+3 
X 
53033 
54466 
+3 
II 
53109 
54464 
+2 
XII 
53232 
54443 
+ 2 
­. Lo variazioni dell'indice dei prezzi al .minuto, registrate ■ 
a decorrere dal gennaio 1960,, non sono state tali da provocare nell'in­
dustria siderurgica aumenti del salari ancorati all'indice. 
I salari effettivi, invece, sono aumentati regolarmente ri­
spetto al corrispondente periodo del 1959» Ove si tenga conto dell'au­
mento relativamente lieve del costo della vita, si può' dira che l'au­
mento­ del potere di acquisto dei lavoratori siderurgici è stato del 5 $ 
circa nel i960. Ma anche per la siderurgia è opportuno tener conto di 
una certa evoluzione della struttura dell'impiego. 
( 1 ) Fonte, ; U . .'­ I , W « Sx , ­ Bollettino statistico carbone­acciaio. 
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Tabella 17 (1) 
Salario orario diretto medio nella siderurgia 
Anno i 1° trimestre 
1959 
1960 
varia­
zione $ 
i.9.,55./6o 
40,38. 
42,74 
+6 
2° trimestre 
40,66 
43,18 
+6 
3° trimestre 
41,59 
43,56 
+5 
4° trimestre 
42,85 | 
44,13 
+3 
Tabella 18 
Indici del potere di acquisto dei salari orari diretti nell'industria 
si de rurgica (2) 
1o trimestre 1959 =· 100 
Anno 
1959 
1960 
varia­
zione f o 
1o trimestre i 2° trimestre 3o trimestre | 4o trimestre 
100 | 100,5 
104,6 
+4,6 
bU._ ! 
105,9 
+5,4 
102,1 
107 
— ­ τ ~ 
­4,3 
104,5 j 
108 
+ 3,3 
26) Per quanto concerne il salario orario minimo noll» industria 
•siderurgica la commissione paritetica nazionale, riunitasi l'8 giugno 
I960, ha constatato che l'applicazione della, cifra di 25 franchi effet­
tuata il 31 agosto 1959 lion creava alcun problema., poiché questa cifra 
minima, era garantita, ai lavoratori maschili adulti con rendimento nor­
male e poiché QÌ si inten (-.«nrm^ T-a comprensiva di tutti i premi e dell'in­
cidenza della, riduzione settimanale del lavoro da 48 a 45 ore. Questa 
cifra minime, è divenuta di 25,65 franchi in seguito ad un aumento ge­
nerale del 2,5 $ dei salari applicato il 1" settembre 1959 in virtù 
dello scatto del meccanismo salari/indice. 
Nel I960 non vi è stato alcun aumento generale dei' salari 
che fosse applicabile a tutti gli operai del settore grazie ad un ac­
cordo paritetico. 
1) Fonte s C,E,C,A» ■» Bollettino statistico carbone­acciaio, 
2) Calcolati riferendo l'indice dei salari orari diretti all'indice 
dei prezzi al minuto, 
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Capitolo III - EVOLUZIONE DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 
A, L'evoluzione dei rapporti collettivi di lavoro 
27) Sul piano dei rapporti professionali l'evento più impor-
tante da segnalare è stato la conclusione, 1Ί1 maggio i960, dell'ac­
cordo detto "di programmazione sociale", mediante il quale :le Contro-r 
parti sociali si 'sono impegnate a' rispettare fino al I962 una deter­
minata disciplina sociale sul piano na.zionale e interprofessionale. 
I firmatari dell'accordo si sono riuniti di nuovo all'ini­
zio di luglio. Sono stati istituiti due gruppi di lavoro incaricati 
d'esaminare rispettivamente la questione dell'aumento degli assegni 
familiari e la questione della riforma e del risanamento del regirne 
di sicurezza sociale, ' 
28) Per quanto concerne l'impiego, un decreto reale del 31 mag­
gio ha istituito una commissione consultiva, nazionale per il riadatta­
mento professionale dei lavoratori disoccupati in seguito alla chiusura 
di alcune miniere. La commissione ha il compito di esprimere il suo pa­
rere sullo svolgimento delle modalità di esecuzione dell'aiuto di ria-
dattamento professionale. Questo decreto annulla il decreto del à gen-
naio 1958 istitutivo di una commissione dello stesso tipo per il Bori -
nage. 
29) Una legge del 12 luglio i960 ha modificato la legge 9 lu-
glio 1926 sui Consigli di Probiviri, Questa legge è intesa essenzial-
mente a permettere l'accelerazione della liquidazione delle controver-
sie di cui i consigli sono investiti e apporta qualche modifica di det-
taglio per quanto concerne la competenza e la procedura. La legge isti-
tuisce nuovi consigli nelle provincie del Limburgo e del Lussemburgo 
e prevede alcuni provvedimenti temporanei per la designazione dei mem-
bri del consiglio. 
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30) L'anno i960 è s t a t o pr incipalmente c a r a t t e r i z z a t o sul 
piamo soc ia le da una accentuata r i p r e s a dei r appor t i p a r i t e t i c i , ba­
s a t i s u l l a rec iproca f iduc ia e su l l a conferma da p a r t e d e l l e cont ro­
p a r t i social i , d e l l a n e c e s s i t à d'una p o l i t i c a d 'espansione economica 
che sola può' g a r a n t i r e l a con t inu i t à del progresso s o c i a l e . L ' a c ­
cordo nazionale di programmazione s o c i a l e , t r a t t a t o a l l ' i n i z i o di 
questo c a p i t o l o , ha sanzionato t a l e p o l i t i c a e doveva consent i re 
l ' i n s t a u r a z i o n e di un ' e r a di pace s o c i a l e . 
La nuova tendenza nei r appor t i s o c i a l i ha i n d o t t o i s inda­
c a t i a chiedere che a lcuni vantaggi s o c i a l i siano r i s e r v a t i unicamen­
te a i lo ro membri e che s i a t rova ta una soluzione per t a l e problema 
i n occasione del rinnovamento dei c o n t r a t t i i n v igo re . Onesta r i v e n ­
dicazione incon t ra pero! i l r i f i u t o de l l e organizzazioni dei da to r i 
di l avoro , 
31) I l p roge t to governativo di "legge un ica" , p resen ta to i n 
un clima già turbato da l l a e r i s i carboniera e dallei c r i s i congolese, 
ha dato luogo a l hermine de l l ' anno ad uno sciopero fra i p iù lunghi del 
dopoguerra. 
Tale sciopero ha avuto i n i z i o i l 20 dicembre nei s e rv i z i 
pubb l ic i comunali. In segui to esso s i è rapidamente es tese a l l ' i n t e r a 
Vallonia e a Brumelles nonché odia p a r t e fiamminga del paese , p r i n c i ­
palmente a Gand, Anversa, Malines ed a va r i e a l t r e l o c a l i t à . La FIG. 
T.B. ha l a s c i a t o ampio, l i b e r t à a l l e sue organizzazioni r eg iona l i e 
p r o f e s s i o n a l i per decidere la l o i o pos i z ione , 
1 s indaca t i c r i s t i a n i non hanno 'par tec ipa to a l movimento 
ed hanno deciso di e sau r i r e i n ­primo luogo t u t t e l e p o s s i b i l i t à di 
Β. L_' ey 01 u zi 'mie d e l l e condi zio ni lindi vi dual i di lavoro 
32) I l problema de l l ' occupaz ione , che s i era già posto con 
urgenza nel 1959, ha r a f fo rza to l ' a z i o n e s indaca le , por l a s icurez­
za d e l l ' e s i s t e n z a , I s i n d a c a t i , che s i erano r i v o l t i sempre p iù a i 
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pubblici poteri, hanno ottenuto sodcisfazioni su questo piano con la 
emanazione della legge 27 giugno i960, relativa all'indennizzo dei la-
voratori in caso di chiusura d'impresa, e della legge sul salario set-
timanale garantito, trattata nel capitolo II, 
Oltre a questioni d'ordine puramente salariale, quest'ul-
tima legge implica alcune modificazioni delle condizioni di lavoro a 
favore del lavoratore : prolungamento del periodo di preavviso in ca-
so di licenziamento definitivo che intervenga in un periodo di lavoro 
a tempo ridotto, sospensione del contratto di lavoro rimandata di set-
te giorni in caso di incidenti tecnici, fissazione per via legale del-
l'indennizzo delle assenze per ragioni di famiglia e di attività civica, 
j>ò) L'indennizzo delle assenze per eventi familiari e per lo 
adempimento degli obblighi civici era stato regolato finora da conven-
zioni. Per la prima volta questo indennizzo è regolato da una legge che 
prevede per l'operaio la conservazione del salario normale in occasio-
ne di tali eventi. I casi suscettibili di retribuzione sono stati fis-
sati dal decreto reale del 25 ottobre i960 applicabile a tutti i lavo-
ratori ove convenzioni già in esistenza non prevedano una regolamenta-
zione più favorevole. · . 
34) La legge del 27 giugno I9ÓO relativa all'indennizzo dei 
lavoratori licenziati in caso di chiusura d'impresa, già analizzata 
come progetto di legge nell'edizione 1959 di questa pubblicazione, 
si applica soltanto alle imprese che hanno occupato almeno 50 lavora-
tori a tutto il 30 giugno dell'anno che precede la chiusura. 
In brave questa legge dispone s 
- da una parte che le commissioni paritetiche, 0 in mancanza il le, 
determinano i metodi di base ai quali è predisposta in caso di 
chiusura d'impresa la preventiva informazione delle autorità e 
degli organismi interessati e dei lavoratori! le commissioni 
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paritetiche inoltre sono incaricate di determinare i metodi in base 
ai quali è organizzato 'il ri collocamento dei lavoratori; 
- d'altra parte che in caso di licenziamento per chiusura d'impresa 
(1) ogni lavoratore con almeno 5 anni di anzianità nell'impresa ri-
ceve un'indennità di licenziamento variabile secondo l'anzianità 
(da 5·000 a 15.000 Fr.b.). Questa indennità è cumulatele con le in-
dennità per rescissione di contratto di locazione di lavoro, con le 
indennità di. disoccupazione e con gli assegni familiari. 
La legge prevede inoltre l'istituzione di un "Fonalo d'in-
dennizzo dei lavoratori licenziati in caso di chiusura di impresa", 
sul quale saranno corrisposte le indennità in caso di carenza del da-
tore di lavoro. Il fondo sarà alimentato nel i960 e I96I con un con-
tributo padronale annuo di 30 franchi por ogni lavoratore occupato. 
35) Deroghe seno previste per quanto concerne l'indennizzo. 
Un decreto reale del 16 luglio, emanato con parere conforme al Con-
siglio Nazione].0 del Lavoro, eselude fra l'altro dal campo d'applica-
zione della nuova logge i lavor".tori "occupati nelle imprese contem-
plate dagli articoli eO e 81 del Trattato C.3.C.A.", che possono già 
beneficiare degli aiuti previsti dall'art, 56 del Trattato. 
E' da sottolineare il carattere provvisorio di questa leg-
ge, emanata a titolo sperimenta,!e per una durata, di tre anni (rinnova-
bile eventualmente per due anni). 
36) Infine un decreto reale del 1° settembre i960 ha modifica-
to alcune disposizioni del decreto 2 aprile 1947 in materia di giorni 
festivi.. Questa, legge generalizza in particolare una prassi già esi-
stente in un numero determinato di settori d'industria, secondo la 
quale i lavoratori occupati in un giorno festivo hanno diritto ad un 
giorno di congedo compensativo, retribuito a norma delle disposizioni 
in vigore per i giorni festivi. 
(1) E' considerata chiusura, d'impresa % 
a) la cessazione definitiva della principale attività di un'impre-
sa che comporti il licenziamento di almeno il 75 $ del personale; 
b) la cessazione definitiva della principale attività d'un reparto 
d'impresa, qualora, essa, comporti il licenziamento di almeno 40 
lavoratori rappresentante al minimo il 75 $ del personale di 
questo reparto. 
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Le d i spos iz ion i de l l a p r e d e t t a ordinanza concernono in p a r t i c o l a r e s 
- i .giorni f e s t i v i r i c o r r e n t i i n pe r iod i di disoccupazio-
ne p a r z i a l e , 
- i g io rn i f e r i a l i coper t i parzialmente da u n ' i n d e n n i t à , 
- 'le assenze g i u s t i f i c a t e , 
- l a nozione di "g iorn i l a v o r a t i v i " per i l ca lcolo d e l -
l ' a s s i d u i t à e per l a f i s saz ione del periodo di r i f e -
r imento, 
- g l i impiegat i r e t r i b u i t i totalmente o parzialmente a 
cot t imo. 
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Capitolo IV ­ oICdJfz'ZZA SOCIALE 
37) La riforma progettata dall'assicurazione malattia e in­
validità, · cioè il "Piano Servais", non ha potuto essere attuata nel 
I960. 
Tuttavia si sono adottati, vari provvedimenti per unificare 
talune regolamentazioni dell'assicurazione, sociale e per armonizzare, 
nel senso dell'aumento, vari massimali d'imponibile dei contributi, 
nonché talune regole concernenti il collegamento di questi massimali 
e dell'ime;­orto delle prestazioni all'indice dei prezzi al minuto. 
38) Gli aumenti dell'indice, intervenuti nel 1959, avevano 
provocato una maggiorazione automatica del 5 °/° por talune prestazioni 
sociali, ma la tendenza decrescente dell'indice nel corso dei χ rimi 
mesi del i960, avrebbe dovuto comportare una riduzione di queste pre­
stazioni. Tuttavia le riduzioni delle indennità di disoccupazione e 
delle pensioni di vecchiaia che dovevano essere attuate il Io marzo 
non hanno avuto luogo in virtù di un decreto del governe­ e le ridu­
zioni delle indennità accordate ai minorati fisici e agli invalidi 
cono stete limitate al 2,5 $ invece che al 5 $» 
L'aumento,reso necessario al 1° gennaio dal collegamento 
all'indice del massimale d'imponibile dei contributi dovuti all'assi­
curazione vecchiaia e riversi biuta degli impiegati, è stato sospeso 
con legge del 22 febbraio i960 s il massimale, che doveva essere por­
tato a Fiate 10.000 al mese, è stato provvisoriamente mantenuto a Fe. 
te 8.000. 
39) Sul piano giuridico la situazione è divenuta più chiara 
dopo la promulgazione della legge 12 aprile i960 e del decreto 13 
aprile I960. Questi provvedimenti legislativi hanno consentito di 
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r e a l i z z a r e l ' u n i f i c a z i o n e , a p a r t i r e dal 1° a p r i l e , dei massimali 
d ' imeonibi lo dei c o n t r i b u t i per i s e t t o r i degl i assegni fami l ia r i . , 
d e l l ' a s s i c u r a z i o n e disoccirpazione o clel l 'assicura.zione ma la t t i a e 
i n v a l i d i t à degl i operai ed imp iega t i , nonché per i l s e t t o r e del pe -
cul io f ami l i a re ( f e r i e pagate) degl i imp iega t i . I l nuovo massimale 
è s t a t o f i s s a t o a Fiate 8 .000. 
I l massimale concernente l ' a s s i c u r a z i o n e vecchia ia e di 
r i v e r s i b i l i t à degl i impiegat i è s t a t o f i s s a t o a Fute 8.400 a p a r t i r e 
da l l a s t e s sa da t a . 
Si è dunque v e r i f i c a t o i l 1° a p r i l e i960, un aumento ge-
neralo dei massimali da 6,000 a 8.000 Fr.b, per quanto concerne i s e t -
t o r i a,ssegni f a m i l i a r i , ass icuraz ione disoccupazione e ass icuraz ione 
ma la t t i a e i n v a l i d i t à per g l i operai e g l i impiega t i , e da 8,000 a 
6.4OO Fr.b, per i c o n t r i b u t i r i gua rdan t i l ' a s s i c u r a z i o n e vecchiaia 
d e gi i i mp i o ga t i . 
Questi due massimali d ' imponibi le dei c o n t r i b u t i sono 
c o l l e g a t i a l l ' i n d i c e 110 a l p a r i de l l e p r e s t a z i o n i s o c i a l i in \n.gore 
a l 1° gennaio i960, inc luse quel le aumentate del 5 $ · In futuro i 
massimali d e l l ' i m p o n i b i l e dei con t r ibu t i e g l i import i d e l l e presta— 
zioui s o c i a l i va l leranno del 2,5 $ in p iù 0 in meno, per cLascuna 
var iaz ione corr ispondente d e l l ' i n d i c e di 2,75 p u n t i . Per quanto r i -
guarda i massimali d e l l ' i m p o n i b i l e dei c o n t r i b u t i e l e -prestazioni 
t r i m e s t r a l i , l a var iaz ione en t re rà in vigore i l primo -giorno del t r i -
mestre successivo a l periodo in cui l ' i n d i c e avrà raggiunto o supe-
r a t o , duranto due mesi consecu t iv i , i l l i m i t e o l t r e i l quale i n t e r -
viene la modifica, 
40) La legge 20 l u g l i o i960 i s t i t u t i v a del s a l a r i o se t t imanale 
g a r a n t i t o è s t a t a ana l i zza t a nel suo insieme nel cap i to lo I I concernen-
t e l a p o l i t i c a s a l a r i a l e e l ' evo luz ione dei sa la . r i . Esso sarà dunque 
menzionato in questa sede so l t an to per memoria e per quauto r iguarda 
l a sua appl icazione nei confronti degl i operai minator i i n p a r t i c o l a r e . 
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Di fronte alla precaria situazione esistente nell'industria 
carboniera un decreto reale del 29 luglio i960, emanato in applicazione 
della legge summenzionata, ha escluso per un periodo' di 12 mesi gli ο­
ρέ cai minatori dal beneficio del pagamento durante una settimana del­
l' 80 $ del salario normale in caso di assenza dovuta a malattia. Que­
sta decisione ha formato d'altronde oggetto di una protasta da parte 
dei sindacati dei mina/tori, 
Per contro gli operai minatori hanno continuato a benefi­
ciare, a norma dei decreti reali del 2 marzo e del 1° settembre proro­
gati fino al 4 marzo I96I , della soppressione del giorno di carenza 
settimanale prescritto per la concessione delle indennità di disoccu-
pazione. 
In virtù della legge del 2 gennaio e del decreto reale del 
7 gennaio è stato nondimeno decretato che i diritti a pensione (o a una 
rendita) degli.operai minatori non potevano essere inficiati da un even-
tuale ritardo nel pagamento dei contributi. In futuro si eviteranno i 
ritardi nei pagamenti dei contributi delle imprese a titolo del regi-
mo speciale dogli operai minatori adottando disposizioni più rigorose 
per quante concerne la riscossione e applicando interessi di mora più 
elevati. 
41) Occorre pure segnalare s 
- l'aumento dello 0,5 $ del contributo all'assicurazione vecchiaia e 
riversibilità degli operai (vecchi tassi ; rispettivamente del 4,25% 
per i lavoratori ed impiegati f nuovi tassi s lavoratori 4,4 $ e im-
piegati 4,5 $), a partire dal Io gennaio I96O5 
— la, riorganizzazione del sistema degli assegni familiari mediante 
1'isti unzione di due uffici autonomi che saranno gli unici competen-
ti in materia, cioè 2 
- l'Ufficio nazionale degli assegni familiari per sala-
riati , 
- l'Ufficio nazionale degli assegni familiari per lavo-
ratori indipendenti, 
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Due decreti reali del 25 ottobre sono stati emanati in applicazione 
di questa legge. Essi modificano rispettivamente le leggi coordinate 
relative agli assegni familiari per lavoratori salariati e la legge 
del 10 giugno 1937 che estende gli assegni familiari ai datori di la-
voro ed ai non salariati, Queste ordinanze sono unicamente intese a 
concordare la terminologia delle due leggi con l'istituzione dei due 
nuovi Uffici nazionali dogli assegni familiari 5 
"il versamento del peculio familiare di ferie per il i960 fino a con-
correnza di un dodicesimo degli assegni familiari percepiti nel 1959? 
il ripristino della pensione individuale di vecchiaia e di riversibi-
li tà degli impiegati, a decorrere dal 1° gennaio i960 (legge del 22,2. 
i960); il contributo (corrisposto esclusivamente dall'impiegato in-
teressato) è fissato al 3 $ ed è imputato sul contributo globale (4,25$) 
l'interessato può' beneficiare della pensione corrispondente a questa 
parte del suo contributo dal momento in cui egli raggiunge l'età del-
la pensione, anche se egli continua, a lavorare. Diversi decreti reali 
del 20 agosto I96O provedono le modalità di'applicazione di teile prin-
cipio! 
la revisione, successiva al rialzo dei prezzi al minuto, delle inden-
nità di invalidità accordato a partire dal 13° mese di incapacità do-
vuta a malattia che sono portate da Fr»b,106 per giorno lavorativo a 
F':.b, 112 (per gli invalidi con carichi familiari) e da Fr.b, 75 por 
giorno lavorativo a Fr.b. 80 (per gli invalidi senza famiglia, a carico); 
sono stati adeguati nella stessa proporzione gli importi massimi delle 
retribuzioni da prendere in considerazione per la fissazione delle in-
dennità concernenti i primi dodici mesi d'una malattia. 
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Δ 2 ) Come già è stato fatto l'anno sceree, saranno menzionati 
alla fine ai quemto capitolo l'aiuto di riadattamento ed i provvedi­
menti adottati dall'Alta Autorità a favore degli operai minatori belgi 
costretti a al soocuoa.zi'vne parziale. 
Ricordiamo in primo luogo che mentre l'esecutivo della 
CE.Ci·., dal 10 febbraio i960 non può' più decidiere di intervenire a 
norma del § 23 della Convenzione sulle disposizioni transitorie, le 
operazioni di riadattamento che hanno dato luogo ad una decisione po­
sitiva prima di tale data, hanno la garanzia fino al loro termine del­
l'appoggio finanziario dell'Alta Autorità e del governo interessato. 
Nel i960 è stata dunque proseguita l'esecuzione delle deci­
si ani adottate a norma del § 23, secondo le modalità degli accordi con­
clusi dall'Alta Autorità con il Governo belga, 
E' stata proseguita a .­ritmo accelerato la realizzazione 
del prográmela di chiusure dello miniere, sottoposto all'Alta Autorità 
nel dicembre 1959, e sono saate per 'ino anticipate le date eli talune 
chiusure. Sui 24 pozzi per i quali era stata accordata 1 ' appli­ azione 
del § 23 all' inizio del 1960, 21 sono stati chiusi prima della fine di 
lu ;lio e gli altri tre saranno chiusi, secondo la decisione del 19 ot­
tobre i960 del "Conseil National des Charbonnages", nel corso del pri­
mo semestre del I96I. 
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D'altro canto s opportuno ricordare altresì' che per com-
pletare le sue possibilità di azione nel settore del riadattaménto, 
l'Alta Autorità ha assunto nel luglio 1959, presso il Consiglio spe-
ciale di Ministri, l'iniziativa d'una proposta dì revisione dell'art. 
56 mediante l'aggiunte di un art. 56 bis. La procedura iniziata nel 
frattempo si 6 conclusa nel i960, conformemente ai punti di vista 0-
spressi all'Alta Autorità! quest'ultima è ora autorizzata per tutto 
il tempo della validità del Trattato e a richiesta del governo inte-
ressato, ad aiutare lavoratori il cui licenziamento sia determinato 
da.ll ' evoluzione strutturale del mercato. 
Nell'attuale situazione lo nuove disposizioni dell'art. 
'·}6, applicabili alla manodopera delle miniere di ferro, della siderur-
gia e delle miniere di carbon fossile saranno utilizzate a favore del 
risan:imento dell'industria carboniera. Co-I' nel novembre e nel di-
cembre i960 l'Alta Autorità ha accolto favorevolmente tre richieste 
d'intervento a favore di tre pozzi dell'industria carboniera belga 
chiusi nel i960. 
43) Un sistema decrescente è stato previsto per i primi nove 
mesi del i960 per quanto concerne l'indennità speciale temporanea con-
cessa dall'Alta Autorità ai lavoratori della imprese carboniere del 
Belgio costretti a disoccupazione parziale e collettiva per mancanza 
eli sbocchi dell'impresa. 
Dal 1° gennaio al 30 settembre i960 essa è stata eguale 
al 20 $ del salario giornaliero del beneficiario, ed ha continuato ad 
essere concessa a partire dal terzo giorno di disoccupazione mensile. 
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Nel i960 questa indennità è stata decrescente! il numero massimo di 
giornate di disoccupazione, consecutivo o no, indennizzabili nello 
stesso mese diminuiva secondo il periodo in oggetto. 
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CONCLUSIONI 
44) Il miglioramento della congiuntura economica osservato 
nel I959, è proseguito nel corso del i960, ma ad un ritmo leggermen-
te più lento. La maggior parte dei settori industriali è stata carat-
terizzata da un livello elevato di produzione. E' proseguito il ri-
sanamento dell'industria carboniera belga. Tuttavia la crisi carbo-
niera persiste e la produzione del carbone è diminuita del 20 $ cir-
ca, nei confronti del 1957$ ài questa recessione occorre continuare a 
tener conto nella valutazione dell'accrescimento globale della produ-
zione i ndu s triale. 
Ad eccezione dell'industria estrattiva la diminuzione 
della disoccupazione è stata importante nell'insieme del paese, 
45) I sindacati hanno proseguito e rafforzato la loro azione 
a favore delle, sicurezza dell'esistenza e della stabilità dell'occu-
pazione. Essi hanno conseguito soddisfazioni sul piano legislativo 
con la pubblicazione delle leggi relative all'indennizzo dei lavora-
tori in caso eli chiusura di ieiprece e al salario settimanale garanti-
to. Quest'ultima legge costituisce un'innovazione in materia di con-
tratto di lavoro dato che introduce in quest'ultimo alcuni vantaggi 
sanzionati dalla legge sul contratto di lavoro subordinato. Occorre 
precisare che in virtù d'una· deroga, i lavoratori delle miniere sono 
esclusi, per un periodo di 12 mesi, dal beneficio di una delle dispo-
sizioni della nuova le.gge, cioè quella concernente il pagamento du-
rante una. settimana dell'SO $ del salario normale in caso d'assenza 
per malattia. Tale disposizione è valida altresì' nell'industria si-
derurgica. Cio' è giustificato dal fatto che i lavoratori delle impre-
se di competenza della C.E.CA, percepiscono gli aiuti di riadattamen-
to previsti diali'antico § 23 della Convenzione sulle disposizioni tran-
si te eie e dall'art. .56 del Trattato. 
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Per quanto riguarda la legge sulle chiusure d'imprese è 
interessarle ricordare i provvedimenti previsti per la preventiva in-
formazione dei lavoratori, delle autorità e degli organismi interessa-
ti in caso di chiusura. 
Lue avvenimenti in appar©n»a contraddittori hanno carat-
terizzato in particolare il 1960, Con la firma al livello nazionale 
e interprofessionale di un accordo di programmazione sociale, valido 
l'ino alla fine del 1962, è stato convenuto tra le controparti socia-
li - oltre all'immediata concessione, ai lavoratori di alcuni vantag-
gi connessi con il salario - di rispettare una continuità e una. de-
terminata disciplina nei rapporti paritetici. Il miglioramento del 
clima sociale doveva essere utilizzato per determinare in comune mio-
vi obiettivi economici e mettere in opero., i necessari provvedimenti 
di riorientamento. 
La fine dell'anno è stata pero' turbata da scioperi di 
insolita ampiezza e durata. Principalmente diretto contro il proget-
to di "leggo di espansione economica, di progresso sociale e di ri— 
sanamente finanziario", il conflitto è stato scatenato al livello 
regionale dalla E.G.T.B. La C.S.C non ha partecipato al movimento. 
L'incertezza che regnava, al termine dell'anno nel mondo 
operaio rende i programmi e le rivendicazioni abbastanza difficili 
da prevedere. Sembra, che i sindacati si adopereranno anzitutto per 
la difesa del diritto di sciopero e per l'introduzione di riforme 
fondamentali di struttura. Indipendentemente da questo programma di 
carattere ¿onorale, la riduzione a 4O ore settimanali della durata 
del lavoro senza perdita di salario resta la maggiore rivendicazione 
dei sindacati dei minatori che cercheranno di ottenere altresì' che 
non sia più rinnovata nei loro confronti la clausola derogatoria 
contenuta nella legge sul salario settimanale garantito. 
46) I prezzi sont rimasti nel complesso stazionari e non sono 
stati tali da determinare aulenti dei salari ancorati all'indice nel-
le industrie della Comunità,. 
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Il potere d'acquisto -dei lavoratori delle miniere non ha subito note-
voli variazioni nel corso dell'anno. Per contro il suo aumento è sta-
to abbastanza sensibile nella siderurgia. 
Per quanto riguarda la sicurezza sociale sono stati adot-
tati provvedimenti d'unificazione di determinate legislazioni e di 
armonizzazione per quanto riguarda vari massimali d'imponibile di con-
tributi. Il contributo all'assicurazione vecchiaia e di riversibilità 
degl'i impiegati è stato aumentato. Sono stati istituiti due uffici 
autonomi competenti in materia di assegni familiari. Pesta tuttavia 
ancora da realizzare la riforma dell'assicurazione malattia e inva-
lidità. 
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CAPITOLO I ­ SITUAZIONE ECONOMICA 
1) Gli ultimi anni del 1959 sono stati caratterizzati dall'inizio 
di una ripresa economica, conseguente alla tendenza depressiva del perio­
do precedente. Tuttavia, se le difficoltà congiunturali erano state me­
no sensibili in Erancia che nella maggioranza degli altri paesi europei, 
la ripresa del 1959 è stata anch'essa meno netta. Infatti, il prodotto 
nazionale lordo a prezzi costanti è aumentato solo del 2$ contro il 5$ 
in Germania e oltre il 6$ in Italia, 
Il rapporto 1959 della Banca di Francia sottolinea la parte 
determinante che nella ripresa hanno avuto le esportazioni, stimolate 
dalla congiuntura mondiale, mentre la domanda interna dello Stato e dei 
privati, "trattenuta durante la maggior parte dell'anno da nomarυsi ile­
menti d'incertezza" restava stazionaria, anzi in diminuzione. D'altra 
parte, "l'entrata in vigore dei primi provvedimenti d'applicazione previ­
sti dal Trattato di Roma ... ha stimolato soprattutto lo spirito d'ini­
ziativa e di competizione delle imprese francesi, mentre l'estensione 
dei contingenti e la riduzione dei diritti doganali attenuavano gli ef­
fetti sui prezzi delle decisioni finanziarie e monetarie della fine del 
1958". 
2) Uno dei principali elementi che avevano favorito la ripresa, 
vale a dire le esportazioni, si mantengono ad un ritmo soddisfacente, ma 
nel I960 cessano di essere l'elemento motore dell'espansione. Rispetto 
al 1959, esse aumentano del 20$ in volume e del 27$ in valore, a seguito 
di un cambiamento di struttura derivante da un netto miglioramento del­
l'esportazione di prodotti finiti. Per contro le importazioni, che aveva­
no subito forti compressioni, aumentano anch'esse ugualmente del 27$ 
in valore sotto la spinta del progresso economico. La bilancia commer­
ciale è equilibrata. Il pericolo d'inflazione sembra scongiurato, dato 
che i prezzi hanno subito degli aumenti inferiori a quelli che la ripresa 
faceva temere. 
3) Gli investimenti sono, d'altra parte, in aumento dall'8>t 
al 10$, dato che il miglioramento della politica governativa in questo 
25I0/6I i 
■ ι ι ι Γ ιι 1 fm' ■ .ι ι. 
- 76 -
campo ha contribuito a rimuovere alcuni ostacoli all'espansione. Infat-
ti, in occasione dell'Assemblea Generale-del 16 gennaio i960, il C.N.P.F. 
(1) sottolineava che l'incertezza e la mancanza di coordinamento in que-
sto campo, come in quello dell'esportazione, rischiavano di porre la 
Francia in una situazione sfavorevole rispetto agli altri paesi del Mer-
cato Comune, e di accentuare le differenze di evoluzione tra settori. 
Quest'ultimo elemento sussiste nel i960 e non manca di ave-
re ripercussioni sull'evoluzione dei salari. Le difficoltà di ordine 
congiunturale apparse nel corso degli anni precedenti il alcune indu-
strie di beni di consumo durevoli sussistono ancora, mentre si constata 
un progresso generale nelle industrie di investimenti e nella produzio-
ne di base, ad eccezione delle miniere di carbon fossile. Alcuni setto-
ri (chimica, elettronica, siderurgia) sono in forte espansione. E' le-
cito pertanto rilevare fin d'ora la notevole differenza d'evoluzione 
tra le industrie della CE,C.A. (ofr. Capitolo II). 
4) A seguito della ripresa economica pressoché generale regi-
strata fin dal mese di aprile, il Governo sembra orientarsi verso una 
ripresa moderata del consumo interno, frenata sensibilmente nel corso de-
gli anni precedenti, a scapito di alcuni rami industriali, in partico-
lare il settore elettrodomestico, il settore automobilistico, le macchi-
ne agricole. 
La produzione industriale aumenta dell'8$ circa ed è leci-
to pensare che si tratti in questo campo, di un ritmo di espansione otti-
mo. 
(1) Conseil National du Patronat Français 
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Tabella I 
Indice della produzione industriale (i) 
(esclusa l'edilizia) Base 195^ = 100 
1959 
I960 
$ di variazione 
I960/1959 
1° Trim. 
152 
175 
+ L5$ 
2° Trim. 
162 
18ο 
+ 11$ 
I 3 o Trim. 
I 
I 
; I40 1 158 
1 J 
; + 13$ 
4° Trim. 
179 
192 
+ ,70 . 
Media 
annuale 
I58 
176 
+ 11$ 
6) Nel corso dell'anno i prezzi al minuto registrano un aumento 
meno accentuato che nel 1959 s + 0,8$ da gennaio a dicembre por l'indice 
dei 179 ­articoli, contro 3,6$ nel 19595 + 2,2$ nel corso dello stesso pe­
riodo per quanto riguarda i 250 articoli (1959 s + 3,5$)· 
Tabella II 
Indice dei prezzi al minuto dei 179 articoli. Regione parigina (ï) 
Base luglio 1957 = 100 
1959 
1960 
$ di variazione 
I96O/I959 
1959 
I960 
$ di variazione 
19.60/1959 
Genn. 
117,0 
122,12 
+ 4,4 
Ag. 
119,73 
123,12 
+ 2,8 
ι 
Eebb. 
118,21 
112,51 
+ 3,6 
Sett. 
120,37 
123,21 
+ 2,4 
Marzo 
118,03 
122­,26 
+ 3,6 
Ott. 
121,15 
123,27 
+ 1,7 
Aprile 
118,11 
122,28 
+ 3,5 
Nov. 
121,37 
123,12 
+ 1,4 
Maggio I Giugno 
118,31 
122,73 
+ 3,7 
Luglio 
118,42 119,19 
122,25 122,52 
+ 3,2, +2,8 
Die. ¡ Media 
j annuale 
I 
121,24 ι 119.26 
123,09 j 122,71 
+ 1,5 | + 2,9 
(1) Ponte ; I.N.3.E« 
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Indice dei prezzi al minuto dei 250 articoli. Regione parigina (ï) 
Base luglio 1956/giungo 1957 = 100 
1959 
i960 
$ d i va r i az ion i ; 
1960/1959 
. 
1959 
I960 
$ d i v a r i a a i o n ç 
1960/1959 
Genn. 
124,0 
130,1 
+ 4 , 9 
... 
Agosto 
125,9 
131,9 
¡ 
+ 4 , 8 
Febb . 
125,7 
130,4 
+ 3,7 
S e t t . 
126 ,5 
132,1 
+ 4 , 4 
Marzo 
12.5,4 
130,4 
+ 4 , 0 
Ö t t . 
127,6 
132 ,3 
Γ+·3,~7· 
1 Λ · Τ i : A n n i e ι ­¡ 
¡125,4 
! 130,6 
L ·'· 1 
;Νσν. 
! 120,4 
|132 ,7 
[■+­3,3 ­
Maggio 
124,6 
130 ,3 
+ 4 , 6 
" D i e . 
ί 128,4 
ί 133 ,0 
! 
; + 3·,6 
Giugno 
124,9 
130,2 
+ 4 , 2 
L u g l i o 
125 ,3 
130,7 
+ 4 , 3 
Media 
annua l e 
126,2 
131,2 
+ 4 , 0 
f 
7) L'occupazione rimane pressoché stabile rispetto al 1959· Ma. 
si registra una domanda piuttosto sostenuta di operai specializzati. Il 
numero dei disoccupati soccorsi resta pressoché invariato. L'indice di' 
attività è invece in aumento, nonostante riduzioni di orario limitate 
a qualche settore. Nel secondo trimestre esso raggiunge il livello del 
1958. 
Tabella III 
Indice di attività (2) 
(numero.di ore di operaio effettuate) 
Base 1954 = 100 
1959 . . . 
11960 
$ d i v a r i a z i o n e 
I96O/1959 
Gennaio 
103,5 
1­05,0 
+ 1,4 
A p r i l e 
103,7 
105,6 
+ 1,8 
L u g l i o 
106,1 
107,1 
+ 0 ,9 
O t t o b r e 
106,4 
107,8 
+ 1,3 
(1) Ponte s Ι.Ν.S.B.B. 
(2) Insieme delle attività, ad esclusione dell'agricoltura e delle Ammi­
nistrazioni pubbliche 
Ponte : Ministero del Lavoro 
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8) Uno sforzo di coordinamento economico si compie tuttavia 
nel senso di una "economia, concertata", attraverso riunione d'informa-
zione tra capi d'impresa e funzionari, nonché mediante i piani di svi-
luppo. Allo scopo di assicurare la transizione tra il terzo e il quar-
to piano quadriennale (in preparazione per il I962), il "Commissariat 
Général au Plan" ha elaborato un "piccolo piano" di 18 mesi (luglio 
I96O-I96I). Quest'ultimo deve correggere il ritardo rispetto al terzo 
piano che terminava a fine 1959« Questo piano è caratterizzato da una 
grande elasticità, dall'accento posto sullo sviluppo degli investimenti 
piuttosto che su quello del consumo. Esso prevede un aumento del 5,5$ 
del prodotto nazionale lordo annuo, nonché un rialzo dei salari dello 
1$ per trimestre, che il Ministro delle Finanze rejiuta essere il massimo 
sopportabile senza inflazione. Il Governo intende favorire con opportuni 
provvedimenti finanziari alcuni settori particolari ; insegnamento, re-
te stradale, beni strumentali. 
D'altra parte, il comitato detto "Eueff-Armand", costitui-
to il 13 novembre 1959, ha pubblicato nel settembre i960 una relazione 
su "gli ostacoli che si oppongono all'espansione dell'economia". Tale 
relazione, che secondo l'espressione di uno dei suoi autori aveva co-
me finalità di "radiografarel'economia francese" è il risultato delle 
deliberazioni di alte personalità della vita economica s datori di la-
voro, lavoratori, professori, agricoltori, finanzieri e costituisce per 
cio' stesso un'innovazione. Sulla base delle sue raccomandazioni, il 
Governo potrà adottare i provvedimenti che riterrà necessari. 
Infine la creazione, con decreto del 16 giugno, della So-
ciété de Développement Industriel et Commercial (SODIO) ha lo scopo 
di coordinare gli interventi pubblici, in materia di conversione in-
dustriale e di sviluppo regionale. 
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CAPITOLO I I ­ POLITICA SALARIALE ED EVOLUZIONE DUI SALMI 
A, Situazione generale 
9) Le ripercussioni sui salari della ripresa economica si 
fanno sentire soprattutto a partire dal secondo semestre. 
All'inizio dell'anno i salariati otterranno che il loro 
potere di acquisto, dopo le diminuzioni da questo subite nel 1953 e 
nel I959, non ha più raggiunto il livello massimo registrato nel lu­
glio 1957· Vero è che gli abbastanza numerosi accordi salariali ­
firmati durante l'ultimo trimestre 1959 _ hanno provocato degli aumenti 
considerevoli (6,7$ nel corso del 1959')· Tuttavia, gli aumenti sono 
stati notevolmente più. elevati nel settore privato­che nel settore pub­
blico. Ma i sindacati stimano al 10$ (padre di famiglia, 2 figli), nel 
gennaio 1960, la perdita del potere di acquisto rispetto al luglio 1957« 
I massimi aumenti salariali previsti dal Governo (4$ per l'intero anno 
i960) sono giudicati nettamente insufficienti dai sindacati. 
Rivendicazioni e scioperi hanno dato luogo nel corso dei 
mesi da marzo a giugno, segnatamente nel settore pubblico, dove si trat­
ta di un richiamo alle promesse fatte alcuni mesi prima piuttosto che 
di una prova di forza che, a quanto pare nessuno è disposto a tentare. 
Durante questo periodo sergono alcuni conflitti anche in 
altri settori, tra cui quello metallurgico. Essi si traducono, in 
genere, in sospensioni dal lavoro, certo frequenti, ma di breve dura­
ta. 
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Tabella IV 
Numero di giornate di lavoro perdute per conflitti sociali in migliaia 
di uni tà ( 1 ) 
1959 
1960 
1959 
i960 
1 
Genn. 
205,0 
8,2 
Luglio 
45,5 
52,4 
Febb. 
730,4 
30,5 
Agosto 
17,0 
7,0 
Marzo 
384,0 
99,5 
S e t t . 
36,8 
38,0 
Apri le 
122,5 
70,7 
Ot t . 
79,4 
119,0 
Maggio 
100,7 
299,0 
Novembre 
92,0 
! 5o,9 
Giugno 
76,0 
271,9 
Di cambre 
49,2 
?2,5 
Si osserverà che, ad eccezione dei mesi di maggio-giugno e, 
in misura minore di ottobre, il numero delle giornate di sciopero è net-
tamente inferiore a quello del 1959· Ma il 1959 è caratterizzato da un 
evento particolare s lo sciopero dei lavoratori belgi delle zone di fron-
tiera protrattosi per più mesi o che ha rappresentato circa 2/3 del to-
tale delle giornate perdute. Di conseguenza se si esclude questo caso 
particolare, il numero delle giornate di sciopero è stato più elevato 
nel I96O che nel 1959. 
Le rivendicazioni hanno per -oggetto, oltre che aumenti sala-
riali, la semplificazione dei sistemi di retribuzione mediante incorpo-
razione di premi nei salari di base, la diminuzione dello scarto tra sa-
lari contrattuali ed effettivi, la soppressione degli abbattimenti di zona, 
la garanzia di occupazione sotto forma di un salario mensile garantito, 
nonché la riduzione della durata effettiva del lavoro e sull'adeguamento 
delle indennità di disoccupazione. 
10) Tuttavia a partire dal mese di luglio e fino a tutto il 31 
dicembre sono stati firmati numerosi accordi salariali che prevedono au-
menti dal 4$ all'8$ in media, ma generalmente scaglionati in due tappe. 
Si deve notare che queste rivalutazioni superano quasi tutti i limiti 
massimi fissati dal Governo e da questo applicati all'Amministrazione 
Pubblioa o alle imprese' nazionalizzate. Nel settore metallurgico 
della regione parigina interviene un accordo, il 5 ottobre, dopo un 
lunghissimo susseguirsi di trattative laboriose. Esso sancisce un au-
mento del 17$ delle tabelle, ma bisogna rilevare ohe nessuna rivaluta-
zione era stata effettuata successivamente al febbraio 1958. 
(1) Ponte ; Ministero del Lavoro 
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A d e c o r r e r e da l 1° o t t o b r e i l s a l a r i o minimo i n t e r p r o f e s s i c ­
n a l e g a r a n t i t o (SMIG) è aumenta to d e l 2 ,31$ ( d e c r e t o de l 29 s e t t e m b r e ) , 
p e r t e n e r con to d e l l ' a u m e n t o , t r a l u g l i o e s e t t e m b r e , d e l l ' i n d i c e d e i 
179 a r t i c o l i r i s p e t t o a l l ' i n d i c e d i r i f e r i m e n t o p r e c e d e n t e . Lo SMIG p a s ­
sa cos i ' , senza l a r e g i o n e p a r i g i n a , da 160,15 v e c c h i f r a n c h i a 1,6385 MF. 
11) L ' i n d i c e de i s a l a r i o r a r i r e g i s t r a , n e l 1­9­0, un inc remento 
mol te n e t t o e s u p e r i o r e a q u e l l o d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e . 
T a b e l l a V 
Indice dei salari orari (a tempo) ­ Tutti i settori 
di attività (1) 
Base s gennaio I956 = 100 
1959 
1960 
$ d i v a r i a ­
z i o n e 
1960/1959 
— ­
Genn. 
128,6 
137,2 
+ 6 ,7 
A­prile 
131,1 
139,3 
+ 6 , 3 
L u g l i o 
133,1 
141,8 
+6 ,5 
O t t . 
134,1 
144,3 
+7 ,6 
Media de i 4 mesi 
131,7 
140,7 
+ 6,8 
Se gli indici del costo della vita registrano appena lo 
80,8$ e il 2,2$ di aumento rispettivamente per i 179 articoli e i 25O 
articoli, dai bilanci" tipo calce­lati dalle organizzazioni sindacali 
risultano degli aumenti maggiori Ï 
— vj 0 -f ,' 1 , Ο , 
Γ* ρ m τρ- 0 
— e « e . 1 . — Ï · \J . 
­ C­G.T.. 
s 3 ,9$ 
• 7 , ­ $ 
's 6 ,5$ 
d'aumento dal gennaio al dicembre 19c0 
" al dicembre i960 
" all'ottobre 1960 
(ï) Fonte ι Ministero del Lavoro 
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12) Ma, secondo i calcoli effettuati sulla base dell'indice dei 
179 articoli,­ sembra che il potere di acquisto dei salari ­ che nel cor­
so degli anni precedenti non aveva praticamente mai raggiunto il livel­
lo del luglio 1957 ­ risalga nel i960 e superi persino del 5$ lo cifre 
del 1957. 
Tuttavia, αχ tratta soprattutto dei lavoratori celibi 0 co­
niugati senza figli, polche dato che gli assegni familiari non hanno 
mai seguito il ritmo génerale dei salari, il livello di vita delle fa­
miglie non segue un'evoluzione altrettanto favorevole (vedi capitolo 
IV). 
B, Miniere di carbone fossile 
13) L'industria carboniera francese assume, nel i960, un posto 
abbastanza particolare, sia sul piano europeo che sul piano nazionale. 
Infatti, le difficoltà che, dopo essere apparse alla fine 
del 1959, si sviluppano nel i960, si manifestano più tardi negli altri 
paesi che avevano conosciuto problemi dello stesso genere, spesso più 
gravi, nel 1958 e nel 1959· Ma, essendo sopravvenuti più presto, essi 
si inseriscono in un contesto economico generalmente poco attivo, anzi 
a tendenza recessiva. In Francia, invece, proprio al'momento di una 
ripresa che si estende alla maggioranza dei settori industriali,, le dif­
ficoltà carboniere si affermano e provocano, sul piano salariale, 1'ac­
centuarsi degli squilibri. 
I sintomi abituali : forte aumento delle scorte e appari­
re della disoccupazione parziale, impongono anch'essi delle riserve. 
Le scorte sono in gran parte costituite da prodotti difficilmente com­
merciabili (vedi § 15) e la disoccupazione parziale è largamente limi­
tata ­ perlomeno nel i960 ­ al Centre Midi. 
Le cause delle difficoltà dell'industria carboniera sono 
numerose (l)¡ a quelle di ordine strutturale si aggiungono elementi im­
prevedibili, come le precipitazioni atmosferiche e la mitezza della 
temperatura che provocano un forte sottoconsumo dell'elettricità di 
Francia e dei settori domestici. 
(ï) Per maggiori particolari cfr. 9" Relazione Generale dell'Alta Autorità 
"le conseguenze sociali della crisi carboniera" B.I.T. i960, 
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In realtà la situazione è diversa da un bacino all'altro; i 
problemi più urgenti si presentano nel G entre -Iii di. I provvedimenti go-
vernativi sono del resto largamente orientati verso la soluzione delle 
difficoltà di questo bacino. 
Nel Nord, invece, comincia. 3 manifesta-rsi ime. eerta mancan-
za di manodopera e difficilmente si può' assicurare une, produzione suf-
ficiente per alcune qualità. 
H ) Eia dal 10 dicembre 1959 il Ministro dell'Industria preci-
sava degli obiettivi di produzione e una politica energetica, e annun-
ciava la creazione di un Ufficio di Conversione delle manodopera che, 
anche se non era destinato "¡Ile sole miniere di carbon fossile, era 
nondimeno previsto in funzione dei problemi che travagliano questa in-
dustria. Il progetto, tuttavia, rimase lettera morta. 
Bisogna attendere il 17 giugno I960 perchè sia pubblicato 
il "Piano di adattamento delle industrie carboniere" per i cinque anni 
a venire. Questo piano comporta tre elementi principali °. 
- una riduzione scaglionata della produzione da 60 milioni di t nel 
I960 a 53 milioni nel 1965? 
- dei provvedimenti di razionalizzazione attraverso la riduzione di 
produzione 0 la. soppressione di alcuni pozzi i cui costi sono 
troppo elevati; 
- sul piano sociale, la possibilità di anticipare il collocamento in 
pensione (decreto del 23 luglio, cfr. capitolo IV) nonché un pre-
mio di riconversione e delle indennità complementari a quelle già 
esistenti, in collegamento con l'azione dell'Alta Autorità in que-
sto settore. 
15) I provvedimenti di restrizione previsti dal Governo hanno 
effetti immediati : la produzione diminuisce in maniera costante, ma 
le scorte continuano ad aumentare fino al terzo trimestre. 
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Tabella VI 
Produzione di carbon fossile e scorte sul piazzale delle miniere 
di prodotti commerciali o secondari (ï) 
Milioni di t. 
Produzione 
$ di variazione 
rispetto all'anno 
precedente 
Scorte a fine 
periodo 
Produzione 
$ di variazione 
rispetto all'anno 
precedente 
Scorte a fine 
periodo 
1958 
57,7 
7,o 
1° trim. 
15,1 
­1,3 
δ,3 , 
1959 
2o trim. 
14,3 
+ 2,1 
9,9 
3o trim. 
13,3 
­ 2,2 
1o,5 
4o trim. 
15,o 
t j 
; + 1,4 
1o,5 
Anno 
' 57,6 
­ o,2 
1o,5 
i 
1960 i 
ί 
1o trim., 2° trim. 
15,o 
- o,7 
11,5 
13,8 
- 3,5 
12,o 
3o trim. 
12,8 
- 3,7 
12,6 
4° trim, j Anno 
14,3 
- 4,7 
12,7 
' 
55,9 
- 3,o 
12,7 
Tuttavia, in Francia oltre il 60yO delle scorte è costituito 
da schlamins, polveri misti e bassi prodotti diversi.. 
16) Sul piano sociale era aumentato il malcontento nelle miniere 
dopo la dichiarazione ministeriale del dicembre 1959· I sindacati si 
preoccupano in modo particolare della diminuzione del numero dei lavora-
tori all'interno e della disoccupazione parziale. 
(1) Ponte : C.S.C.A. - Bolletino Statistico 
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Tabel la VII 
Evoluzione de l l ' occupaz ione , del rendimento e del numero dei 
t u rn i non l a v o r a t i ( in t e rno) (1) 
Lavorator i i s c r i t t i 
­ 1.000 operai 
$ di var iazione r i ­
spe t to a l l ' a n n o pre­
cedente 
Rendimento in kg 
Turni non l a v o r a t i 
in $ de l l e presenze 
p o s s i b i l i 
195a ; 1959 
1° t r im. 
141,1 140,4 
i - 1 , 3 
1.63o ; I.7O6 
Lavorator i i s c r i t t i 
­ 1.000 operai 
$ di var iaz ione r i ­
spe t to a l l ' a n n o pre­
cedente 
Rendimento in kg 
Turni non l a v o r a t i 
in $ de l l e presenze 
p o s s i b i l i 
1° t r im. 
133,8 
- 4,7 
I.770 
6,46 
2° t r im. 3° t r im. · 4° trim.! 
138,7 
■ 1,8 
I.725 
1,57 
136,4 
­ 2 ,8 
1.727 
1,22 
1960 
2° t r im. 3° t r im. 
_ I : 
131,2 126,5 
­ 5,4 I ­ 7,4 
1.789 i I.8O9 
136,4 
- 3,3 
1.740 
0,16 
4° t r im. 
12.5,1 
­ 8,3 
1855 
4,68 2,12 J o,35 1 
Occorre t u t t a v i a r i l e v a r e che l a disoccupazione pa rz i a l e 
tende a diminuire nel corso de l l ' anno ed è l o c a l i z z a t a sop ra t t u t t o nei 
bac in i del Centre­Midi. 
Già a l l ' i n i z i o d e l l ' a n n o , i s i ndaca t i chiedono l ' a p e r t u r a 
di t r a t t a t i v e concernenti i s a l a r i , l a durata del lavoro , l e pensioni 
complementari e i problemi pos t i dai p r o g e t t i di chiusura dei pozzi e 
d i r iconvers ione nel Centre­Midi. Essi c r i t i c ano vivamente l 'abbandono 
da due anni a questa par te de l l ' ancoraggio dei s a l a r i minerar i al costo 
(1) Ponte CE.C.A. ­ c i f re a f ine per iodo. 
( B o l l e t i n o S t a t i s t i c o ) 
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d e l l a v i t a e a l l a p r o d u t t i v i t à , mentre ques t 'u l t imo r e g i s t r a importan-
t i · aumenti. 
17) I l Governo, senza alcuna consul tazione prevent iva dei s i n -
d a c a t i , adot ta i l 26 marzo a lcuni dec re t i in base a i qua l i i s a l a r i di 
base sono aumentati del' 2,5$ al 1° gennaio, aumento por ta to al 4$ a l 1° 
maggio. Questa decis ione uniL,vfear'ale, q u a l i f i c a t a "nuova forma di s t a t a -
l i z zaz ione" provoca p ro t e s t é &Ã pa r t e dì t u t t i i s i ndaca t i i n d i s t i n t a -
mente. 
Si deve notare che già n e l ' c o r s o del 1959 i l Governo aveva 
adottato"provvedimenti u n i l a t e r a l i di aumenti s a l a r i a l i . Questi aumen-
t i s i l imi tano a s egu i rò , con un 'certo s c a r t o , i movimenti d e l l 1 i n d i c e 
dei 179 a r t i c o l i « 
I l Governo r i t i e n e dal canto suo che l ' e q u i l i b r i o f i nanz i a r i o 
non consenta di aumentare i s a l a r i in proporzioni più e l e v a t e . Per i å i n -
d a c a t i , s i pone a l l o r a i l problema, del modo di r e t r i buz ione dei mina to r i . 
La C.G.C reputa necessaria, una riforma completa di s t r u t t u r a e r i t i e n e 
che i sa lar i .debbano essere l e g a t i al lavóro fo rn i t o (non so l t an to al 
rendimento espresso in kg) , perchè, nonostante l a meccanizzazione, r i -
mane un margine importante di i n i z i a t i v a . 
18) I s indaca t i pensano che i minator i non siano più s u f f i c i e n -
temente p r o t e t t i da uno s t a t u t o l e cui. c lausole di ancoraggio sono s t a -
te soppresse. L ' a l t r a pa r te g l i aumenti s a l a r i a l i non so l t an to non seguo-» 
no, a loro g iud i z io , l ' evo luz ione del costo d e l l a v i t a , ma sono n e t t a -
mente i n f e r i o r i a q u e l l i o t t e n u t i dai l a v o r a t o r i di a l t r e i n d u s t r i e , i l 
che pregiudica l a loro posizione re la t iva , n e l l a scada generale dei sa-
l a r i . 
In base a l l e s t a t i s t i c h e u f f i c i a l i , g l i aumenti s a l a r i a l i 
nominali sono, t r a i l gennaio 1959 e i l dicembre 1960, pa r i a l 13$ c i r c a 
per l ' i n s i eme d e l l ' i n d u s t r i a (1) , ' mentre raggiungono l ' 8 $ appena n e l l e 
miniere di carbon f o s s i l e . 
(1) Fonte : Minis tero del Lavoro, 
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Per quanto r iguarda i s a l a r i e f f e t t i v i , l 'aumento medio dal 1959 al 
I960 è del 3/'c appena. Occorre t u t t a v i a p rec i sa re che s i t r a t t a di medie 
ca l co l a t e s u l l ' u l t i m o mese di ciascun t r i m e s t r e . 
Tabel la V i l i 
Salar io o ra r io d i r e t t o n e l l e miniere di carbon f o s s i l e (1) 
Operai a l l ' i n t e r n o e a l l ' e s t e r n o 
In ÎÏF (I960 =­ SP) 
1959 
1960 
$ di variazione 
1960/1959 
1° trim. 
286,45 
¿,92 
+ 2,1 
! 2° trim. 
ï 239,37 
j 2,97 
! 
: + ¿(Ö 
3° trim. 
289,2o 
2,99 Ρ 
,__±Jj_5. 
4° trim. 
289,2o 
2,93 
Î..J.3 2._ ,. 
Media dei 
4 trim. 
288,56 
2,97 
+ 2,9 
D ' a l t r a p a r t e , i l potere di acquis to dei s a l a r i d i r e t t i n e l ­
l e miniere è appena superiore a quel lo osservato nel l u g l i o 1957 se s i 
t i ene conto d e l l ' i n d i c e dei 179 a r t i c o l i , o enche i n f e r i o r e del 5$ se 
s i prende come base l ' i n d i c e dei 250 a r t i c o l i . 
Tabel la IX 
Indice del potere d ' acqu is to dei s a l a r i o r a r i d . i r e t t i 
Miniere di carbon f o s s i l e . In te rno ed es terno 
3° t r i m e s t r e 1957 = 100 (2) 
in base 
in base 
ai 179 
ai 250 
a.rticoli 
articoli 
in base 
in base 
ai 179 
ai 25O 
articoli 
articoli 
I ' ι 
1 1° trim. ! 
' 99,0 
Cl 'g κ 
1° trim. 
97,2 
94,5 
2° trim. 
- _ "' d 
99,6 
96,5 
1959 
3o trim. 
93,3 
q r,- 7 
4° trim. 
97,1 
94,1 
i960 
2° trim. 
98,7 
94,5 
3° trim. 
99,o 
94» 5 
4° trim. 
98,5 
94,5 
( l ) Pontes C.E.CA. ( 'Sol le t ino S t a t i s t i c o ) ­
i v i compresa l a p a r t e annuaxe del premio di p ro ­
d u t t i v i t à , ad esc lus ione del premio di r i s u l t a t o . 
(2) Calcolo e f f e t t u a t o r i ferendo i s a l a r i o r a r i d i r e t t i a l l ' i n d i c e del 
costo d e l l a v i t a . 
- 89 -
Se i l costo d e l l a v i t a rimane s t a b i l e , s i può' pensare ohe 
nel I96I s i producano dei migl iorament i , poiché sono p r e v i s t i nuovi 
aumenti dei s a l a r i di base al 1° febbraio e al 1° settembre 1961 
19) Giova p rec i sa re che nel i960 i mine<,tori hanno o t tenuto a l -
cune soddisfazioni in s e t t o r i d i v e r s i dia quel lo dei s a l a r i ; dura ta 
del l avoro , pensioni complementari (vedi c a p i t o l i I I I e IV). 
La par te annuale dal premio d i p r o d u t t i v i t à passa da 7.5OO 
Fi·, nel 1959 a 80 NF nel I960, in appl icazione del decreto 23 gennaio 
1956 che ha lega to l ' impor to di questo premio al rendimento a l l ' i n t e r n o 
e a l l ' e s t e r n o de l l ' anno di r i f e r i m e n t o . 
Per quanto r iguarda i l ' premio di r i s u l t a t o del secondo· s e -
mestre i960, i l cui tasso r i s u l t a dal rendimento r e a l i z z a t o da giugno a 
novembre, s i è posto i l ques i to se bisognava correggere i l rendimento 
g i o r n a l i e r o , in t u t t o o in p a r t e , del l 'aumento imputabi le , dopo i l 17 o_t 
tobre , a un prolungamento d e l l a dura ta del turno del 3$ c i r c a . A t i t o l o 
t r a n s i t o r i o e per questo periodo s o l t a n t o , l a correzione è s t a t a d e l -
l ' 1,5$. 
.Per l ' i n s i e m e dei b a c i n i , i l premio ammonta, nel primo s e -
mestre , a l i ' 11,44^: di cui 0,26fc di'complemento accordato per promuove-
re una r iduzione de l l ' a s sen te i smo e, nel secondo semestre, a l i ' 1 1 , 9 1 $ 
di cui 0,45$ di complemento d 'assente ismo. Per i l secondo semestre 1959 
i l premio e ra del 10,81 f ó di cui 0,39$ di complemento. 
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C. Miniere di ferro 
20) Wel corso del 1959, alcune miniere esportatrici di minerale 
avevano conosciuto delle difficoltà di smercio. Le situazione ridiviene 
normale nel i960, salvo nell'Ovest che subisce una sempre maggiore con­
correnza dei minerali esteri più ricchi. Nell'insieme, l'estrazione dei 
minerali di ferro segue un ritmo normale senza raggiungere tuttavia il 
massimo di produzione possibile grazie alla meccanizzazione. 
Tabella X 
Estrazione di minerale di ferro (1) 
Milioni di t 
Produzione 
$ di variazione 
rispetto al pe­
riodo precedente 
1958 
1° trinai 2° trim. | 3 
— ™—ι—~ 
60,2 15,3 | 15,4 I 14,3 
ί ! 
_1_959_ 
ria. trim. 
1 A 3,3 -t- 2,1 
16,5 
+ 8,6 
Anno 
61,6 
+ 2,3 
1960 
1° trim al zrim. 
Produzione 17,6 
70 di variazione 
rispetto al pe­
riodo precedente . + 15,0 
17,1 
+ · 11,0 
3° trim. 
15,5 
8,4 
4° trim. Anno 
17,5 | 67,7 
6,1 + 9,9 
Gli effettivi continuano a.registrare una leggera diminuzio­
ne. E' probabile che la situazione rimanga pressoché immutata a causa so-
prattutto della meccanizzazione progredita. Per contre, il rendimento 
aumenta in misura piuttosto notevole e il lavoro ad orario ridotto (meno, 
di 48 ore la settimana), che ha fatto la sua comparsa noi 1959, diminui-
sce sensibilmente. 
(1) Fonte % C.E.CA. (Bolletino. Statistico) 
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Tabella XI 
I3ffettivi iscritti e rendimento in tonnellate per turno nelle 
miniere di ferro (ï) 
τ 
1958 1959 
24,2 
E f f e t t i v i in 
m i g l i a i a 
c/o di var iaz ione r i s p e t 
to al periodo prece 
dente 
Rendimento a l l ' i n ­
terno , c o l t i v a z i o n i 
in so t te r raneo j 12,67 
—4$ΐ«ϊ"»θ—ν 
1° trim. 
23,9 
-2. 
2° trim, j 3° trim.] 4o trim. 
23,3 23,8 
2,5 - 2,5 
13,0 13,34 ! 13,80 
23,7 
- 2,1 
14,19 
1960 
1o trim. 2o trim, 3o trim. 4o trim. 
E f f e t t i v i in 
mig l i a i a 23,6 
$ di var iaz ione rispe_t 
to al periodo preceden 
te ! - 1 , 4 
¡Rendimento a l i ' i n t e r n o , 
¡co l t ivaz ioni in s o t t e r -
•raneo ¡ 14,44 
23,4 
- 1,6 
14,91 
23,4 
- 1,7 
14,19 
23,2o 
: ,1 
15,o7 
21) L'11 gennaio e i l 9 febbraio s i sono svol te de l l e r i u n i o -
n i p a r i t e t i c h e che hanno avuto per oggetto 
- l ' i s t i t u z i o n e di un regime di pensione complementare 
- una r ivendicazione di lunga data : l a r i va lu t az ione dei 
s a l a r i e l a soppressione del lavoro a cottimo 
- l a rev is ione de l l e indenni tà di r iscaldamento e di a l -
l ogg io . 
Con decreto del 4 maggio, l e t a b e l l e s a l a r i a l i sono au-
mentate in pe rcen tua l i ugual i a quel le de l l e miniere di carbon f o s -
s i l e , e cioè del 2,5$ re t roa t t ivamente al 1° gennaio, aumento por ta to 
al 4$ al 1° maggio. A questa u l t ima data i l s a l a r i o di base de l l a ca-
t ego r i a I es terno ( l a più bassa) è complessivamente ( i v i compresa 
l ' i n d e n n i t à decrescente) di 1,701 KF, e quel lo d e l l a ca tegor ia I i n -
t e rno , d i 1,834 NF. 
( l ) Pontes C E . C A . - c i f r e a f i ne periodo 
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Ma si deve rilevare una disposizione intesa a limitare verso l'alto 
i salari degli operai addetti ai lavori di abbattimento. Ove il rapporto 
tra il cottimo e la retribuzione minima corrispondente sia superiore a 
2, la maggiorazione non supera in valore assoluto quella, corrisr>enden­
té allo spostamento 2. Ora, lo spostamento ë in media di circa 2,2. 
22) Con accordo del 9 febbraio (decreto del 28 aprile), una 
indennità di alloggio pari alla metà dell'indennità di base (ï) è ac­
cordata ai celibi, ad alcune condizioni di anzianità di servizio e di 
età. Inoltre, con decreto del 5 dicembre, l'indennità di base annua di 
riscaldamento (operaio coniugato senza prole) è portata da 270 a 230 
NF per l'Est e l'Ovest. Ma questo provvedimento non ha un'incidenza 
pratica per i lavoratori, perché le somme effettivamente versate già 
raggiungevano questa cifra in entrambi i bacini. 
23) Il salario orario diretto aumenta, nel corso dell'anno di 
poco più del 4$· Ma si tratta soltanto di una media riferita, a quat­
tro mesi. 
Tabella XII­
Sala r io orar io d i r e t t o n e l l e miniere di 
f e r ro (2) 
Operai a l l ' i n t e r n o e a l l ' e s t e r n o ­ Bacino 
d e l l ' E s t IME (1960s NF) 
j 
Febb . 
1959 
I960 
$ d i v a r i a z i o n e 
I96O/1959 ' 
403 ,79 
4 , 2 3 
+ 4 , 7 
Maggio 
412 ,35 
4 , 3 7 
■ + 6 , 1 
Agosto 
412,09 
4 , 3 6 
+ 5 ,8 
Novembre 
4113 68 
4 514 
+ 0 ,5 
Media de i 
4 mesi 
409 ,97 
4 , 2 8 
+ 4 , 4 
(1) L ' i ndenn i t à di base è quel la ve r sa t a a l l ' o p e r a i o coniugato senza p ro le , 
(2) Fonte s C E . C A . ­ B o l l e t i n o S t a t i s t i c o 
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Ma il potere di acquisto dei salari segue un'evoluzione 
parallela a quella delle miniere di carbon fossile. Posto che il li­
vello assoluto dei salari è sempre stato più elevato, il Governo ten­
de a frenare l'evoluzione nelle miniere di ferro, o quanto meno a con­
tenerla entro gli stessi limiti di quella delle miniere di carbon fos­
sile. 
Tabella.XIII 
Indice di potere d'acquisto dei salari orari diretti 
Miniere di ferro ­ Interno e esterno ­ Agosto 1957= 100 (1) 
In base ai 179 
articoli 
In base ai 250 
articoli 
1959 I.96O 
Febb. 
95,9 
92,3 
Magg. 
97,8 
95,1 
Δ ρ· 
96,6 
94,1 
Nov. 
95,2 
92,1 
Febb. 
96,9 
93,2 
Magg. 
99,9 
96,4 
Ag. 
99,4 
95,0 
Nov. 
94,4 
89,6 
Si osserverà che la diminuzione del potere di acquisto è 
più sensibile che nelle miniere di carbon fossile, soprattutto nel 
1959, F' necessario tutta.via tener conto del fatto che il livello dei 
salari è più elevato e che i periodi di calcolo sono lievemente sfa­
sati s fine trimestre nelle miniere di 'carbon fossile, metà trime­
stre nelle miniere di ferro. 
(1) Calcolo effettuato riferendo i salari orari diretti all'indice 
del costo della vita. , .. 
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D, Industria siderur gi. ca 
24) Dopo un anno piuttosto calmo, dalla fine del 1959 si osser-
va nell'industria siderurgica una nuova ripresa. 
Gli indici di produzione, anche se seguono la stessa evolu-
zione dell'indice generale della produzione industriale, aumentano ad 
un ritmo molto più rapido. L'industria siderurgica si trova pertanto, 
con qualche altro settore tra cui la chimica e l'industria elettrotecni 
ca, in testa al movimento d'espansione. 
Parimenti il numero dei lavoratori occupa,ti aumenta in ma-
niera costante, anche se moderata. Il numero delle ore di lavoro effet-
tuate aumenta piuttosto lentamente, pur subendo variazioni abbastanza 
ampie. 
Tabella XIV 
Indice della, produzione, del l 'occupa.zione, 
de l l e ore di la,voro e f f e t t u a t e n e l l ' i n d u -
s t r i a s ide rurg ica (1) 
Marzo 1959 
Giugno 
Settembre 
Dicembre 
Marzo 1960 
Giugno 
Settembre 
Dicembre 
Produzione 
ghisa greggia 
100 
100,2 
99,5 
110,7 
117,1 
108 ,8 
114,6 
113,7 
1 . . . . . . 
Produzione prod . prodot -
acc i a io ί t i f i n i t i e 
j t e rmina l i 
100 . 100 
102,6 | 107,3 
100-, 6 ! 10c , 7 
108,9 ¡ 116,1 
118,5 ; 132,3 
109,9 ; 118,6 
117,8 j 125,1 
119,6 j 134,19 
Occupa-
zione 
100 
100,2 
101,5 
102,7 
103,1 
103,7 
105,5 
105,8 
Numero di 
ore di l a -
voro e f f e t -
tua t e 
100 
101,3 
99,2 
105,6 
110,6 
102,9 
104,6 j 
110,4 | 
(1) Calcolato in base a l l e c i f r e C E . C A . - Bo l l e t i no S t a t i s t i c o 
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E' questo il segno di un'attività importante, ma bisogna accostarlo ad 
una notevole rivendicazione sindacale s la riduzione dell'orario effet-
tivo di lavoro (cfr. capitolo III). Occorre peraltro rilevare che altri 
settori della metallurgia incontrano delle difficoltà che portano tal-
volta ad un lavoro ad orario ridotto. 
25) D'altra parte, all'importante attività svolta dall'industria 
siderurgica non corrisponde dall'inizio dell'anno un'evoluzione notevo-
le dei salari. Come si ricorderà "il piccolo piano" di transizione stabi-
lito dal "Commissariat au Plan" prevedeva che l'aumento dei salari non 
avrebbe potuto superare senza pericolo 1'1$ per trimestre, ossia il 4$ 
all'anno. Già alla fine del '¡959 il Governo aveva impartito delle di-
rettive in questo senso. Fur non attribuendo a tali direttive un carat-
tere imperativo, è lecito tuttavia ritenere che esse abbiano influito 
sulla politica salariale. Nel corso dei primi mesi.dell'anno, non era 
stato firmato alcun accordo salariale nell'industria siderurgica, anche 
se un movimento cominciava a delinearsi in alcuni settori della metal-
lurgia. Tuttavia, nel corso del secondo semestre 1959 erano stati firmati 
alouni accordi nell'industria siderurgica, o erano state applicate del-
le raccomandazioni padronali d'aumento. 
26) A partire dal mese di maggio intervengono degli accordi che 
si traducono in aumenti delle tabelle generalmente suddivisi in due tap-
pe 5 maggio o giugno e settembre. L'aumento dei salari minimi resta in 
generale conforme alle direttive impartite dal Governo s esso supera 
di rado il 4$· E' il caso dell'accordo firmato il 25 maggio per i di-
partimenti della Moselia e della Meurthe et Moselle, e per il Nord · 
(Valenciennes) 1Ί1 giugno. Soltanto nella Loira l'aumento delle tabel­
le raggiunge il 6$. Non è firmato alcun accordo a Maubeuge; interviene 
soltanto una raccomandazione padronale d'aumento. 
27) Anche se le ripercussioni previste sui salari effettivi .non 
superano le percentuali fissate per le tabelle, le somme effettiva-
mente riscosse dagli operai aumentano nel corso dell'anno in propor-
zioni più elevate, e cioè dal 7). ali'8$. 
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Tabella XV 
Sa la r io o ra r io d i r e t t o n e l l ' i n d u s t r i a s ide rurg ica ( ï ) 
m.fr. (1960s NE) 
1959 
I960 
marzo 
; 252,56 
2,71 
$ di variazione 
1960/1959 ! 7,5 
Giugno ι Settembre 
251,12 
2,83 
+ 12,7 
Î53.41 
2 00 
+ 14 
Dicembre ι Media dei' 
4 mesi 
71,30 
2,93 
+ 8,1 
257,09 
2 ,84 
10,5 
Questo scarto è dovuto a molteplici fattori, segnatamente ai 
premi che provocano tra salari contrattuali ed effettivi delle differen­
ze che possono raggiungere il 40$ nei reparti di produzione e il 15$ nei 
servizi di manutenzione, nonché alla ma.ggiorazione dell'11^ per i turni 
notturni (cfr. infra). Occorre rilevare altresì' la notevole incidenza 
delle ore di straordinario. Allo scopo di ridurre lo scarto che si ma­
nifesta tra salari contrattuali e salari effettivi, i sindacati auspica­
no di aumentare il numero delle discussioni sul pia.no aziendale, poiché, 
a loro giudizio, questo problema, è difficile da risolvere sul piano re­
gionale. 
Tuttavia, la firma dell'accordo di Valenciennes si accompa­
gna a discussioni paritetiche, ­ancora in corso, sui salari effettivi. 
I sindacati accolgono con soddisfazione tali discussioni, le prime del 
genere da qualche anno a questa parte. 
28) Basandosi sugli indici ufficiali del costo della vita, il po­
tere di acquisto dei salari orari diretti degli operai siderurgici raggiun­
ge e supera il livello del 1957 in misura superiore, a quanto pare, el­
la media delle industrie. 
(1) Fonte s CE.CA. _ "Bolletino Statistics 
25I0/6I i 
­ 97 ­
Tabella XVI 
Indice del potere di acquisto dei salari orari diretti­
ne!! 'industria siderurgica (1) ­ Settembre 1957 = 100 
I n base a i 
179 a r t i c o l i 
In base a i 
250 a r t i c o l i 
­ 1959 
Marzo 
99,2 
95,9 
1 Giugno ¡Set t . 
1 
1 
98,3 ¡97,6 
t 
ι 
ι 
95,8' 195,4' 
1960 
Die. 
103,8 
100,6 
ι Marzo : Giugno 
102,8 
99,0 
107,4 
103,5 
S e t t . 
109,2 
104,5 
Die. 
l l o , 4 
1ο4,9 ' 
Se si confronta quest'evoluzione con quella, delle miniere 
di carbon fossile, si osservano importanti differenze nel corso del 
i960, in quanto l'industria siderurgica registra degü aumenti piutto­
sto notevoli, mentre le miniere di carbon fossile rimangono ad un li­
vello infarioro a quello del 1957. · 
29) E' opportuno segnalare che l'attività sindacale si traduce 
spesso in rivendicazioni sul piano locale s alimento dei premi e inte­
grazione di alcuni di essi nei salari. Nell'industria siderurgica del­
l'Est è ottenuto un premio speciale all'atto della firma, il 25 maggio, 
dell'accordo dei salari, per i servizi sonicontinui (acciaierie Thomas, 
blooming', laminatoi) il cui ciclo di lavoro è variabile e si protrae 
per due o tre turni. Un premio dell'11$ è ormai acquisito per il turno 
notturno. 
(1) Calcolo effettuato riferendo il salario orario diretto all'indi­
ce del costo della vita. 
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Capitolo III - CONDIZIONI DI LAVORO 
A· L'evoluzione dei rapporti collettivi di lavoro 
30) Il fatto più saliente consiste nella riduzione della durata 
effettiva del lavoro che è stata oggetto, nel corso dell'anno, di mol-
teplici accordi. 
Nelle miniere di carbon fossile, i sindacati rivendicava-
no già da tempo il ritorno alle 4-0 ore settimanali, considerato come 
il mezzo migliore por fronteggiare la disoccupazione. Dopo laboriose 
trattative, un protocolio d'accordo è firmato al 1° ottobre tra gli 
Charbonnages, les Houillères de Bassin e i sindacati CG.T. e CF.T.C 
31) L'accorde entra in vigore, con decisione ministeriale, il 
17 ottobre, e stipula tra l'altro s 
- "il lavoro nelle miniere di carbone sarà organizzato in modo 
che il personale di ruolo ... disponga di massima, oltre che 
della domenica, di una. giornata di riposo ogni due setti-
mane ... Le giornate di riposo coincideranno in generale, con 
il sabato 0 il lunedi'". Sono previsti degli adeguamenti spe-
ciali per i servizi continui e semicontinui. 
- La durata giornaliera del lavoro rimane, i.n forza di regola-
mento, fissata a 7,45 ore all'interno, e a 8 ore all'esterno. 
Ma la durata effettiva-è prolungata di un quarto d'ora ogni 
giorno lavorato a titolo di compensazione parziale dei giorni 
di riposo complementari. Questo quarto d'ora di lavoro sarà 
retribuito secondo le regole abituali, vale a dire con le mag-
giorazioni per oro di straordinario. 
- Il nuovo regime comporta 26 giorni di riposo all'anno, di cui ; 
- 4 giorni non pagati scelti tra i giorni festivi 
- 2 giorni speciali (l° maggio e Santa Barbara) 
retribuiti a tariffa intera. 
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il resto, ossia 20 giorni, si suddivide in 
- 9 giorni di. ricupero del 1/4 d'ora di lavoro 
supplementare 
- 5 vecchi giorni festivi retribuiti 
- 6 nuovi giorni di riposo retribuiti. 
32) Per evitare "che alcune giornate siano pagate a tariffa intera 
(11 giorni vecchi e nuovi) ed altre non siano pagate affatto, poiché 
si tratta di riposo compensativo (9 giorni), è stato deciso che la re-
tribuzione prevista per 11 giorni sia suddivisa sui 20 giorni. L'indenni-
tà per giorno di ripose è pertanto pari a 11/20, ossia il 55/° del salario 
giornaliero ivi comprosi i premi. Il pagamento dei giorni dì riposo è 
cosi' separato dal resto della retribuzione, ma al tempo stesso la ripar-
tizione su 20 giorni delle somme dovute assicura la regolarità delle ri-
sorse. Questa riduzione della durata del lavoro non ha alcuna incidenza 
sulla retribuzione annuale : i lavoratori percepiranno lo stesso importo 
per 287 anziché per 302 giorni lavorati. 
Un protocollo allegato prevede nuove riunioni per esaminare 
il caso dei minatori costretti a subire la disoccupazione parziale, af-
finchè non siano pregiudicati dalla nuova disciplina. 
Occorro segnalare che il sindacato "Force ouvrière" non ha 
firmato questo accordo - a suo giudizio esso crea un precedente incre-
scioso - e si dichiara sfavorevole al prolungamento della durata, del 
turno, 
33) Con decreto 25 ottobre i960 è 'modificato un certo numero di 
articoli dello Statuto del. Minatore. Gli emendamenti si prefiggono di s 
— armonizzare le disposizioni dello Statuto con quelle della legisla-
zione generale s 
a) soppressione dell'ancoraggio in materia di salari, con-
formemente alle disposizioni delle ordinanze 30,12,58 e 
4.2.I9595 
b) ferie retribuite. 
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- introdurre nuove disposizioni : 
a) fissazione dei salari con decreto interministeriale, 
dopo semplice consultazione delle organiszazioni profes-
sionali e sindacalij 
b) possibilità di accordare al personale giorni festivi re-
tribuiti nei limiti di un massimo da fissare con decreto; 
e) possibilità di accordare il vantaggio dell'alloggio a di-
pendenti non previsti dal vecchio Statuto (celibi)5 
d) possibilità di istituire una pensione comelementare per 
gli operai, 
- temperare le norme relative alla classificazione e alle definizioni 
dell'occupazione, ad congedi di anzianità, ai vantaggi in natura, pre-
vedendo, sotto forma, di decreto, modalità particolari a seconda 
della natura, e delle condizioni di coltivazione delle diverse cate-
gorie di miniere5 
- precisare il campo d'applicazione dello Statuto in un senso leggermen-
te restrittivo per quanto riguarda i beneficiari e la concessione 
degli alloggi ai pensionati. 
Lo organizzazioni sindacali fanno osserva.ro quanto segue : 
- Posto che la fissazione -del salario in forza, di decreto, dopo semplice 
consultazione, si sostituisce a dati obicttivi che provocano la varia-
zione dei salari, ne consegue un arbitrio che non può' soddisfarli5 
- D'altra parte finora gli aumenti salariali in pratica erano sempre disoussi 
nell'ambito delle imprese, il che oggi non si verifica più poiché la 
Direzione delle miniere procede ad una, consultazione puramente for-
male. 
Esse ravvisano in questo nuovo modo di fissazione del sala-
rio., un indizio sicuro della statalizzazione della loro professione e 
la soppressione di una garanzia fondamentale concernente il livello 
della loro retribuzione. 
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— La restrizione del campo di applicazione dello Statuto, l'afferma-
zione del carattere facoltativo delle indennità di riscaldamento e 
di alloggio dei pensionati e delle vedove'che costituivano un di-
ritto acquisito, la fissazione restrittiva di alcuni termini, l'ag-
gravarsi delie sanzioni disciplinari dimostrano uno stato d'animo 
sfavorevole delle amministrazioni pubbliche. ; 
Esse sono unanimi nel deplorare l'impossibilità in cui si 
trovano di procedere ad uno studio provehtivo .approfondito e di formu-
lare un parere sulle modifiche' del loro Statuto. 
34) Neil'industria siderurgica i sindacati continuano a riven-
dicare, finora senza successo, la riduzione della durata del lavoro. Da 
notare che la durata effettiva del lavoro supera spesso' 48 ore per set-
timana in alcuni stabilimenti. 
E' opportuno segnalare a questo proposito che una società 
siderurgica dell'Est (S.A.F.E.) il 27 settembre ha firmato con i sinda-
cati un accordo sull'istituzione di un Fondo di Regolarizzazione delle 
Risorse chiamato a funzionare quando l'orario di lavoro sarà inferióre 
alle 48 ore normalmente praticate nello stabilimento, pur rimanendo su-
periore a 40 ore (se scendesse al di sotto di 40 ore il problema rien-
trerebbe nel quadro dei regolamenti relativi alla disoccupazione parzia-
le). L'indennità corrisposta è pari al 50$ dell'ultimo salario orario 
medio, ivi compresi i premi e le indennità per ore di straordinario. La 
durata di indennizzo massimo è di 26 settimane o 208 ore per reparto; 
esso sarà corrisposto nel limite delle risorse del Fondo, Queste risor-
se sono costituite da una dotazione della Società. 
Si tratta, pertanto, di un accordo dello stesso tipo.di 
quello concluso alla "régie Renault" nel luglio 1959· La CF.T.C non 
ha firmato questo accordo. 
35) L'accordo aziendale della'Oompagnie des Ateliers et Forges 
do la Loire"(CA.F.L.) scaduto nel 1959 è stato rinnovato il 6 dicembre 
i960. Esso diviene operante, per un anno, il 1° gennaio I96I e prevede 
l'impegno reciproco di ricercare un accordo prima, di ogni sciopero o 
serrata, mentre le parti riacquistano la loro libertà in caso d.i disac-
cordo persistente. 
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Tra i ventaggi accordati agli operai si deve notare s 
il riconoscimento dell'organiszazione sindacale nell'impresa e la. 
concessione di 20 ore al mese per delega sindacalo5 il pagamento dei 
2/3 della retribuzione in caso di congodo per motivi di studio o 
istruzione professionale! delle indennità malattia-infortunio e col-
locamento in pensione; dei congedi di. anzianità; il pagamento di tut-
ti i giorni festivi ai quali va aggiunto un giorno per festa locale; 
una promessa d'aumento salariale del 3,5$ al 1° gennaio I96I; delle 
disposizioni relative all'anticipo dell'età della pensione. 
36) Nell'industria siderurgica dell'Est l'accordo del 25 
maggio 1960 contiene una disposizione relativa alla sostituzione della 
festa di S.Eligio (1° dicembre·) a quella dell'8 maggio, soppressa con 
decreto 11 aprile 1939· 
Nel campo della cointeressenza, un decreto del 21 maggio 
e una circolare interministeriale del 23 dicembre 1960 completano 
l'insieme dei testi di applicazione dell'ordinanza 7 gennaio 1959· 
Essi precisano i criteri da prendere in considerazione per valutare 
la partecipazione collettiva del personale all'incremento della produt-
tività, nonché le condizioni necessarie per l'accoglimento delle doman-
de. Si tratta dell'ultima delle tre formule di partecipazione ai risul-
tati; partecipazione al capitale, all'autofinanziamento e all'incremento 
della produttività. 
I progetti di cointeressenza che, come si ricorderà, non 
sono applicabili alle miniere, continuano tuttavia a provocare resisten-
ze padronali e operaie. Infatti, non è stato firmato alcun accordo sul 
piano delle organizzazioni nazionali o regionali di datori di Lavoro e 
di lavoratori; esistono solo dei contratti aziendali, che non superano 
il numero di 23, mentre non ne esiste alcuno nello industrie della Comu-
nità. I più importanti riguardano Péchiney (partecipazione al capitale), 
Manufrance (partecipazione agli utili e alle riserve), Béghin (parteci-
pazione agli utili). Questi contratti comprendono complessivamente 23 
mila salariati. Nessuno è- basato sulla produttività, mentre la formula 
lanciata nel 1955 aveva conosciuto un certo successo. 
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Β· L'evoluzione dei rapporti individuali di lavoro 
37) In questo campo non vi è alcuna attività legislativa 
da segnalare per il I960. Basta indicare la formazione di una· 
giurisprudenza relativa, al libero esercizio delle funzioni di de­
legato del personale nell'impresa, le risulta, a quanto pare, una 
tendenza ad una interpretazione giuridica abbastanza larga., nel 
quadro delle regolamentazioni proviste a tale scopo. 
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Capitolo IV - SICUREZZA SOCIALE 
38) . Il i960 è caratterizzato al tempo stesso da numerose mo-
difiche delle prestazioni e dei contributi e da importanti riforme 
sulla struttura a -sulla portata della Sicurezza sociale» 
A. Modifiche del livello delle prestazioni e_dei contributi 
39) Nel settore dell'aiuto ai disoccupati, sono state aumen-
tate sia l'assistenza legale ai disoccupati che le prestazioni dell'as-
sicurazione disoccupazione complementare contrattuale s (ï) 
L'indennità giornaliera complementare minima in caso di 
disoccupazione completa dell'UNEDIC è portata s 
a Parigi s da 3,80 NF a 4,10· NF al 1° marzo e a 4,20 NF 
al 1° settembre 
in provincia s da 3,70 NF a 4,00 NF al 1° marzo e a 4,10 NF 
al 1° settembre 
o da 3,50 NF a 3,8-0 NF al 1-° marzo e a 3,85 NF 
al 1° settembre. 
Con decreto 26 settembre i960 il Governo ha aumentato del 10$ circa a 
decorrere'dal 1° ottobre i960, le indennità in caso di disoccupazione 
completa, portandole 
a 3,85 NF al (giorno (nella zona che comporta 
l'abbattimento massimo), 
da 3,80 NF a 4,20 NF (a Parigi) 
per le persone sole. Gli assegni per la moglie passano a, 1,65 NF nella 
zona di abbattimento massimo e a 1,80 NF a Parigi, Nuove regolamentazioni 
in materia di contratti collettivi, dichiarati di obbligo generale con 
decreto 13 luglio i960, hanno esteso il campo d'applicazione del con-' 
tratto relativo all'indennità complementare di disoccupazione ai lavo-
ratori stagionali, alle persone che esercitano un'attività temporanea, 
ai via,ggiatori, ai rappresentanti di commercio, ecc.., nonché ai sala-
riati della, marina mercantile e ai dipendenti delle imprese di tran-
sporto in concessione. 
(1) Queste disposizioni non si applicano al settore minerario. 
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40) In ragione del loro ancoraggio rispetto ai salari, le rendi-
te e pensioni di invalidità, vecchiaia e superstiti sono stato aumentate 
del 10,5$ con effetto dal 1° aprile. 
Parimenti gli assegni familiari propriamente detti, l'inden-
nità di maternità (e gli assegni prenatali) sono stati aumentati del 5$ 
a decorrere dal 1° agosto I960 (decreto 8 settembre I960) con aumento del 
salario di riferimento (il salario di base è stato portato da 210 NF a 
220,50 NF al mese). Posto ehe le associazioni familiari e i sindacati 
hanno protestato violentemente contro l'insufficienza di tale aumento, il 
Governo ha promesso di attuare a. decorrere dal 1° gennaio I96I un "aumen-
to sostanziale" di tutte le prestazioni familiari. 
41) In materia di finanziamento, conviene anzitutto rilevare l'au 
mento del massimale dei contributi alla Sicurezza scoiale. Questo massima 
le che è applicabile altresì' al regime speciale delle miniere, è stato 
portato, con effetto dal 1° luglio i960, (decreto 29 giugno i960), da 
6.600 NF all'anno (550 NF al mese) a 
7.O8O NF " " (590 NF al mese) 
e, con effetto dal 1° gennaio I96I, a 
7.200 NF all'anno (600 NF al mese). 
Questi rialzi del massimale nonché gli aumenti sopracitati delle 
prestazioni familiari sono validi ancho per i minatori (1), D'altra parte, 
alcune disposizioni dei decreti di riforma del 12 maggio sono applicabili 
al regime speciale delle miniere. Cio' premesso, alcuni tassi di rimborso 
e alcune nomenclature dello prestazioni sono, a partire da questa data, 
identici nei due regimi. E' impossibile esaminare ora particolareggiata-
mente i numerosi rimaneggiamenti amministrativi che il regime speciale del_ 
le miniere ha subito noi corso dell'anno, segnatamente por quanto riguar-
da la procedura in materia di controllo e di contenzioso. 
(1) Il contributo padronale al rischio malattia, era stato portato dal 6$ 
al 7$ al 1° dicembre 1959. 
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42) Tra gli altri migìior ammanti delle prestazioni corrisposte 
ai minatori notiamo ancora 1'applicazione,a partire dal 1° marzo, del-
l'aumento del 3,31$ - provocato dal rialzo dell'indice dei salari del 
minatore (1) - di tutte le pensioni vecchiaia, invalidità, vedove e or-
fani e altro prestazioni vcrsa.te dalla C.A.S. (Caisse autonome nationale 
do la sécurité sociale dans les mines) (decreto del 30 maggio). 
D'altra, parte, il contributo padronale all'assicurazione vec-
chiaia dei minatori (influenzato dal rapporto esistente tra il numero dei 
pensionati e quello del personale in attività di servizio) è aumentato; 
infatti il tasso è stato portato dal 13,31$ al 13,98$ a decorrere dal 1° 
gennaio I960, mentre il contributo operaio non ha subito alcun cambia-
mento (il tasso resta fisso all'8$). La parte dello Stato passa dal 
17,44$ al 18,31$. 
B, Modifiche strutturali .·.,.-.· 
Nel i960 l'evoluzione delle o trut ture della Sicurezza ·:-'odia-
le è stata, caratterizzata da una riforma,, i cui principi sono stati sta-
biliti nel decreto del 12 maggio, e la cui applicazione è stata attuata 
in forza di molteplici decreti ministeriali e regolamenti di amministra-
zione pubblica. La. riforma mira principalmente ad unificare 1 'organizza-
zione e la legisla.sicne sulla sicurezza sociale, e a meglio coordinare 
il funzionamento dei divorzi organismi. Allo scope di conseguire tali 
obiettivi sono stati istituiti s 
- un comitato incaricato d'i elaborare provvedimenti efficaci 
por assicurare il coordinamento e l'applicazione di tutte le 
regolamentazioni in materia di Sicurezza sociale; 
- un"ispottorato generale ¿Leila sicurezza, sociale" incaricato 
di controllare i diversi regimi. 
Inoltre, il Ministero del Lavoro è stato dichiarato competen 
te per s 
(1) Categoria IV per il Nord-Pas-de-Calais 
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- l'informazione generale degli assicurati sociali; 
- la formazione del personale direttivo degli organismi della 
sicurezza sociale. 
Molti altri articoli che qui non è possibile enumerare parti-
colareggiatamente, denotano anzitutto une tendenza ad una più forte cen-
tralizzazione ed a un controllo più rigoroso dello Stato. Tuttavia, nel 
regime generale si deve notare un certo decentramento nella gestione di 
alcuni rischi (infortuni sul lavoro e invalidità). Tuttavia, sono mante-
nute sia la separazione dei regimi speciali sul piano dell'organizzazione, 
sia le caratteristiche essenziali dell'auto—amministrazione o della coam-
ministrazione degli organismi di sicurezza sociale ad opera delle parti 
sociali o delle loro associazioni. 
44) E' soprattutto in materia di assicurazione malattia del rc·^  
'gime generale che il decreto di riforma ha prodotto effetti diretti, più 
precisamente por quanto riguarda gii onorari che già da tempo avevano 
turbato le relazioni tra casse e medici e provocato, tenuto cunte della 
evoluzione dei orezzi, oneri esorbitanti per gli assicurati sociali. Le 
innovazioni si riferiscono in primo luogo ai punti seguenti ; 
a) - Le convenzioni da concludere con le casse·regionali e i sin-
dacati di medici debbono essere stipulate in conformità delle di-
sposizioni tassativa contenute in una "convenzione-tipo" allegata 
al decreto. 
b) - Nei dipartimenti dove non è stata o non può' essere conclusa 
una convenzione, i medici possono assoggettarsi individualmente 
alle disposizioni della "convenzione-tipo". La tariffa degli ono-
rari di questi ultimi è fissata da una commissione interministeria-
le dello tariffe. 
e) - La tariffa massima degli onorari fissata il 12 maggio (che 
stabilisce ad esempio a 10 NF il prezzo di un consulto alla tarif-
fa convenzionale) è applicabile a tutte le tariffe, a prescindere 
dal loro modo di determinazione. 
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d) - Le casse possono diffondere tra i loro assicurati l'elenco 
dei medici che hanno aderito al contratto-tipo a titolo indivi-
duale. 
45) Una serie di decreti e di ordinanze adottati in data 4 luglio 
fornisce particolari sui provvedimenti previsti dal decreto di riforma, 
per garantire il rimborso a concorrenza iell'8C\c'o delle spese mediche so-
stenute da.ll 'assicurato del regime generale ; tra. l'altro sono precisati 
la composizione e il funzionamento delle commissioni dipartimentali pari-
tetiche, incaricato di attuare, in uno spirito di coopcrazione, una mag-
giore armonia nelle relazioni esistenti tra medici, assicurati sociali 
e casso. Inoltre, è stata pubblicata una nuova nomenclatura generale che 
valuta i diversi interventi modici; questa nomenclatura tiene conto dei 
progressi tecnici compiuti in materia di prestazioni mediche, e segnata-
mente chirurgiche. Parimenti, le categorie di "medici specialisti" sono 
state modificate e una nomenclatura speciale fissa le condizioni di deter-
minazione della tariffa e dei tassi di rimborso applicabili alle operazio 
ni di elettroradiologia. 
Infine, le giurisdizioni di ricorso e le possibilità di inter-
vento in caso di infrazione alle nuove regolamentazioni, sono chiaramente 
determinate, e lo possibilità di controllo migliorato. 
46) In data 16 luglio la Confederazione dei sindacati medici fran 
cesi e la Federazione na.ziena.le degli organismi di Sicurezza sociale hanno 
concluso una convenzione nazionale per le clausole complementari da aggiun 
gere alla convenzione-tipo. A tale data, 12 convenzioni concluse sul piano 
dipartimentale già erano state approvate dalla Commissione interminisicria 
le dello tariffe. 
Il decreto 6 settembre i960 ha introdotto prestazioni speciali 
di Sicurezza, sociale a favore dei medici che hanno aderito a titolo indi-
viduale alla convenzione—tipo o i cui sindacati hanno concluso delle con-
venzioni con le casse. Contro versamento di un contributo del 5$ del mas-
simale per l'applicazione del contributo del regime generale (7.200 NF 
all'anno a decorrere dal 1° gennaio I9ÓI) questi medici riceveranno, in 
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osso di malattia di lunga durata, a partire dal 4° mese di inabilità al 
lavoro, il rimborso delle spese di ricovero in ospedale e di cura allo 
stesso titolo degli assicurati obbligatori. Inoltre le casse erogano un 
contributo por l'assicurazione vecchiaia di tali medici(i quali versano 
anch'essi un contributo) il che porta ad un aumento notevole delle,pen-
sioni vecchiaia corrisposte finora. 
Nel corso dell'..inno, il corpo medico si è mostrato sempre 
più incline a firmare le convenzioni s sa metà settembre, oltre 40 conven-
zioni erano già state approvate nell'insieme del paese. Tuttavia, nella 
regione parigina (dipartimento della Senna), oltre il 70$ dei medici si 
è pronunciato contro la conclusione di una convenzione. 
47) Indubbiamente l'istituzione del regime complementare di pen-
sione per i minatori che già era stata convenuta nell'accordo di massima 
ooncluso il 15 dicembre 1959 ira gli Charbonnages de France e i sindacati, 
ha. costituito l'avvenimento più importante per la protezione sociale dei 
minatori. All'epoca già era stato deciso che il nuovo regimo doveva entra-
re in vigore a decorrere dal 1° gennaio I96O e che le pensioni Ssaranno 
calcolate su un contributo di base pari al 2,5$ dei salari (lavoratori 
1$, datore di lavoro 1,5$)· L'accordo concluso il 24 maggio i960 tra le 
parti contraenti, che fissa tra l'altro l'importo degli acconti su pen-
sioni che saranno versati dalle edniere di carbone fino al calcolo indi-
viduale definitivo, istituisce la "Cassa autonoma pensioni complementari 
degli operai minatori" (CA.R..C.Q.M, ), dopo la conclusione preventiva tra 
gli Charbonnages, de France e l'U.N.I.R.S, di una convenzione relativa 
all'affiliazione della, cassa complementare dei minatori a tale unione 
delle casse complementari. 
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In base a l l ' e t à , a l l ' a n z i a n i t à e a l l a ca tegor ia (es te rno o 
in terno) d e l l ' i n t e r e s s a t o , l a pensione complementare sarà approssima-
tivamente compresa t r a i l 7,5$ e i l 13,3$ d e l l a pensione p r inc ipa l e 
ve r sa t a d a l l a C.A.N.; t u t t a v i a , in base a g l i s t a t u t i d e l l ' U . N . I . S . S , , 
essa sarà c o r r i s p o s t a solo quando l ' i n t e r e s s a t o avrà 60 anni compiuti . 
I l periodo compreso t r a l ' e t à d e l l a pensione p r e v i s t a nel regime de l l e 
miniere d e l l a Sicurezza soc ia le (55 ~ 50 anni) e quella, p r e v i s t a nel 
regime U .N . I .R .3 , (60 anni) pone ancora un problema da r i s o l v e r e . 
D ' a l t r a pa r te sono sta,te f i s s a t e condizioni pa , r t i cc la r i per 
le ' persone g ià pensionate prima d e l l ' i s t i t u z i o n e del regime complemen-
t a r e ; mentre i l regolamento d e l l ' U . N . I . S . S f prevede un periodo minimo 
di a f f i l i a z i o n e di 3 ann i , è s t a t o deciso che t a l i persone dovranno 
comprovare, per benef ic ia re d e l l a pensione complementare s 
- s i a di non aver abbandonato l a miniera prima d e l l ' e t à nor -
male d e l l a pensione di base 
- s i a di aver d i r i t t o ad una. pensiona vecchia ia de l l a C.A.No 
Per ques t i u l t i m i g l i Charbonnages de France verseranno, 
fino a l l a l iqu idaz ione ind iv idua le de l le pens ion i , degl i a n t i c i p i s u l -
l a base annuale di 10 NF p e r . i b e n e f i c i a r i e di 6 NF per l e vedove per 
anno di se rv iz io (con un minimo di 15 anni di s e r v i z i o ) . 
Un accordo è s t a to firmate i l 27 a p r i l e i960 t r a l e Cham-
bres Syndicales des Mines de Fèr e l e organizzazioni s i n d a c a l i . Questo 
accordo prevedo g l i s t e s s i t a s s i di cont r ibuto e s i s t e n t i neg l i Charbon-
nages , 
Le miniere di ferro hanno ader i to a de l l e casse di ges t ione del 
regime U.N.I .R.S . già e s i s t e n t e . 
Nel i960 l e miniere di fer ro hanno versa to a l t r e s ì ' degli an-
t i c i p i ai pens iona t i della. C.A.N, che avevano o t tenuto i l t ra t tamento di 
quiescenza presso questa organizzazione , in a t t e s a de l l a l iqu idaz ione d e l -
l e pensioni complementari. 
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48) Infine, va rilevato che nel quadro del risanamento della 
industria carboniera elaborato dal Governo e tendente soprattutto alla 
chiusura delle miniere di carbóne marginali, il decreto del 23 luglio 
ha previsto tra l'altro il pensionamento anticipato dei minatori che 
abbiano almeno 30 anni di servizio. I minatori che soddisfino a tale 
condizione - il decreto è applicabile alle miniere del bacino della Loira, 
delle Cevenne, dell'Aquitania, della Provenza e dell'-Al vorn i a - pos-
sono, in caso di partenza, ottenere una pensione vecchiaia anche se non 
hanno raggiunto l'età della pensione (50 o 55 anni). Le miniere di carbo 
no interessate rimborsano alla C'A.N. i fondi all'uopo versati per il 
periodo precedente la data in cui il beneficiario raggiunge l'età norma-
le della pensione. E' da prevedere tuttavia ohe il proseguimento e il 
peggioramento del rapporto tra il numero dei pensionati e quello dei mi-
natori attivi sollevi gravi problemi finanziari alla cassa pensione dei 
minatori. 
C· Integrazione europea 0 trattati internazionali 
49) Nel i960 non si è prodotto alcun movimento importante per 
quanto riguarda la firma di convenzioni bi- o multilaterali. 
Si deve tuttavia menzionare l'entrata in vigore, il 1° apri-
le, dell'accordo amministrativo franco-italiano del 16 dicembre 1959 
(emanato in applicazione dell'accordo del 28 marzo 1958). Tale accordo 
sostituisce quello del 27 marzo 1958, annullato a seguito dell'entrata 
in vigore dei Regolamenti della CE.E. 
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CONCLUSIONI 
50) Depo gli sforzi di risanamento economico e finanziario intra 
presi dal Governo nel corso dell'anno precedente, sferzi che ci a.ccom-
pagnavano ad una compressione dei salari entro certi limiti rigidamente 
fissati, il I96O può' essere considera-te come un anno di espansione. 
Tale espansione si manifesta nella maggioranza dei settori di attività, 
alcuni dei qua.li sono in netta ripresa, come quello siderurgico, altri 
in difficoltà, come le miniere di carbon fossile. 
51) Sul piano sociale, questa, situazione è caratterizzata da 
notevoli aumenti di salari diretti nell'industria, siderurgica, che per-
mettono al potere di acquisto degli operai di tele settore di raggiun-
gere e superare il livello di riferimento del luglio 1957, data di ap-
plicazione dell'indice dei 179 articoli, mentre nelle miniere il potere 
di acquisto non ha ancora raggiunto questo livello, in quanto gli anneri 
ti salariali hanno avuto unicamente per effetto di seguire, con un certo 
ritardo, le fluttuazioni dell'indice del costo della vita.. 
Si dove notare tuttavia, che nell'industria siderurgica l'in 
cremento del numero delle ore lavorate non ha mancato di influenzare il 
reddito complessivo. 
Per contro, i minatori hanno ottenuto dei vantaggi nel 
quadro delle altre condizioni di lavoro e della sicurezza sociale s 
l'accordo stipulato in ottobre prevedo la riduzione della durata 'del 
lavoro nelle miniere di carbon fossile, mentre gli operai siderurgici 
e i minatori di ferro continuano a rivendicare in questo senso. Un regi-
me di pensioni complementari è ugualmente istituito per tutti i minato-
ri delle principali categorie, mentre osso esiste già per l'industria 
siderurgica e per gli impiegati delle miniere. 
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L ' E V O L U Z I O N E G E N E R A L E 
CAPITOLO I 
jjjJLJËAJUIa.z.l°.4^ Μ.­Θcoaomica e sociale 
La situazione economica 
E' noto che durante il 1960 l'economia italiana nel suo 
complesso ha realizzato una notevolissima espansione che ha continua­
to quella del 1959· H reddito nazionale reale è aumentato di quasi 
il 77° in rapporto all'anno precedente (ï); come per 1' anno preceden­
te il principale elemento determinante dell'espansione è stato l'au­
mento della produzione industriale. 
TAVOLA I 
Indice generale della produzione industriale 
Base : media mensile 1933 = 100 
m i 
>59 146,0 
II 
143,2 
III 
154,0 
IV V 
157,6 133,6 
VI ι VII VII 
154,7!1b2,4i 130,2 
IX X 
­"­——r~— 
169,9 ¡178,1 
XI MI 
171,9! 171,5, 
)60 164,7 174,1 183,5'! 173?5! 189,4J180,4M90,1' 153,8 193,5 ¡193,1 187,9| 190,31 
mte : I3TAT 
Nel i960 l'indice ISTAT della produzione industriale è .salito 
a 182,1 da 157,9 indice del 1959 (base media mensile 1953 = IOO). 
Mentre durante il 1959 l'aumento della produzione industria­
le era stato determinato soprattutto dall'aumento della domanda esterna, 
nel i960 è stato essenzialmente l'incremento dèi consumi interni, che hai 
determinato la favorevole evoluzione della produzione industriale. Que­
sto incremento ha contribuito a determinare un aumento dei prezzi allo 
ingrosso; infatti.nel i960 l'indice dei prezzi all'ingrosso è salito a 
98,8 dal 97,9 nel 1959 (base media­mensile s 1953 = 100 fonte s ISTAT). 
(ï) Vedi "Relazione annuale del Governo all'O.E.CE. sull'economia 
italiana" (dodicesima della serie). 
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I prezzi al minuto hanno mostrato durante tutto il I96I 
una costante tendenza ad un leggero aumento, a differenza dì quanto con-
stato nel I959 quando un ribasso dei prezzi si era disegnato nei mesi 
centrali dell'anno, ribasso che aveva mantenuto la media annuale del 
costo della vita ad un livello non troppo superiore a quello dell'anno 
precedente. 
L'indice dei prezzi al consumo ISTAT sale da 112,8 nel 
1959 a 115,4 nel i960 (base : media mensile 1953 = IOO); nel comples-
so dunque, l'economia italiana durante il i960 sembra caratterizzata da 
una notevolissima espansione industriale, sostenuta dall'aumento dei 
consumi interni di modo che l'espansione economica risulta accompagna-
ta da un aumento costante dei prezzi all'ingrosso e al minuto e di 
conseguenza, da un aumento del costo della vita. 
Le ripercussioni di questo andamento dell'economia sulla 
politica dei sindacati dei lavoratori sono facilmente comprensibili. 
Da un lato lo sviluppo della produzione industriale e l'aumento dei 
prezzi di certi prodotti (0 almeno la mancanza di ribassi) fanno sup-
porre la formazione di profitti ai quali il lavoratore intende parte-
cipare, dall'altra parte l'aumento del costo della vita spinge i sin-
dacati dei lavoratori a rivendicare miglioramenti salariali che pos-
sono riprendere e superare la svalutazione del potere d'acquisto dei 
redditi di lavoro causata dall'aumento; del costo della vita. 
Quanto ai datori di lavoro altri elementi caratteristici 
della situazione economica influenzano la loro politica dei salari e 
delle condizioni di lavoro« Fra questi, importante, seppure di indiret-
ta influenza, è il grado di tensione sul mercato del lavoro, tensione 
che ha subito una notevole variazione durante il i960. Infatti, duran-
te tale anno si constata in Italia una diminuzione della manodopera di-
soccupata che aveva caratterizzato e caratterizza tuttora con la sua 
presenza, in modo particolare, l'economia del paese. Dall'inchiesta 
sulle forze del lavoro ISTAT risulta in Italia una costante riduzione 
del numero di unità di disoccupati o alla ricerca della prima occupa-
zione tuttavia è da notare ohe tale riduzione non si verifica in modo 
uniforme dal punto di vista geogràfico, ma comporta forti differenze 
regionali. 
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TAVOLA II 
Disoccupazione migliaia di unità 
Data di 
r i fe r imento 
20.1.1959 
20.4.1959 
20.7.1959 
20.10.1959 
2 0 . 1 . I960 
2O.4. I960 
2O.7. I960 
2O.IO.I96O 
Disoccupati 
uomini 
951 
6O4 
420 
471 
792 
404 
263 
301 
donne 
199 
132 
119 
131 
157 
101 
105 
105 
In cerca di prima occupazione. 
uomini 
1 
246 
200 
191 
220 
204 
166 
159 
165 
donne 
187 
150 
- 136 
| 152 ! 
126 
101 
102 
134 
Ponte : ISTAT 
Non si dispone ancora attualmente di dati relativi alla 
offerta di manodopera, secondo le qualifiche e secondo i generi di pro-
duzione (ï); ma dalle affermazioni di alcuni rappresentanti degli am-
bienti industriali sembra risultare che per certi settori di produzio-
ne, per certe qualifiche e soprattutto in determinate regioni si sono 
manifestate difficoltà per il reperimento della manodopera necessa*· 
ria (2). 
D'altronde la presenza di una forte domanda da parte della 
industria sul mercato del lavoro italiano è sottolineata da fonte uffi-
ciale. 
(ï) Tali dati, pubblicati dalla rivista "Statistiche del Lavoro" del 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, sono disponibili 
con notevole ritardo cronologico, 
(2) Vedi, per esempio, "La situazione del mercato del lavoro nel trian-
golo industriale Milano-Torino-Genova", in "Notiziario della Confe-
derazione generale dell'industria italiana" 5 febbraio I96I. Del mer-
cato del lavoro di Torino, che è la città di punta dell'industrializ-
zazione, si dice ï "negli ultimi anni (ci sono state) radicali tra-
sformazioni ... da una situazione con eccesso dell'offerta sulla do-
manda di lavoro si è passati ad una situazione opposta, per un gran 
numero di. qr-alifiche"» 
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L'assorbimento delle nuove classi di lavoratori in set-
tori di produzione non agricola è stato stimato per il 1959 a circa 
300.000 nuovi lavoratori di cui· 110.000 nell'industria "... per il 
I960 l'inchiesta campionaria dell'ISTAT siostra un aumento dell'oc-
cupazione di 450,000 nuovi lavoratori in rapporto all'inchiesta cor-
rispondente del 1959 ···" (ï). Ed è da credere che una gran parte 
dei nuovi posti di lavoro sia nell'industria. 
Ora è evidente che:- la presenza di tensioni, sebbene limi-
tata a settori, e a regioni determinate, ha costituito un elemento 
suscettibile di influenzare la^  posizione dei datori di lavoro nel sen-
so di accordare miglioramenti contrattuali 0 no, dei salari e delle 
condizioni di lavoro. 
L'aumento della produzione industriale è stato seguito da 
un aumento della manodopera occupata nell'industria e da un incremen-
to del complesso delle ore di lavoro prestate dai lavoratori dell'in-
dustria nel I960 rispetto al 1959« Tuttavia quest'ultimo incremento 
è risultato assai inferiore a quello della produzione industriale, sic-
ché ne risulta una produzione per ore di lavoro superiore nel i960 
in rapporto al 1959 (2). 
L'incremento di tale rapporto è normalmente considerato 
un indice del miglioramento della produttività nel settore secondario. 
Ora, questo fatto non ha mancato d'influire sulle rivendicazioni dei 
lavoratori e sulle posizioni dei datori di lavoro. E' opinione co-
mune che il lavoratore possa fruire del miglioramento della produtti-
vità e una situazione come quella italiana ha comportato una certa di-
sposizione a rivendicare e accordare miglioramenti salariali e delle 
condizioni di lavoro, rispettivamente da parte dei lavoratori e dei 
datori di lavoro. 
(1 ) Vedi relazione del Governo italiano all'O.E.CE. già citata, 
(2) Vedi tavola III, pagina seguente. 
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TAVOLA III 
Indici della produzione industriale e del numero di ore di lavoro 
prestate nell'industria 
Anni 
: 
1959 
'·■ I960 
Produz ione i n d u s t r i a l e 
I 
100 ,0 
112,8 
I I 
98 ,1 
119,2 
I I I 
105 ,5 
129 ,4 
IV 
107,9 
122 ,3 
V 
105,2 
129,7 
VI 
106 ,0 
1 2 3 , 5 
VII 
111,2 
130,2 
V i l i 
8 9 , 2 
105 ,3 
IX 
116 ,4 
132 ,5 
X 
122,0 
132,3 
XI ' 
117,7 
128,7 
XII 
117,5 
130,3 
Ore d i l a v o r o p r e s t a t e 
1959 
1960 
100 ,0 
100,6 
98 ,6 
108,5 
101,0 
116 ,4 
105,8 
110,9 
101,0 
116,0 
101 ,3 
108 ,5 
108,1 
116,7 
84 ,6 
91 ,6 
113 ,3 
121,6 
118,7 107 ,8 
122 ,81113 ,5 
103,7 
113,4 
Ponte : indici ISTAT e dati del Ministero del Lavoro, ricalcolati su 
base gennaio 1959 .= 100 
2, Il clima politico e sociale 
Quanto al'clima sociale e politico, non si potrebbe dire 
che esso non abbia influito in primo luogo sull'evoluzione delle ri­
vendicazioni e della contrattazione, e in secondo luogo sui risultati 
delle trattative. Se si deve riconoscere che le principali rivendica­
zioni avanzate dai sindacati dèi lavoratori durante il i960 sono pre­
senti all'inizio dell'anno (domanda di revisione dell'assetto nazio­
nale e accentuazione della contrattazione a livello aziendale e per 
settori di produzione più limitati) tuttavia la decisione con la qua­
·. le i lavoratori hanno partecipato all'appoggio delle rivendicazioni 
'.con agitazioni può' sembrare favorita dal clima sociale generale carat­
teristico del I960. Ha forse contribuito indirettamente a orientare­
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in senso favorevole alle richieste dei lavoratori il corso delle trat-
tative, il clima politico agenda sulle imprese a partecipazione stata-
le che hanno avuto spesso il ruolo di pilota delle contrattazioni; men-
tre per quanto riguarda il settore siderurgico un'ampia illustrazione 
è contenuta nelle pagine seguenti : si cita qui il caso della controver-
sia nel settore elettromeccanico dove il primo accordo è stato firmato' ' 
dalle imprese a partecipazione statale associate nella "Intersind". 
L'intervento mediatore del Ministro dei Lavoro, consuetudine radicata 
nelle trattative fra le parti, ha avuto in questa e in altre occasio-
ni, un rilievo particolare ed ha 'suscitato reazioni vivaci. E'' il caso, 
appunto, della controversia nel settore elettromeccanico. Dal comunicato 
diffuso l'8 dicembre i960 dal Ministro del Lavoro dopo la riunione con 
le parti interessate, infatti, si ricava che il Ministro ha avuto nel-
la controversia un ruolo che supera l'abituale interposizione di buo-
ni uffici per permettere alle parti di giungere ad un accordo. Il Mini-
stro ha infatti preso posizione nettamente contro la tesi-delia Confin-
dustria per la quale sarebbe illecito modificare mediante un contratto 
integrativo per settore -industriale un contratto nazionale ancora ih vi-
gore. Il Ministro ha osservato in proposito che : "... dovrebbe essere 
valutata sul merito e quindi in un'approfondita discussione tra lepar-· 
ti e non respinta pregiudizionalmente la tesi dei sindacati dei lavo 
ratori secondo cui l'altissima produttività e l'incremento eccezionale 
del fatturato delle aziende elettromeccaniche nell'ultimo periodo co-
stituirebbe quel "sopravvento'notevole mutamento dello stato di fatto" 
òhe per la dottrina dominante, per prassi costante, e come in sede di 
C.N.E.L. (Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro), gli industria-
li hanno convenuto, può' costituire causa anche di denuncia anticipata 
del' contratto collettivo". 
Le aziende private non accettarono le a,rgomentazioni del 
Ministro, e pertanto questi convoco', per un ulteriore incontro, i rap-
presentanti delle imprese aderenti all'Intersind e i rappresentanti dei 
lavoratori. Un accordo fu stipulato in seguito a questa riunione. La 
raaeione della Confindustria alla presa di posizione del Mini-
stro è stata molto vivace. Si è contestato sia l'opportunità e la li-
ceità dell'intervento del Ministro, sia il fondamento delle affermazioni 
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contenuto nel comunicato,.afferaandocheilpotere p o l i t i c o non ha f aco l t à d ' i n ­
t e r p r e t a r e i c o n t r a t t i c o l l e t t i v i di l avoro , poiché c i o ' non g l i è r i ­
conosciuto né d a l l a l eg i s l a z ione s indaca le né dalla. Cos t i tuz ione . 
CAPITOLO I I 
Politica ed evoluzione generale delle retribuzioni, delle 
condizioni di lavoro e della sicurezza sociale 
Sezione prima 
L'evoluzione del quadro istituzionale dei rapporti di lavoro 
1, La posizione dei sindacati dei lavoratori 
I pareri del CN.E.L, sull'applicazione d.egìi articoli della 
Costituzione relativi allo sciopero e alla legislazione sindacale, la 
azione del Governo per l'applicazione della legge intesa a garantire 
a tutti i lavoratori minimi di trattamento economico e normativo, la 
sentenza della Corte costituzionale sulla libertà di serrata, hanno 
fornito alle parti sociali l'occasione di molteplici prese di posi­
zione ed hanno alimentato polemiche su questi importanti problemi di 
fondo. 
E' interessante osservare che divergenze di vedute si sono 
manifestate all'interno stesso dei sindacati dei lavoratori, divergen­
ze che talora hanno trovato espressione in iniziative contraddittorie. 
Sul piano dei principi i sindacati dei lavoratori si sono 
occupati in primis del problema dell'applicazione dell'art. 39 della 
Costituzione in margine alle discussioni svoltesi su questo pro­
blema al C.N.E.L, In merito si è constatata una netta divergenza di 
vedute tra la CI.S.L. e gli altri due sindacati più importanti. 
E' noto che.l'art, 39 della Costituzione prevede il confe­
rimento ai sindacati della personalità giuridica dopo la loro registra­
zione, nonché la possibilità da parte dei sindacati registrati di sti­
pulare contratti collettivi con efficacia obbligatoria per tutti gli 
appartenenti alla categoria interessata. La CG.I.L. (Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro) e, in forma leggermente diversa, la 
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U.I.L. (Unione Italiana del Lavoro) si sono dichiarate ripetutamente 
favorevoli all'applicazione pratica dell'art. 39» P e r contro la CI.S.L. 
(Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori) si è dichiarata decisa-
mente contraria a qualsiasi iniziativa presa in questo senso, insisten-
do sul fatto che controlli previsti all'art. 39 potrebbero pregiudicare 
l'autonomia e la libertà del sindacato, mentre ha appoggiato l'azione 
parlamentare per l'approvazione della legge sull'efficacia obbligato-
ria dei contratti collettivi. 
Una divergenza della medesima natura è stata osservata in 
ordine al problema della posizione delle commissioni interne nell'or-
dine giuridico italiano. Sinora queste commissioni sono disciplinate 
su base contrattuale (precisamente dall'accordo interconfederale del-
l'8/5/l953)j la CI.S.L., à differenza degli altri due sindacati, si è 
dichiarata nettamente contraria a qualsiasi proposta di regolamentazione 
legislativa di questi organismi e al conferimento agli stessi della per-
sonalità giuridica. Questa divergenza si è concretata nell'opposizione 
formale presentata presso il Ministro del Lavoro da questo sindacato 
contro la recezione dell'accordo dell'8/5/l953 nei decreti promulgati 
in virtù' della legge del 14 luglio 1959 (ï), mentre l'U.I.L. e la 
CG.I.L. hanno fatto istanza in senso contrario. Inoltre la CI.S.L. 
ha domandato la revisione dell'accordo in questione ed ha insistito in 
particolare sulla necessità di definire i compiti degli organi di rap-
presentanza, soprattutto per evitare gli accavallamenti tra la funzione 
dei sindacati e la funzione delle commissioni interne. 
2· La sentenza della Corte costituzionale sulla libertà di serrata 
Una sentenza del 23 aprile i960 della Corte costituzionale 
ha apportato un complemento importante al diritto dei rapporti collet-
tivi di lavoro. Essa è stata accolta con soddisfazione dalle organizza-
zioni dei datori di lavoro> mentre i sindacati dei lavoratori hanno 
espresso alcune riserve sulla fondatezza della decisione. 
La Corte ha dichiarato contraria al sistema di libertà 
sindacale istituito dalla Costituzione e perciò' stesso non applicabile 
la norma del codice penale che vietava la serrata. La serrata va quindi 
considerata attualmente come un atto lecito secondo il diritto penale. 
(ï) La legge in questione autorizza il Governo a promulgare decreti de-
stinati ad assicurare a tutti i lavoratori minimi di trattamento 
economico e normativo. Questi decreti debbono essere conformi alle 
clausole degli accordi e dei contratti collettivi esistenti. Da 
questa formula legislativa la CG.I.L. e l'U.I.L. hanno dedotto che an-
che l'accordo sulle commissioni interne rientra fra quelle suscetti-
bili di estensione, 
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Tuttavia occorre osservare che la Corte, mentre ha ricono-
sciuto la liceità della serrata dal punto di vista del diritto penale, 
ha dichiarato che essa non può' essere considerata come esercizio di 
diritto sotto il profilo civile, in assenza di norme in materia. 
Anzi la Corte si è riferita espressamente ad una preceden-
te sentenza della Corte di Cassazione che aveva dichia.rato la serrata 
penalmente lecita, ma illecita sotto il profilo del diritto civile in 
quanto inadempienza del datore di lavoro alle proprie obbligazioni con-
trattuali. 
Inoltre la Corte non ha escluso, bensì' auspicato, un in-
tervento del legislatore per disciplinare definitivamente la materia. 
In effetti l'attuale qualifica di atto penalmente lecita riconosciuta 
alla serrata non discenderebbe dalla logica del sistema, ma sarebbe 
piuttosto il risultato del crollo dell'ordinamento corporativo di 
ispirazione fascista, sostituito da un sistema d'ispirazione democra-
tica. La regolamentazione attuale della serrata, per usare i termini 
della Corte, "si presenta con un aspetto di provvisorietà che attende 
una soluzione". 
3. I pareri del CN.E.L, sull'applicazione degli artt. 59 e 40 della 
Costituzione. 
Il 19 maggio il CN.E.L. ha espresso il suo parere sulla 
applicazione dell'art. 39 della Costituzione, contenente i principi 
che debbono ispirare la futura legislazione sindacale. E' noto che 
su questo problema i sindacati dei lavoratori sono divisi; la CI.S.L. 
è contraria a qualsiasi iniziativa intesa a realizzare una legislazione 
sindacale, laddove, gli altri sindacati (CG.I.L. e U.I.L.) sono favo-
revoli all'applicazione pratica dell'art. 39· 
Il Consiglio si è dichiarato favorevole all'attuazione del-
l'art. 39 della Costituzione formulando proposte sul contenuto della 
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logge che dovrà attuare la disposizione. 
Inoltre il 25 giugno il Consiglio ha espresso il proprio 
parere sull'applicazione dell'art, 40 della Costituzione, il quale 
sancisce che "il diritto di sciopero si esercita nell'ambito delle 
leggi che lo regolano". Tuttavia il legislatore ordinario non ha an-
cora assolto a questo compito affidatogli dalla Costituzione. 
Secondo il Consiglio la regolamentazione legislativa dello 
sciopero dovrà avere per oggetto lo sciopero proclamato per fini con-
trattuali, vale a dire lo sciopero inteso a regolare un conflitto che 
abbia per materia la creazione 0 modificazione della disciplina col-
lettiva dei rapporti di lavoro. Per contro lo sciopero per motivi po-
litici non potrebbe essere protetto dalla legge. 
Inoltre il .Consiglio ha proposto di subordinare il ricor-
so allo sciopero ad un tentativo preventivo di conciliazione, Infine 
dovrebbe essere stabilito un termine di preavviso di almeno 43 ore·. 
11 parere del Consiglio è stato deciso a maggioranza; i 
rappresentanti dei sindacati (CI.S.L., CG.I.L. e U.I.L.) hanno vota-
to contro il progetto. 
Sezione seconda 
La politica contrattuale e le rivendicazioni 
1, La politica contrattuale 
Durante il i960 è stato posto con particolare vivacità il 
problema delle modifiche, da apportare al sistema attuale di determinazio-
ne della forma e dell'ammontare dei salari, cioè, dato l'ordinamento giu-
ridico del lavoro in Italia, ai modi di contrattazione. 
.Si ricorda che nel primo dopoguerra la determinazione dei sa-
lari era basata su due criteri fondamentali s i minimi salariali delle 
categorie di lavoratori per grandi settori di produzione erano contrat-
tati mediante negoziati interconfederali sul piano nazionale; la dif-
ferenziazione geografica di tali minimi avveniva per zone salariali, 
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Tale sistema di determinazione delle retribuzioni venne 
riordinato e sanzionato dal noto accordo del 1954, detto "del con-
globamento" che lascio'alle organizzazioni professionali la facoltà 
di pattuire i minimi nell'ambito e nei limiti delle.differenze zo-
nali e nel rispetto dei parametri esistenti fra le diverse qualifiche. 
Tuttavia nel i960 si accentuano tendenze a modificare questo siste-
ma 0 almeno affiancare ad esso altre forme di determinazione dei sa-
lari sempre di tipo contrattuale. 
Già subito dopo la conclusione dell'accordo sul congloba-
mento da parte della CI.S.L. si era avanzata la tesi dell'opportunità 
di realizzare una contrattazione a livello aziendale; successivamente 
a tutte e tre le confederazioni sindacali dei lavoratori avevano affer-
mato l'opportunità di diffondere questo tipo di contrattazione come in-
tegrativa di quella a livello nazionale. D'altra parte si realm zzavano 
elementi che inducevano i sindacati dei lavoratori a porre il problema 
di un riordinamento dell'assetto zonale (riduzione delle differenze del 
costo della vita da regione a regione; processo d'industrializzazione 
di zone prima sottosviluppate). 
Nel corso del i960 si è' accentuata la tendenza dei sinda^ti 
dei lavoratori, a far uso della contrattazione per settore di produzio-
ne più limitato dei vasti- settori di; produzione considerati dalla con-
trattazione nazionale tradizionale, tendenza che si rileva dalle agita-
zioni iniziate dai sindacati dei lavoratori appunto per miglioramenti 
salariali e delle condizioni di lavoro degli elettromeccanici e siderur-
gici, giustificati, a loro parere, dalle evoluzioni particolari della 
produttività e dei profitti; si rileva anche dal fatto che in occasio-
ne delle richieste di riassetto zonale si è domandato, da parte dei sin-
dacati dei lavoratori, che gli scarti zonali dei salari siano negozia-
ti per settore di produzione. 
La contrattazione di limitato settore di produzione sembra 
cosi' inserirsi tra quella nazionale interconfederale per grande .set-
tore e quella aziendale, nella pratica e nella coscienza sindacale. 
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Qualunque sia la diversa portata prevedibile da parte dei 
sindacati dei lavoratori per questi due tipi di contrattazione inte-
grativa, i sindacati intendono dar loro ampia diffusione. Essi sono 
spinti dall'esigenza di ridurre lo scarto esistente, e che tende ne-
gli ultimi anni a crescere, tra minimi contrattuali e salari effettivi; 
è nella logica del sindacato dei lavoratori cercare di sottoporre a 
disciplina contrattuale tutti gli elementi di fatto delle retribuzio-
ni;, la contrattazione al livello di imprese e di limitato settore do-
vrebbe far raggiungere questo scopo; dovrebbe anche permettere miglio-
ramenti salariali maggiori di quegli ottenibili sul piano intercon-
federale dove le imprese marginali pesano con la loro presenza. 
Durante il i960 numerosi accordi sono stati cosi' stipula-
ti al livello d'impresa, agitazioni e rivendicazioni sono state posto 
al livello di settore e c'è da osservare che i gruppi di accordi di 
azienda hanno spesso mutato il contenuto da un accordo pilota, cosic-
ché siamo dinanzi (caso dell'elettromeccanica e della siderurgia) ad 
una contrattazione formalmente di impresa aa sostanzialmente per li-
mitato settore di produzione. Si può' concludere che, sia sul piano 
della pratica che su quello della riflessione e della consapevolezza 
la.politica sindacale dei lavoratori'ha comportato dunque una pressio-
ne articolata per settori più limitati mentre i datori di lavoro sono 
stati impegnati a negoziare a questi livelli sebbene gli imprenditori 
aderenti alla Confindustria abbiano cercato di rifiutare certe dimen-
sioni di contrattazioni scelte dai lavoratori come e soprattutto quel-
le del settore d'industria all'interno della categoria. 
Quali sono state le motivazioni e le conseguenze della impo-
stazione della'contrattazione articolata per i sindacati dei lavoratori 
e dei datori di lavoro ? 
Per quanto riguarda i sindacati dei lavoratori, essi sono 
stati impegnati alla contrattazione integrativa della trattativa nazio-
nale, -di azienda 6 per settore, dall'esigenza di'seguire le differenti 
situazioni in cui si vengono a trovare le imprese nello spazio e noi 
tempo. Cioè per i sindacati dei lavoratori l'importanza della contratta-
zione agricola è nel fatto che essa può' aderire anche e soprattutto 
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cronologicamente, all'evoluzione delle situazioni economiche delle 
singole imprese o settori, in modo che i lavoratori possano parte-
cipare a distanza ravvicinata ai profitti della favorevole congiuntu-
ra delle unità di produzione. 
D'altra parte la contrattazione articolata s'impone ai 
sindacati dei lavoratori anche indipendentemente dall'evoluzione nel 
tempo delle situazioni d'impresa o di settori; in uno stesso grande 
settore di produzione coesistono aziende molto sviluppate economica-
mente e tecnologicamente e aziende meno sviluppate; lo stesso si può' 
dire per i settori d'industria. 
Questa differenza di situazioni permette una diversità di 
retribuzioni che, col sistema dei contratti collettivi nazionali per 
grandi settori, si manifesta con la corresponsione da parte delle azien-
'de che lo possono, di elementi complementari del salario, soprattutto 
se la situazione del mercato del lavoro è tale che lo imprese si con-
tendano la manodopera, I sindacati dei lavoratori tendono a sottoporre 
questi elementi complementari del salario (premi o gratifiche) a di-
scipline contrattuali collettive. 
Tuttavìa non si può' dire che tutti i sindacati dei lavo-
ratori abbiano completamente optato per la contrattazione articolata; 
si è già detto che essa è stata inpo stata come "integrazione" di quella 
nazionale e che non viene ridotta al rango di negoziato per stabilire 
un semplice accordo-quadro che dovrebbe poi essere riempito dagli ac-
cordi articolati per imprese e per settore e che dovrebbe dunque 
assicurare dei minimi vitali (una sorta, di salario minimo nazionale 
garantito, stabilito non dalla legge ma contrattualmente). 
Né si può* dire che nel i960 l'orientamento dei sindacati 
dei lavoratori sia stato quello di una scelta della, contrattazione ar-
ticolata, determinata da una consapevole presa di posizione teorica; 
.la lotta sindacale è stata portata sul terreno dol settore e dell'azien-
da per un orientamento empirico. Nel 1959 erano stati rinnovati molti 
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importanti contratti collottivi nazionali; il i960 ha visto lo sposta-
mento della pressione rivendicativa al livello d'azienda e per settori; 
cio' è avvenuto nel quadro di una tendenza dei sindacati dei lavoratori 
ad usare alternativamente le trattative al livello locale e quella al 
livello nazionale; le due forme sono, nell'idea dei sindacati dei lavo-
ratori, complementari l'una dell'altra e per mezzo di questa pressione 
alternativa si spera di ottenere più rapidi e sostanziosi miglioramenti; 
infatti nella fase delle trattive al livello locale si stipulano ac-
cordi con clausole "di punta" con le imprese o nei settori che godo-
no di una situazione o congiuntura favorevoli; questi accordi non man-
cano di influenzare i successivi contratti stipulati al livello nazio-
nale nel senso di migliorare il loro contenuto. 
La riluttanza, da parte dei sindacati dei lavoratori, ad 
abbandonare la tradizionale contrattazione interconfederale ed a livel-
lo nazionale può' essere spiegata, perciò' da questa posizione program-
matica 'di voler sfruttare tutti i mezzi di pressione possibili (ed è 
proprio questa pratica che colpisce di più i datori di lavoro : alcuni 
resistono alla pressione dietro il principio della illiceità della mo-
difica a mezzo della contrattazione articolata di clausole del contrat-
to collettivo nazionale in pendenza di validità, altri richiedono la 
clausola della tregua sindacale per un .certo periodo di tempo, tregue 
che vengono ottenute mediante concessioni salariali. Ma ci sono proba-
bilmente altri motivi che trattengono i sindacati dei lavoratori allo 
abbandono della contrattazione nazionale; in primo luogo il fatto che 
l'espansione strutturale e congiunturale dell'economia italiana non ha 
comunque cancellato la presenza di grandi sacche di disoccupazione e 
di lavoratori retribuiti con salari uguali o poco superiori ai minimi 
contrattuali nazionali. Il sindacato dei lavoratori deve dunque cura-
re anche gli interessi di questi gruppi di lavoratori occupati con 
basso reddito e tener conto della presenza dei disoccupati che limitano 
la possibilità di pressione in alcune regioni; la contrattazione nazio-
nale risponde all'esigenza, ancora pressante, di assicurare la protezio-
ne dei lavoratori delle regioni meno sviluppate mediante l'uso del-
le forze contrattuali di regioni dove la situazione è più favorevole 
ai lavoratori; altri motivi sono interni alla stessa struttura del sin-
dacato dei. lavoratori, e forse lo trattengono dal mettersi risolutamente 
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e univocamente sulla via della contrattazione articolata : questo genere 
di contrattazione comporta la possibilità e l'opportunità di un decen­
tramento dell'azione contrattuale dell'organizzazione sindacalo centra­
le ed·altre organizzazioni che abbiano la competenza e le dimensioni del 
sindacato d'azienda o di settore d'industria. Teoricamente Q nella pra­
tica questa conseguenza potrebbe profilarsi, perchè sono le organizza­
zioni sindacali locali o settoriali che possono seguire più da vicino 
le. vicende delle aziende e dei sotto­settori; ma fino ad oggi, e soprat­
tutto durante il i960 si nota che gli accordi integrativi d'azienda 0 
di sotto­settore sono stati contrattati e firmati per lo più da or­
ganizzazioni sindacali di categoria. E' il caso dell'accordo per gli 
elettromeccanici con le aziende a partecipazione statale, è il caso 
dell'accordo Ilva­Cornigliano por i siderurgici di queste due grandi 
imprese; tranne alcuni accordi di imprese di dimensioni limitate per 
quanto riguarda i lavoratori sono generalmente gli stessi soggetti sti­
pulanti i contratti collettivi nazionali che stipulano gli accordi in­
tegrativi. 
Quanto ài datori di lavoro l'evoluzione della situazione 
generale e della contrattazione hanno determinato nel loro schieramento 
una certa differenziazione di posizioni. 
Si ricorda in primo luogo che l'espansione economica italia­
na degli ultimi anni si è realizzata nell'ambito di una favorevole con­
giuntura che ha differenziato imprese o gruppi di imprese in piena espan­
sione da altre che seguono il passo ed ha ugualmente differenziato set­
tori d'industria "in espansione" da altri'in crisi 0 in normale svilup­
po. Rispetto ai primi anni del dopoguerra, periodo al quale risale il 
sistema di contrattazione interconfederale per categorie, la situazio­
ne è dunque notevolmente mutata. E il mutamento si è accentuato durante 
il i960, anno d'espansione particolarmente notevole. 
Non si dispone ancora di dati 0 di studi sulla struttura 
dell'industria italiana dal dopoguerra ad oggi che possano illuminare 
questo processo; ma sembra esatto che rispetto ai primi anni­ del do­
poguerra lo scarto esistente fra grandi imprese in espansione e me­
die 0 piccole imprese che sognano il passo si sia accentuato; questo 
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fatto crea le condizioni sufficienti per una differenziazione della 
politica del lavoro e soprattutto della politica salariale tra le im-
prese più sviluppate e quelle quasi marginali o marginali per le qua-
li aumenti salariali o miglioramenti delle condizioni di lavoro, per 
esempio riduzione della durata del lavoro, hanno gravi ripercussioni 
sull'economia dell'impresa. 
Esiste, dunque, allo stato di potenza, una diversa posi-
zione di politica salariale per le industrie interessate dalla con-
trattazione nazionale, Questa potenzialità viene frenata e trattenuta 
in-sede di trattative nazionali dalla stessa logica del negoziato e 
c'è da notare che il negoziato'è condizionato ovviamente dalle impre-
se o dai settori marginali; ma quando i sindacati dei lavoratori por-
tano la loro pressione sul terreno dell'azienda o del settore d'indu-
stria, la solidarietà imprenditoriale è in questo caso sottoposta a no-
tevoli sollecitazioni. Esse si sono accentuate soprattutto nel i960 
ma non hanno dato luogo a notevoli diversificazioni tra i datori di 
lavoro associati nella Confindustria. Non ci sono state cioè effettive 
diversità delle prese di posizione, ma solo diversi gradi di resi.ster-
za alla pressione sindacale dei lavoratori che si mostrano nei diversi 
contenuti (più o meno favorevoli ai lavoratori, ma tutti molto affini 
tra di loro) e nella cronologia degli accordi (alcuni accordi essendo 
stati stipulati rapidamente, altri invece preceduti da agitazioni più 
lunghe e gravi e da trattative più laboriose). Le vertenze degli elet-
tromeccanici e dei siderurgici sono ancora una volta i casi che mo-
strano questo fenomeno. Divergenze si sono manifestato, fra gli im-
prenditori privati, soprattutto per la scelta fra gli aumenti.salariali 
0 la riduzione della durata del lavoro. Alcuni hanno tenuto a non mo-
dificare l'orario di lavoro, altri invece a non concedere massicci au-
menti retributivi. 
Un'abbastanza netta differenziazione di posizione si è in-
vece disegnata fra imprenditori privati e industrio a partecipazione 
statale. Nella vertenza per gli elettromeccanici queste ultime hanno 
accettato di negoziare presso il Ministro del Lavoro ed hanno raggiun-
to un accordo con i sindacati dei lavoratori. 
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2. Le rivendicazioni 
Quali sono state le principali rivendicazioni dei sinda­
cati dei lavoratori e quali le impostazioni dei datori di lavoro du­
rante il I960 ? E per rivendicazioni non s'intende solo le richieste 
di certi contenuti contrattuali ma anche quelle relative alle forme 
contrattuali come la scadenza e le pendenze dei contratti, i soggetti 
abilitati a contrattare ? (Anzi si osserva che da parto dei datori di 
lavoro spesso sono state le questioni di principio, riguardanti la re­
golamentazione della contrattazione, che hanno costituito i punti più 
controversi delle richiesto). 
Un'esigenza che è apparsa comune a tutti i datori di lavo­
ro, sebbene si sia diversamente manifestata, è stata quella di poter 
contare su lunghi periodi di "tregua sindacale". Da parte della "Con­
findustria", come abbiamo visto, si è fatto valore il diritto di non 
essere sottoposti a pressioni sindacali in pendenza di contratti na­
zionali; da parte di imprese "Intersind." si è provveduto a inseriré la 
clausola della "tregua sindaoalo" nei nuovi aocordi stipulati, clau­
sola che appare spesso anche negli accordi stipulati dalle imprese pri­
vate (vedi più avanti, evoluzione nella siderurgia.). 
Quanto alla contrattazione aziendale 0 por settore la "Con­
findustria" ha rivendicato che queste dimensioni, contrattuali siano rea­
lizzate durante la contrattazione collettiva nazionale, a mezzo di trat­
tative complementari e di accordi allegati .: si riconosca l'opportunità 
di accordi d'azienda 0 di settore, .ma a condizione che essi siano fir­
mati al tempo stesso che i contratti collettivi nazionali (ï). 
In sostanza gli industriali privati chiedono.che la contrat­
tazione articolata non sia utilizzata alterna/tivanonte nel tempo mentre 
i sindacati dei lavoratori­ trovano ezppunto­ nelle maggiori flessibilità 
"e rapidità con la quale la contrattazione articolata può' svilupparsi 
e seguire l'evoluzione delle aziende, l'interesse principale di questo 
tipo di negoziato. 
Un'importante rivendica.zione avanzata durante il i960 dai 
sindacati dei lavoratori è quella del "riassetto zonale". 
Nel marzo del i960 la CI.S.L. e la U.I.L. (2) avevano chie­
sto, con lettere separate, la revisione dell'accordo del 1954 sul con­
globamento e l'assetto zona.le. Le due organizzazioni avevano motivato 
7JY vedi" r~"Ìo"tlziarTo della Conf industria" l'editoriale : "L'attuale 
fase sindacale" 20 dicembre i960, 
(2) L'accordo del 1954 non era stato firmato dalla CG.I.L. 
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la disdetta col fatto che dal 1954 ad oggi si era sviluppato un pro-
cesso di omogeneizzazione che aveva ridotto o eliminato le differenze 
preesistenti tra regione e regione» 
Secondo la CI.S.L. la revisione dell'accordo avrebbe dovu-
to comportare la riduzione del numero delle zone, il riesame della clas-
sifica delle zone e l'attribuzione di competenze in materia di organiz-
zazione zonale alle organizzazioni sindacali nazionali di categoria. 
La U.I.L, proponeva di sostituire al criterio della preven-
tiva determinazione confederale dei salari di categoria suddivisi per 
zone il criterio del minimo nazionale di categoria liberamente negozia-
to nei diversi settori. Essa riconosceva tuttavia la necessità di arri-
vare gradualmente a realizzare questo principio e proponeva di giungere 
allo scopo procedendo ad una progressiva riduzione degli scarti attual-
mente esistenti fra zona e zona. 
E' evidente che i.sindacati dei lavoratori sperano di arriva-
re, mediante una riforma dell'assetto zonale, a miglioramenti salariali 
per i lavoratori dello zone attualmente meno favorito (ï); nella conferezza. 
stampa relativa all'anno sindacale 1960 il segretario generale della, U.I.L. 
affermava infatti che una parificazione nel progresso dei livelli retri-
butivi doveva essere ottenuto fra l'altro mediante, la revisione delle at-
tuali zone salariali. Ma i sindacati dei lavoratori chiedono anche una 
modifica della determinazione degli scarti, attribuendo competenze al-
le federazioni di settore. 
Questa impostazione si rifa alla generale tendenza a decen-
trare le contrattazioni; un'impostazione del genere modifica pero' il 
carattere originario dell'assetto zonale; infatti la differenziazione 
(ï) Si veda ad esempio s l'ordine del giorno della segreteria confe-
derale della CI.S.L. (xjubblicato nel "Ragguaglio dei metalmecca-
nici" del dicembre i960). 
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geografica dei salari, senza tener conto delle diversità esistenti fra 
settori di produzione, era giustificata dal diverso costo della vita; 
se invece si vuole che all'interno dei settori di produzione siano sta­
bilite differenze salariali zonali, tali scarti saranno giustificati 
da altri motivi, per esempio dai differenti gradi di tensione sul mer­
cato della manodopera di settore; cioè la politica salariale di diffe­
renziazione regionale dei sindacati dei lavoratori non si basa più sul­
l'esigenza del minimo vitale ma sul riconoscimento delle situazioni di 
offerta e di domanda di manodopera per zona. 
Le reazioni degli imprenditori sono state ostili all'impo­
stazione settorialistica della riforma, ma non alla riforma in genera­
le. I primi contatti hanno già avuto luogo tra le parti, senza peral­
tro che si arrivasse ad un accordo prima della fine dell'anno. 
Le rivendicazioni relative al contenuto, in senso stretto 
della contrattazione, non differiscono granché da quelle dell'anno nr^■■■■■ 
cedente. 
Da parte dei sindacati dei lavoratori si chiedono aumenti 
generali dei salari, in misura piuttosto sostanziosa (si ottengono fre­
quentemente dell'ordine del 5$), si chiede la' riduzione dell« durata 
di.'lavoro; si chiede anche 'di poter'controllare le modifiche ai' siste­
mi di retribuzione conseguenti all'evoluzione ­tecnologica; per esempio 
si rivendica il diritto dei sindacati di negoziare il manuale delle 
mansioni, nel caso di applicazione della "job evaluation" e della "job 
analysis" (ï), e di partecipare alle eventuali modifiche del sistema di 
retribuzione a cottimo; tali richieste sono state talvolta soddisfat­
te, come nell'accordo Ilva­Comigliano del 9 dicembre, secondo il qua­
le il manuale delle mansioni sarà esaminato congiuntamente dalle impre­
se dai sindacati dei lavoratori. 
Le rivendicazioni dei lavoratori si sono concretizzate in 
numerose agitazioni; anche se non si considerano le agitazioni di or­
dine politico che hanno avuto luogo durante il I960 e che, d'altra par­
te, non hanno impegnato il complesso dei lavoratori nella seconda me­
tà dell'anno si notano le grandi agitazioni nel settore elettromeccanieo 
ed altri scioperi, di minori dimensioni, ma che hanno colpito sensibilmente 
(ï) E' interessante ricordare che da un'inchiesta, campionaria per que­
stionario condotta dal comitato nazionale della produttività risul­
ta che circa il 20$ campione individuato è interessato da applica­
zioni di "job analysis" 0 "job evaluation". 
Vedi "Produttività" gennaio I96I. 
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l'opinione pubblica come lo sciopero dei siderurgici e dei minatori di 
Cogne, lo sciopero dei minatori di Pertusola (in Sardegna). I dati sul-
le ore di lavoro perdute per conflitti di lavoro mostrano che il i960 
è stato cio' nonostante un anno "meno caldo" del 1959, ma bisogna con-
siderare il fatto che il 1959 ora stato l'anno del contrastato rinnovo 
di molti importanti contratti collettivi (ï). 
Sezione terza 
L'evoluzione delle retribuzioni 
I movimenti rivendicativi e gli accordi si sono svilup-
pati soprattutto verso la fine del i960 e quindi hanno scarsamente in-
fluito sull'evoluzione di salari effettivi durante l'anno. I salari 
contrattuali invece hanno subito durante il i960 le ripercussioni del-
la stipulazione, verso la fine del 1959, dei contratti collettivi nazio-
nali. L'indice dei minimi contrattuali lordi per gli operai dell'indu-
stria (assegni familiari inclusi; fonte ISTAT; base s 1933 = 1) passa 
da 94,48 nel periodo da gennaio-novembre 1959 a 97,47 por il corrispon-
dente periodo del i960. 
I salari effettivi aumentano anch'essi nel i960 rispetto al 
1959 anche prima della conclusione degli accordi di azienda e di setto-
re' d'industria per il fenomeno di "scivolamento" consueto nelle fasi di 
congiuntura favorevole. 
(ï) Le ore di lavoro perdute per conflitti di lavoro sono state 75*523 
migliaia nel 1959 e 46.289 migliaia nel i960. Ponte : ISTAT. 
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TAVOLA IV 
Retribuzioni effettive medie orarie degli operai dell'industria 
(assegni familiari, gratifiche, ferie esclusi) 
I 
225,51 
232,27 
I I 
221,79 
233,61 
I I I 
226,37 
233 ,74 
­' IV 
223,30 
234 ,13 
V 
221,55 
252,93 
L i : 
i l i i . . - . · - . 
VI VII 
224,59 
237,61 
219 ,95 
232,72 
ce 
ΓΕΙΙ 
224,56 
238,22 
IX 
221,36 
234,07 
1 ■ ■ - ; X XI XII 1 
221,58 
235,96 
230*13­
240,70 
231,96 
242,95 
! 
a : Ministero del Lavoro 
Ma l'aumento delle retribuzioni nominali non si riflette com­
pletamente nell'incremento del potere d'acquisto poiché il costo della vi­
ta aumenta costantemente benché leggermente nel i960 l'indice del costo 
della vita ISTAT sale a 68,42 da 66,65 nel 1959; base I938 = 1. 
TAVOLA V 
Indici del' potere d'acquisto delle retribuzioni"effettive orarie 
medie degli operai dell'industria : . . . . 
Base : gennaio 1959 = 100 
I 
100 
101,2 
I I 
9 8 , 5 
101,0 
I I I 
101,0 
101 ,5 ­
IV 
9 9 , 3 
100,9 
V 
98 ,9 
102,0 
VI 
9 9 , 5 
100,0 
. VII 
97 ,6 
9 9 , 6 
V i l i 
99 ,6 
102 ,5 
IX 
97,7 
100,7 
X 
96,6 
101,4 
XI 
100 ,3 
103,0 
XII 
100,8 
103,7 
co calcolo su dati ISTAT già citati. . · 
L'aumento del costo della vita ha comportato l'aumento della 
indennità di contingenza. 
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TAVOLA VI 
Indennità di contingenza degli operai dell'industria, 
(gruppo territoriale A) 
Lire giornaliere 
' Data di r i -
valutaz ione 
Maggio 1959 
Febbraio 1960 
Agosto i960 
Febbraio I96I 
Opera.i 
s p e c i a l i z z a t i 
215,50 
233,00 
251,00 
269,00 
Ox>erai Manovali 
q u a l i f i c a t i s p e c i a l i z z a t i 
193,50 
209,50 
225,50 
241,50 
i 183,00' 
198,50 ' 
213,50 
229,00 
Manovali 
comuni 
171,50 
136,00 
200,50 
214,50 
Ponte : Rassegna di statistiche del lavoro. 
Il 16 luglio i960 è stato concluso fra le confederazioni 
degli industriali e quelle dei lavoratori un accordo por la realizza-
zione della parità salariale fra lavoratrici e lavoratori. L'accordo 
si riferisce esplicitamente, oltre all'art. 37 della Costituzione al-
la convenzione N° 100 dell'O.I.L. e all'art. 119 del .Trattato istitu-
tivo della CE.E. ; l'applicazione dell'accordo comporta determinati 
problemi per la cui soluzione si sono iniziate nel I960 trattative 
ancora in corso nel 196Ί. 
Sezione quarta 
L'evoluzione della, legislazione in!materia di condizioni di lavoro 
Data la loro portata generale, è. opportuno esaminare in 
questa prima parte dello studio l'evoluzione delle condizioni■di la­ ■ 
voro intervenuta sul piano legislativo. 
Va in primo luogo menzionata la legge del.1° ottobre 
I960 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 3 ottobre), la quale 
ha apportato alcune modifiche alla legge I4 luglio 1959, recante de­
lega al Governo per stabilire, con decreti conformi alle clausole dei 
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contratti collettivi esistenti, minimi di trattamento economico e nor-
mativo per tutti i lavoratori appartenenti alla stessa categoria pro-
fessionale. Poiché il Governo non ha potuto ancora, adempiere a questo 
compito, il termino della delega, che scadeva il 3 ottobre, è stato 
prorogato di 15 mesi. Inoltre la legge delega ha autorizzato il Gover-
no a recepire nei suoi decreti medesimi le clausole degli aoeordi e 
dei contratti collettivi stipulati noi 10 mesi successivi all'entrata, 
in vigore della legge del 14 luglio 1959« 
Frattanto è stata inizia.ta l'attuazione della legge del 
14 luglio 1959 o sono stati pubblicati sulla Gazzetta, Ufficiale nel 
corso degli ultimi mesi dell'anno i primi decreti di estensione dei 
contratti collettivi. Fra le disposizioni contrattuali che hanno co-
si' praticamente acquisito efficacia erga omnes,si possono segnalare 
particolarmente Ï 
- l'accordo interconfederale 20 aprile 1956, sulla 
computabilità dell'indennità, di mensa nella retribuzione dei lavora-
tori dipendenti dalle imprese industriali'valevole ai fini dogli 
istituti contrattuali (dichiarato vincolante erga óranos con decreto 
presidenziale del 14 luglio i960 N° 1026); 
- l'accordo interGonfederale 3 dicembre 1954, su-l tratta-
mento economico dovuto nelle ricorrenze festive che cadono di domenica 
agli impiegati e agli altri lavora.tori retribuiti in misura, fissa, di-
pendenti dalle improse industriali (dichiarato valido erga, omnes 
con decreto I4 luglio i960 N° 1029) ; 
- l'accordo interconfederale I4 luglio i960 N° 1097 sui 
licenziamenti por riduzione dal personale nell'industria - accordo che 
prevede la procedura di conciliazione nei casi in cui un'impresa deci-
da di procedere a siffatti licenziamenti (dichiarato valido erga omnes 
con decreto' 14 luglio I960 N° 4097); 
- gli accordi interconfederali 6 dicembre 1945, 12 maggio 
I945, 15 gennaio 1957, che .istituiscono e disciplinano la scala mobi-
le delle retribuzioni per i lavoratori delle imprese industriali, (di-
chiarati validi erga omnes con decreti del 28 luglio i960 N° 1273). 
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Il 23 ottobre i960 il Parlamento ha approvato la legge che 
disciplina il ricorso agli appalti di manodopera. Questa legge si prefig-
ge di reprimere il ricorso delle imprese a intermediari di manodopera. 
per sottrarsi all'osservanza dei contratti collettivi. La legge contie-
ne un divieto assoluto per i datori di lavoro di ricorrere al subappalto di ma-
nodopera; ilavoratori occupati in violazione di. questo divieto sono consi-
derati, a tutti gli effetti, come occupati alai da.tore di lavoro che si 
è effettivamente giovato della loro prestazione (art. 1). L'art. 5 del-
la leggo prevede alcune deroghe al divieto di cui all'art, 1. Sono con-
template saaizioni penali por il datore di lavoro e il sub-datore di la-
voro che si sottraggono alle disposizioni della legge. 
La Gazzetta Ufficiale del 29 dicembre i960 ha pubblicato 
la legge 13 dicembre i960, N° I56I, che regola l'indennità di anzianità 
per gli impiegati privati» Questa disposizione ha raddoppiato l'importo 
minimo dell'indennità dovuta agli impiegati privati a sensi dell'art. 10 
della legge del 18 marzo 1926, N° 562. In base alla nuova disposizione 
l'indennità di anzianità deve essere pari all'importo di un mese di re-
tribuzione per ogni anno di servizio. Questa norma sanziona legalmente 
una prassi già introdotta nei contratti collettivi per l'anzianità com-
piuta dopo il 1945. 
Sezione quinta 
L'evoluzione della, sicurezza, sociale 
Nel I960 sono state apportato numerose modificazioni al 
regime generale di sicurezza sociale. In detto anno sono entrati in 
vigore nuovi tassi dì contributo per la sicurezza sociale, determinati 
con effetto retroattivo dal decreto del 2 febbraio i960 del Presidente 
della Repubblica ; 
- il contributo dovuto al fondo per l'adeguamento delle 
pensioni e per l'assistenza di malattia ai pensionati al 31»12.59 era 
dell'11,60$ (7,75$ a carico del datore di lavoro e 3,85$a carico del 
lavoratore) è stato portato a 15,75$ di cui il 10,50$ a carico del da-
tore di lavoro ed il 5,25$ a carico del lavoratore. 
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- il tasso del contributo per l'assicurazione tubercolosi 
(a carico esclusivo del datore di lavoro) è stato ridotto dal 2,3/'^  al 
2$; 
- il contributo a favore della Cassa integrazione guadagni 
a carico esclusivo del datore di lavoro - è stato portato dalie 0,659' 
allo 0,40fb dei salari noi limiti del ma.osima.le; 
- il contributo per l'assicurazione disoccupazione, ugual-
mente a carico esclusivo del datore di lavoro, è stato ridetto dal 
2,6$ al 2,3$ del salario lordo. 
L'evoluzione della struttura della sicurezza sociale è ca-
ratterizzata dalla comparsa di un embrione di regimo speciale per le 
miniere. 
Infatti il 2 febbraio I960 è stata promulgata la legge 
N° 5 del 3 gennaio i960, che riduce il limite.d'età per il colloca.-
mento in pensione dei lavoratori delle miniere, delle cave e delle 
torbiere. 
•A sensi.di questa legge i lavoratori appartenenti alle ca-
tegorie predette, che facciano domanda, di essere collocati in pensio-
ne prima di aver compiuto 60 anni, debbono soddisfare all'epoca della 
presentazione della domanda,· ai' Seguenti requisiti ; 
1) - Debbono comprovare periodi di affiliazione e di versamento di con-
tributi che, in virtù' delle disposizioni applicabili al regime 
generale dell'assicurazione "obbligatoria di vecchiaia, invalidi-
tà e sopravvivenza, conferiscono diritto a pensione di vecchiaia 
a titolo di questa-, assicurazione; 
2) - debbono aver compiuto 55 anni e non raggiunto ancora 60 anni; 
3)- debbono aver lavorato, in sotterraneo per un periodo minimo di 
15 anni con 0 senza interruzioni; 
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4) - debbono aver cessato definitivamente la loro attività nelle minie-
re, cave o torbiere e non essere autorizzati ad esercitare in al-
tri settori dell'economia un'attività professionale che assicuri 
loro un reddito permanente di livello normale. 
A questo fine, in seno all'Istituto Nazionale della Previ-
denza Sociale (INPS), un ramo d'assicurazione particolare è stato aggiun-
to all'assicurazione obbligatoria, vecchiaia, invalidità e sopravvivenza. 
A questo regime di assicurazione sono soggetti obbligatoria-
mente tutti i lavoratori delle miniere,cavo e torbiere che siano occu-
pati in sotterraneo, anche so parzialmente, 
Questo ramo assicurativo è finanziato a concorrenza del 
50$ dal fondo di adeguamento delle pensioni. Per coprire il rimanente 
50$ sono stati istituiti contributi speciali, 2/3 dei quali sono ver-
sati dai datori di lavoro e 1/3 dai lavoratori. I tassi di contributo 
applicabili nei primi 5 anni sono fissati con decreto del Presidente 
déliai Repubblica, 
Per il 1959 o il 1960 i tassi dei contributi, che si aggiun-
gono agli altri contributi esistenti nel settore dell'industria, sono 
stati fissati provvisoriamente come segue s 
- per il personale che non lavora in sotterraneo ! 1,95$ 
del salario lordo (di cui 0,65$a carico del lavoratore); 
- per il personale che lavora in sotterraneo : 3,90$ del 
salario lordo (di cui 1,50$ a carico del lavoratore). 
In caso di decosso di un assicurato del ramio speciale i 
superstiti hanno diritto soltanto.alle prestazioni previste per i su-
perstiti degli assicurati sottoposti a regimo normale, cioè s la pen-
sione indiretta o il capitale-decesso in base ai contributi versati a 
titolo dell'assicurazione obbligatoria generale. 
Una decisione adottata nel luglio I960 dal Ministero compe-
tente ha notevolmente migliorato la protezione sociale dì una, parte dei 
lavoratori delle industrie mineraria e siderurgica. 
Il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale aveva 
proceduto all'esame di vari reclami formulati contro il rifiuto delle 
competenti autorità provinciali di accogliere domande di prestazioni 
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di disoccupazione presentate tardivamente da alcuni lavoratori che 
non ricevevano più aiuti di sorta da parte della C.E.CA. ; in merito . 
il· Ministero è pervenuto alla conclusione che, in base alle norme di 
diritto applicabili nella fattispecie, il versamento delle prestazio­
ni di disoccupazione non è incompatibile con quello degli aiuti CE.CA. 
Il Ministero ha dichiarato che questi aiuti non rivestono 
il carattere di prestazioni di assistenza sociale, bensì' costituisco­
no delle indennità corrisposte ai lavoratori delle miniere di carbone 
e dell'industria siderurgica per attenuare le conseguenze dell'appli­
cazione del Trattato CE.O.A. sul mercato del lavoro. 
Ne consegue che, una volta soddisfatte tutte le condizioni 
richieste per aver diritto alle prestazioni, .queste possono essere ac­
cordate per i periodi durante i quali gli aiuti sono stati corrispo­
sti, 
A sensi delle considerazioni prodette il termine prescrit­· 
to per la presentazione delle domande intese ad ottenere prestazioni 
a titolo dell'assicurazione­disoccupazione (art. 129 del Regio D.L. 
N° 1827 del A ottobre 1935) inizia a decorrerq dall'ottavo giorno 
successivo alla data dell'arresto del lavoro e non già dal giorno di 
cessazione della corresponsione dell'aiuto CE.C.A. 
L'EVOLUZIONE NELLE INDUSTRIE DELLA COMUNITÀ' ' : 
! CAPITOLO , ï' ; ' 
S i d e r u r g i a ­ · : ■ 
1, L'evoluzione della situazione generale del settore' 
La produzione siderurgica italiana durante il i960 si è 
­'­•incrementata.'notevolmente, rispetto al 1959 s la produzione di ghisa 
greggia· è aumentata nel i960 del 28$ rispetto al 1959, quella di acciaio 
■greggio; del 21, 5$. (Nostro calcolo, sudati C.E.C, A»), 
g . ' L'utilizzazione della capacità di produzione è stata molto 
alta : del 96,1$ nel i960 contro l'84,3$nel I959. 
L'aumento della produzione ha indotto un incremento della 
occupazione operaia; la media mensile del numero di operai occupati 
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nel i960 è stata superiore a quella del 1959, con incremento comunque 
inferiore a quello della produzione; lo stesso è avvenuto per il com-
plesso dello ore lavorate. Il rapporto tra l'evoluzione dell'occupa-
zione operaia e il complesso delle ore di lavoro prestate, con la pro-
duzione di acciaio greggio, ci dà, in modo approssimativo, l'evolu-
zione della produzione per operaio occupato e por ora di lavoro pre-
TAVOLA VII 
Produzione di acciaio greggio 
migliaia di t 
Anno 
1959 
I960 
I 
510 
677' 
II 
470 
639 
III 
540 
710 
IV 
546 
671 
V 
547 
724 
VI 
539 
692 
VII 
508 
675 
Vili 
529 
630 
IX 
621 
682 
1 
X 
663 
705 
XI 
648 
711 
, 
XII 
634 
! 
702 | 
Pontes CE.CA. 
Operai occupati 
migliaia 
. Anno 
1959 
I960 
I 
50 
51 
II 
50 
51 
III 
50 
52 
IV 
50 
52 
V 
51 
53 
VI 
50 
53 
VII 
50 
53 
Vili 
50 
55 
IX 
50 
53 
X 
50 
53 
XI 
51 
53 
XII 
51 
53 
Ponte; CE.CA. 
Ore di lavoro prestate 
milioni di ore 
Anno 
1959 
I960 
I 
9,1 
9,1 
II 
8,4 
9,2 
III 
8,9 
10,0 
IV 
8,7 
9,4 
V 
8,4 
10,0 
VI 
8,7 
10,7 
VII' 
8,5 
9,3 
Vili 
8,5 
9,1 
IX 
9,2 
9,6 
X 
9,8 
9,6 
XI 
9,2 
9,8 
XII 
9,1 
9,7 
Ponte: C E. CA. 
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Come già deito nella parte generale, la favorevole congiun­
tura produttiva (ï) ha indotto i lavoratori a chiedere aumenti dello re­
tribuzioni nel senso di un miglioramento e di un ammodernamento, il che 
ha in. particolare comportato la richiesta dei sindacati di modifiche del­
le attuali forme di retribuzione e di controllare tali modifiche. 
2.' L'evoluzione dello retribuzieni ' 
I minimi contrattuali nazionali 
Nessuna variazione dei minimi contrattuali nazionali ha avu­
to luogo nel I960. Le rivendicazioni dei lavoratori e i risultati del­
la contrattazione che è stata al livello di settore di produzione e di 
azienda hanno riguardato invece essenzialmente i salari di fatto o ele­
menti complementari­ del salario quali i premi. 
I salari diretti orari medi nominali e reali 
Abbiamo potuto constatare che la maggior parte degli accor­
di d'impresa nella siderurgia sono stati stipulati alla fine del 1960 
0 ai primi del I96I, dunque non vi sono ripercussioni nel senso di un au­
mento dei salari effettivi se non alla, fine del i960. Tuttavia l'evo­
iuzione dei salari dirotti medi, cioè i salari lordi direttamente dipen­
denti dal lavoro effettua/co dagli operai, mostra, un incremento notevo­
le. Tale.deve essere attribuito al processo dello "scivolamento" par­
ticolarmente intenso in periodi di favorevole congiuntura (ï). La media 
annuale del 1959 è di 312,95 lire e quella del i960 di 534,51; tenendo 
conto dell'evoluzione del costo della vita, pero' (vedi indice del co­
sto della vita'ISTAT, base 1938 = 1) il miglioramento della media anaua 
del i960 rispetto a quella del 1959 por i salari reali risulta minore. 
(ï) L'aumento della produzione si è realizzato senza diminuzione di 
prezzi e in un periodo in cui il deprezzamento della moneta non era 
■. eccessivo; è stato dunque anche un aumento del valore della produ­
zione, 
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TAVOLA VIII 
Sa.Lari orari medi noli'industriei siderurgica ai sensi del Trattato 
Lire 
Anno 
1959 
I960 
I I I 
307,28 
j 2 \ , 2 s 
TL 
509,26 
336,18 
IX 
308,57 
332,07 
XII 
326,67 
342,51 
Ponto; CE.C.Α. 
Indice del potere d'acquisto dei salari (nostro calcolo effettualo 
utilizzando l'indice del costo della vita ISTAT) 
Anno 
1959 
I960 
I I I 
100 
103,8 
VI 
100,2 
105,6 
■ ' " ­ ! 
ix ! XII 
! 
99,5 ¡ 103,6 
104,2 | 106,7 
3. Gli accordi aziendali 
Un elemento condizionatore della dinamica contrattuale nel . 
I960 è stato costituito dal fatto che un contratto collettivo nazionale 
era stato stipulato nell'ottobre 1959· Appunto per cio', e in accordo 
con la generale tendenza della politica sindacale, le rivendicazioni dei 
sindacati dei lavoratori sono state proposte sul piano della contrattazio­
ne integrativa, 
E' interessante esaminare più in particolare il contenuto 
di tali rivendicazioni, per rilevarne i caratteri comuni. Essi sono : 
­ la richiesta di aumento dì elementi complementari del 
salario; 
­ la richiesta di allargamento del campo di contrattazione 
fra lavoratori e datori di lavoro (partecipazione di rappresentanti dei 
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lavoratori all'applicazione della "job evaluation"); 
- la richiesta di sanzionare, per mezzo di accordi fra la-
voratori e datori di lavoro, alcune condizioni che risultavano prece-
dentemente da concessioni unilaterali dell'azienda. (E1 questo il caso 
dell'accordo alla Falck per la corresponsione di un premio collegato 
alla produzione). 
Come abbiamo dette, nonostante le questioni di principio 
che sono state sollevate a questo proposite, un gran numero di accordi 
d'impresa sono stati stipulati verso la fine del i960 e nei primi me-
si dpi 1961. I più importanti di ossi sono ! 
- l'accordo 22 luglio i960 alla "Falck" 
- l'accordo 5 ottobre i960 alla "Magona d'Italia" 
- l'accordo 29 ottobre I960 alla "Cogne" 
- l'accordo'9 dicembre i960 alla "Ilva" e "Cornigliano" 
per gli stabilimenti a ciclo integrale 
- l'accordo 23 dicembre' i960 alla "S.I.A.C" 
- gli accordi 21 gennaio I96I alla "Uva." per gli stabili-
menti minori di Lovere, Marghora, Novi, S.Giovanni Valdarno, 
Torre Annunziata, alla "Broda Siderurgica", alla "Dalmine", 
alla "Torni" 
- l'accordo 22 febbraio I96I ancora alla "Falck" 
- 1'a.ccordo 24 febbraio I96I alla "Acciaieria e Ferriera di 
Bolzaneto" 
- l'accordo 15 marzo I96I. alla "Crucibile Vanzetti" 
' - l'accordo 16 marzo 'I96I alla "Radaelli" 
- l'accordo 5 aprile I9ÓI alla "Cogne" (ï). 
Sombra opportuno intrattenersi sul carattere e sulle clausole 
principali di tali accordi. Nel corso di tale esame rinunceremo per comodi-
tà dell'esposizione, ad attenerci alla separazione fra le clausole relati-
ve ai salari e a quelle relative alle altre condizioni di lavoro. 
(1) Altri accordi per stabilimenti minori sono stati firmati in marzo 
cosicché un giornale sindacale "Il Ragguaglio matallurgico" dell'apri-
le 1961 poteva concludere % "... esistono alcune isole ostinate di re-
sistenza imprenditoriale, ma con la soluzione di queste vertenze po-
trà considerarsi chiusa la battaglia per il settore siderurgico". 
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Una prima osservazione riguarda i soggetti stipulanti de­
gli accordi. In alcuni casi essi risultano stipulati fra la direzione 
dell'impresa, da un lato, e la commissiono intorna dall'altro (accor­
di Falck del 22 luglio '¡960 e del 23 febbraio I96I, stipulato il grimo 
con i soli membri della commissione interna aderenti alla CI.S.L. e 
all'U.I.L.; accordio 24 febbraio 196I all'Acciaieria e Ferriera di Boi­
zaneto; accordo A marzo I96I presso la Fabbrica. Italiana Tubi; accor­
do 16 marzo I96I presso la Società Giuseppe Radaelli & F.Ili,accordo 
15 marzo I96I presso le Acciaierie Crucibile Vanzetti). Questo fatto 
riveste una particolare importanza, ove si ponga mente che l'art. 2, 
penultimo comma, dell'accordo 8 maggio 1953 sulle commissioni interne, 
dispone che esse devono rimettere "alle proprie organizzazioni sindaca­
li, per la trattazione nei confronti delle organiszazioni che rappresen­
tano le aziende tutto quanto attenga alla disciplina collettiva dei rap­
porti di lavoro e alle relative controversie", 
E' da notarsi che spesso le organizzazioni sindacali hanno 
manifestato la loro volontà di fare propri e legittimare cosi' gli ac­
cordi raggiunti, prendendo esplicitamente atto dell'accordo raggiunto 
in sede aziendale e dichiarando cosi' superato ogni motivo di controver­
sia (esempio s accordo 24 febbraio I96I all'Acciaieria e Ferriera di 
Bolzaneto; accordo A marzo I96I alla Fabbrica Italiana Tubi), 
Altre volte, infine, gli accordi por quanto riguarda i la­
voratori, sono stati stipulati dagli stessi soggetti stipulanti i con­
tratti collettivi nazionali, ■ 
Per quanto riguarda le clausole più significative degli ac­
cordi in questione, va in primo luogo menzionato il patto di tregua sin­
dacale, che appare in quasi tutti gli accordi sopra citati. Va anche men­
zionata l'auto­regolazione dell'esercizio del diritto di sciopero, agli 
affetti del funzionamento dell'altoforno, contenuta nell'art, 5 dello 
accordo.COGNE del 29 ottobre i960. 
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Un'altra clausola degna di particolare rilievo è quella 
dell'accordo ILVA­CORNIOLIANO del 9 dicembre i960 in base alla quale 
i rappresentanti dei lavoratori sono chiamati a discutere sul manua­
le di valutazione delle mansioni (art. 2), 
L'accordo ILVA­CORNIGLIANO prevede l'aumento del 4,5$ del­
le paghe di classe e la progressiva riduzione dell'orario di lavoro. 
Queste clausole si ritrovano in alcuni degli accordi stipulati succes­
sivamente (accordo SIA'J del 28 dicembre I960, accordo ILVA del 21 gen­
naio 1961, accordo Terni del 21 gennaio I96I. Accordo "Cogne" del 5 
aprile I96I, In altri accordi invece non si è proceduto alla riduzione 
richiesta (Accordo Acciaeria e Ferreria di Bolzancto del 24 febbraio I96I, 
che si limita a prevedere la possibilità di una riduzione futuraι accor­
do Crucibile Vanzetti del I5 marzo I96I; accordo Falck del 22 febbraio 
I96I; accordo Radaelli del 16 marzo I961). 
4, La regolamentazione dell'apprendistaio 
Il 7 luglio i960 è stato stipulato il contratto collettivo 
per la regolamentazione dell'apprendistato nell'industria metalmeccani­
ca, comprensiva dell'industria siderurgica. 
Come è noto, l'apprendistato è disciplinato in Italia, nelle 
sue grandi linee, da una. legge comune del 19 gennaio 1955 e dai regola­
mento d'esecuzione del 50 dicembre 1956. Questi provvedimenti tuttavia,­
rinviano ai contratti collettivi per la rogolamentazione di certi aspetti 
particolari (periodo di prova, durata del tirocinio, retribuzione, ecc.). 
Il nuovo contratto ha apportato tali complementi alla legislazione in vi­
gore. Esso è entrata in vigore nel mese di luglio, 0 la sua validità è 
legata a quella del contratto 23 ottobre 1959, ϋ cui ormai fa parte. 
CAPITOLO II 
Miniere di ferro e di carbone 
1 * L'evoluzione della situazione generale dei settori 
L'estrazione di minerali di ferro non è di molto variata 
nel i960 rispetto al 1959? infatti essa è passata da 2.O45 migliaia di 
t a 2.138 migliaia di t (p.). Lo stesso si può' dire per l'estrazione 
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di carbon fossile (735 migliaia di t nel 1959 e 736 nel i960). 
L'occupazione operaia nelle miniere di ferro è restata 
stabile (2.886 nel dicembre 1959, 2.888 nel dicembre I960) è invece 
diminuita nelle miniere di carbon fossile (da 3,7 5 3,6; 3565.3,6 migliaia 
nei quattro trimestri del 1939 a 5,5? 3,5> 3,4 migliaia nei primi tre 
trimestri del i960). 
In rendimento por turno nelle miniere di ferro è aumentato 
passando da 4,28 t a 4,51 in sotterraneo e da 7,22 a 7,67 tacielo 
aperto, dai 1959 al i960. Nelle miniere di carbone l'aumento del ren-
dimento è stato notevole; da 1.164.kg- per operaio e per turno a 1,346kg. 
(p.). 
2. L'evoluzione dei salari 
I salari orari dei minatori di ferro sono aumentati duran-
t e n 1 9 6 ° * TAVOLA IX 
Salari orari nelle miniere di ferro Lire 
Anno 
1959 
I960 
I I 
207,27 
216,99 
V-
215,87 
220,18 
V i l i 
212,13 
221,75 
XI 
215,05 
227,94 
Ponte s C.E.CA. 
Questo, aumento risulta -ridotto in termini di potere di acqui-
sto dal contemporaneo aumento del costo della vita s 
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TAVOLA Χ 
Indici del potere d'acquisto dei salari orami nelle miniere di ferro 
Anno 
1959 
I960 
II 
100 
101,9 
V 
104,0 
103,2 
Vili 
102,1 
XI 
101,7 
— ■ - ■ '""1 '■■ -
105,4 | 105,9 
(Nostro calcolo su dati di fonte C E , C A , e utilizzando l'indico 
del costo della vita ISTAT) 
Anche i salari delle miniere di carbone sono aumentati nel 
i960 rispetto al 1959, ma questo incremento, in conseguenza all'evolu­
zione del costo della vita, risulta minore per quanto riguarda il po­
tere d'acquisto. 
TAVOLA XI 
Salari orari nelle miniere di carbone ­ operai all'interno 
Lire 
Anno 
1959 
I960 
Τ 
244,0^ 
267,50 
II 
'246,53 
269,83 
1 III 
243,09 
265,98 
IV 
1 
1 
243,19 
279, te 
Fonte ' » Hi « w · ¿1 « 
TAVOLA XII 
I n d i c i del potere d 'acquis to dei s a l a r i o r a r i n e l l e miniere di carbone 
operai a l l ' i n t e r n o 
Anno 
1959 
I960 
I trimestre 
100,0 
106,7 
II trimestre 
100,9 
107,5 
III trimestre 
99,0 
106,3 
IV trimestre 
97,8 
110,3 
(Nostro calcolo su d a t i di fonte C E . C A . e u t i l i zzando l ' i n d i c i 
oosto de l l a v i t a ISTATÌ 
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E' da ritenere che l'aumento dei salari sia dovuto al fe­
nomeno dello "scivolamento" dato che pochi sono gli accordi d'impresa 
stipulati per l'industria mineraria; fra questi vi è quello citato a 
proposito della siderurgia, della "Cogne", Ma nel complesso la minor 
dinamicità dell'evoluzione della produzione nel campo dell'estrazione 
di ferro e di carbon ­fossile spiega il minor numero di contrattazioni 
integrative che­ si sovrappongono sul piano aziendale al contratto na­
zionale stipulato nel 1959 per tutta l'industria estrattiva. 
3, L'evoluzione della contrattazione collettiva 
Nessuna evoluzióne importante può' riscontrarsi in questo 
'campo, dato che alla fine'del 1959 (2?'novembre)'era stato rinnovato il 
contratto collettivo per gli operai dell'industria mineraria, 
Il 12 gennaio I960 è stato concluso un accordo complementa­
re su alcune questioni che ancora restavano in sospeso, e in particolare 
sulle modalità pratiche di attuazione della riduzione di 48 ore della 
durata annuale del lavoro. · ■ 
Detto accordo prevede 'che tale riduzione. sa,rà realizzata, 
in linea di massima» mediante la concessione di periodi di riposo di con­
guaglio di durata non inferiore a 8 ore. Tuttavia, essa potrà ugualmen­
te essere attuata mediante la riduzione della durata settimanale del la­
voro. Per ogni ora di riposo compensativo le imprese dovranno corrispon­
dere ai lavoratori la retribuzione effettiva, nonché le indennità di con­
tingenza e di sottosuolo. Per gli operai retribuiti a cottimo, il sala­
rio effettivo sarà determinato sulla base della media giornaliera del­
la retribuzione delle due ultime quindicine 0 delle quattro ultime setti­
mane. 
Ricordiamo infine che il 22 e il 26 aprile i960 sono stati 
stipulati­i nuovi contratti nazionali per gli impiegati e per i lavora­
tori appartenenti alla "categoria speciale" dell'industria mineraria. 
I due contratti prevedono in particolare una riduzione di 48 ore all'an­
no dell'orario di lavoro. Conformemente a quanto è stato deciso per 
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gli operai, detta riduzione sarà attuata o mediante la riduzione del­
l'orario settimanale di lavoro o mediante la concessione di periodi 
di riposo compensativo di almeno 8 ore ciascuno. 
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CAPITOLO I ­ SITUAZIONE ECONOMICA 
Nel corso del 1960 il Lussemburgo ha beneficiato di una 
notevole espansione economica, caratterizzata in particolare dal for­
te sviluppo della produzione industriale; quest'ultima è passata dai­
1'indice 189 nel 1959 all'indice 207 nel 1960 (base s 1947 = 100). 
^aieoLLa^J, 
Indici della, produzione industriale (ï) 
1959 
1960 
: II ¡ 
! 130 | 175 | 
! 199 
| VII 
1959 
1960 
i 199 
ι 
! 212 
193 
VIII j 
181 i 
205 I 
III 
183 
218 
IX 
192 
211 
I IV 
ί 192 
I 206 
i χ 
i 203 
212 
""t " " 
.„i ,„ ί ! 
! 
* — ] — 
ν 
183 
202 
XI 
194 
206 
VI ¡ 
194 
206 
XII 
' 202 
206 i 
L'aumento della produzione industriale è stato accompagna­
to da un aumento, peraltro molto lieve, della manodopera occupata (da 
44.597 a 45,231 unità in media nel 1959 e nel i960 (2). 
KU2ei¿a_II_ 
Operai occupati nell'industria ­ Migliaia di operai (2) 
­ ■ ­ ■ ■ 
.,„ 
1959 
I960 
ι I 
. 41 ,9 
| 4 2 , 4 
| ' VII 
1959 . 
1960 
45,7 
i '46,5. 
II 
41 ,2 
41 ,9 
VIII 
46,2 
4 6 , 5 . 
; III 
S 41,3 
i 42,4 
i ix 
j 46,6 
! 46,7 
IV 
43,4 
43,1 
­ X ' J 
46,4 
46,6 
γ 
45,1 
46,3 
XI 
g­o, 3 
46,6 
VI ! 
45,7 j 
46,6 I 
XII ι 
45,3 ! 
46,8 i 
1) Fonte s Servizio di studi e di documentazione economie; 
2) Fonte s Office de la Statistique Generale. 
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Il raffronto tra due evoluzioni palesa un considerevole aumento della 
produzione por lavoratore occupato. 
E' interessante osservare che anche nel corso del i960 la 
penuria di manodopera-"h;.. caratterizzato il mercato del lavoro nel 
Granducato, La maggior parte delle imprese ha continuato ad effettuare 
nuove assunzioni ed a richiedere personale qualificato. Diviene sempre 
più difficile soddisfare le offerte d'impiego, poiché nei paesi stranie-
ri che in addietro fornivano un notevole contributo di manodopera al 
Granducato le disponibilità sono assorbite dal crescente sviluppo del-
l'attività industriale, in seguito alla creazione di nuove imprese ed 
all'estensione degli stabüimenii già esistenti. D'altra parte il divario 
tra i salari lussemburghesi e quelli degli altri paesi delle Comunità 
Europee continua a diminuire e non costituisce più un'attrattiva come 
negli anni precedenti. La piena occupazione è proseguita nel Granduca-
to. Non vi è stata, disoccupazione, tranne qualche sospensione del la-
voro causata dalle intemperie". (ï) Questa sit.ua.ziono esercita evidente-
mente un influsso nel senso di mantenere abbastanza, elevato il livello 
generale dei salari. 
L'espansione economica è stata accompagnata da un lieve mai 
costante aumento del cesto della vita.. 
Tabella III 
Indice del costo della vita - Base 1953 = 100 (2) 
1959 
1960 . 
1959. 
1960 
I 
107,32 
.107,58 
II 
106,90 
107,22 
III 
106,43' 
106,90 
• ! 
VII 
107,31 
107,63 
Vili 
108,54 
107,64 
* 
IX 
I 
108,29 . 
108,56 
IV 
106,33 
107,11 
V 
105,97 
106,99 
! 
X 
107,52 . 
108,27 
XI 
107,62 
108,40 
VI 
106,99 
107,99 
XII 
107,77 
108,50 
1) "Rapport annuel de l'Inspection du Travail et des Mines", anno 1960, 
2) Fonte 1 Office de la Statistique Générale, Lussemburgo, 
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La situazione dolle industrie lussemburghesi della CE.C.Α. 
ha seguito lo sviluppo dell'industria in generale. La siderurgia ha re­
gistrato una notevole espansione : la produzione di acciaio greggio è 
passata da 3.663 milioni di t nel 1959 a 4.O84 milioni di t (p.) nel 
I960. 
Tabella IV 
ndici della produzione di Uu'jlii 10 
IV V VI 
19 59 
I960 
1959 
i960 
100 i 
! 114,3 ! 
! VU I 
1 108,5 i 
! 119,0 j 
90,4 i 100 
112,9 I 122,1 
: 
VIII ! IX 
100 j 104,4 
111,9 ! 120,0 
! 105,4 
: 114,9 
I 
! X 
! 112,9 
! 118,3 
\ 100,1 I 
! 112,6 
; χ ι ! 
! 107,6 : 
ί 114,2 i 
105,1 ' 
ι 
11 7· 6 i 
I l j , υ ι 
"  " " " """ ι 
X I I ! 
111,6 j 
114,4 _j 
Il nostro calcolo è stato effettuato sulla base dei dati CE.C.A. 
L'aumento della produzione si realizza, senza essere accom­
pagnata da un corrispondente aumento del totale delle ore di lavoro s in 
altri termini il quantitativo prodetto per lavoratore e aumentato nel 
corso del i960. 
Tabella V 
Indici del totale delle ore di lavoro 
1959 
1.96.0 ■ 
1959 
1960 
I 1 
i 
■ ¡ 100 
100 
ί 
I , v u 
197,1 
; . 94,2 
; 
ι 
( 
I 
I 
¡ 
. i 
I 
I 
I 
I I ! 
94,2 ; 
94,2 
VIII 
91,4 
91,4 
I I I 
c'ó. 2 i 
100 
! 
i x ! 
100 ! 
94,1 i 
IV 
97,1 
97,1 
X 
94,2 
97,1 
V 
94, 2 
97,1 
XI 
97,1 
97,1 
! v i ; 
; 94,2 
! 94,2 
; X I I 
! 97,1 i 
| loo ! 
2510/61 i 
­ 155 ­
La "oroduzione di minerali di ferro, che nel 1959 era sta­
ta inferiore a quella dell'anno precedente, è aumentata di nuovo nel 
I960 (6.509 milioni di t nel 1959 e 6.978 milioni di t nel i960). 
_TmvbjjJia_ja 
Produzione di minerale di ferro (ï) 
1959 
1960 
1959 
1960 
I 
536 
579 
II 
474 . 
565 
! 
VII 
565 
594 
. Vili '. 
516 
539 
III 
43 5 
•625 
. IX 
545 
580 
IV 
i 538 
'■ 572 . 
V 
[ 5 7 1 
j 617 
ί v 
_i 541 
I 525 
I 
! χι 
! 576 
| 579 
— · 1 
VI 
559 
566 
LZ 
XII 
606 
587 
,J 
—J 
Si osserva che gli effettivi hanrio subito una lieve fles­
sione. Poiché la produzione, è aumentata ne risulta un incremento del 
rendimento per operaio d.e attribuire alla meccanizzazione. Infatti 
nel i960 il rendimento per turno nelle miniere di ferro è aumentato. 
in migliaia 
Tabella VII 
Effettivi in forza a fine mese nelle 
miniere di ferro (ï) 
Lussemburgo 
"1959 
1960 
1959 
I960' ' 
I 
2,2 
2,1 
VII ­
2,'1 
2,1 
II 
2,2 
2,1 
■ ι 
III j 
2,2 j 
2,1 j 
IV 
2,2 
2,1 
V 
2,2 
2,1 
VI 
2,2 
2,1 
t ­ ¡ ¡ 
VIII 
2,1 
" 2 , 1 
IX 'I 
I 
2,1 ! 
I I 
2,1 J 
χ 
2,1 
2,1 
XI 
2,1 
2,1 
­ ­ ­ ­ ­ ­ ­. ­ ­. — ι 
XII 
2,1 
2,1 
(1) Ponte Î CE. C A, 
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Tabella,VIII 
Rendimento per turno nelle miniere di ferra"! all'interne 
miniere sotterranee (ï) 
t/ per turno 
1959 
1960 
1959 
ι 1960 
8,99 9,14 
9,02 9,12 
III 
3,77 
9,10 r 
VII Vili 
9,04 
9,19 9,30 
Ìli! 
9,13 
IV 
8,70 
Γι Γ\ Π 
9,09 
Χ 4­— 
_6,_89 
£L9J_ 
XT 
o 00 
i_J 
O ­| Ρ 
xi : 
— ι 
9,15 
9,39 
^Loo_ ι _jVU 
', J α 9 '
! 
y , ­'τ 
TaJeeeJia_IX 
Rendimento per turno n e l l e miniere­ di f e r r o ; c a n t i e r i 
a c i e lo aper to ( ï ) 
t / p e r turno 
I 
1959 45,76 
I I I I I IV VI 
46,44 'i c 77 2h^l U ­ . ­ J 2 L 1 5 I 57,63 ! 
1960 58,24 ! 64,13 ! 66,47 I 62,27 — ι — 59,60 ! 63,31 
VII 
¡959 
ί j r i i i ! ix | χ 
56,75 ! 65,38 
i960 i 66,93 71,14 
54,11 50,90 
62,70 I 62,38 
XI XII 
56,77 ! 61,79 
60,22 ! 61,50 
(1) Ponte s C E . C A . 
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CAPITOLO II - EVOLUZIONE BELLA POLITICA SALARIALE E DEI SALARI 
In generale non si sono registrate modificazioni. 
Aumenti salariali sono stati concessi in alcune industrie 
sull'esempio delle maggiorazioni applicate nell'industria siderurgica. 
in particolare in seguito all'arbitrato del 31 dicembre 1959· 
Questa influenza della siderurgia su altri settori si ve-
rifica d'altra parte frequentemente in occasione delle maggiorazioni di 
salari in questa industria, data la sua importanza nell'economia lus-
semburghese. 
Il salario orario degli operai è aumentato di 1 franco l'ora 
nell'industria siderurgica e nelle miniere di ferro a decorrere dal 
1° gennaio I96I, in seguito all'arbitrato del 31 dicembre 1959« 
Per il resto in materia di salari continuano ad essere va-
lide le disposizioni contenute nel contratto collettivo del I4 settem-
bre 1959. 
Verso la fine dell'anno si sono svolti negoziati tra il 
"Groupement des Industries sidérurgiques" e la "Commission syndicale (i) 
des contrats collectifs", a seguito della raccomandazione contenuta 
nel'lodo arbitrale dol 3I dicembre 1959« 
Nel settore salariale le rivendicazioni dei sindacati han-
no avuto per oggetto i seguènti punti ? . . 
- semplificazione del calcolo dei salari; 
- riforma dei salari nel senso di un- relativo aumento della parte fissa 
rispetto alla parte variabile; 
- revisione dei salari-degli operai che percepiscono un premio fisso di 
rendimento e armonizzazione dei salari degli operai di determinati ser-
vizi di produzione, nel senso di un ravvicinamento a salari più ele-
vati di servizi comparabili. 
Un accordo in materia e intervenuto il 22 febbraio I96I. 
(ï) La Commissione Sindacale è un organismo di contatto tra i sindacati 
dei lavoratori lussemburghesi. 
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Nel 196O "l'Office National de conciliation" è stato inve-
stito di una controversia che non aveva potuto essere risolta dal Con-
siglio paritetico dei contratti collettivi. Si trattava di ridurre i 
saggi utilizzati come base di calcolo per i premi concessi sagli operai 
di un treno di laminazione in seguito all'aumento di capacità che l'ammo-
dernamento del treno in questione aveva prodotto. 
Un accordo è intervenuto il A marzo 1960. 
I salari orari nelle miniere di ferro e nell'industria si-
derurgica hanno registrato un sensibile aumento nel i960 rispetto al 
I959, o cio' in seguito al nuovo contratto collettivo del 14 settembre 
I959, dal lodo arbitrale del 31 dicembre 1959, a vari adeguamenti di sa-
lari effettuati al livello delle imprese e infine .alla ripercussione 
che l'aumento della produzione ha prodotto sui premi. 
Dai fatto che l'aumento del oosto della vita è stato lieve 
nel periodo in questione si arguisce che l'aumento dei salari si è ve-
rificato anche sul piano del potere d'acquisto. 
Salari orari nell'industria siderurgica (inFr^b.) 
Ponte ; CE.CA. 
1959 
I960 
III 
_47_,61_ 
49,67 
VI IX 
-47,20 I 48,70 
49,78 ! 50,17 
XII 
47,2i 
—1 
49,97 
Indici del potere di acquisto dei salari orari nell'industria siderurgica 
1959 
1960 
I I I 
100 
103,9 
VI 
98,6 
103,0 
IX 
100,4 
103,3 
XII 
97,8 
103,0 
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Salari orari nelle miniere di ferro (in Fr.b.) 
Ponte j C.E.CA. 
1959 
1960' 
I I 
57,03 
59,15 
V 
55,46 
58,75 
VIII 
55,95 
58,10 
XI · 
57,19 
59,68 
Indici del potere di acquisto dei salari orari nelle miniere di ferro 
1959 
1960 
I I 
100 
103,4 
V 
98,0 
102,8 
V i l i 
95,6 
101,1 
XI 
99,6 
103,1 
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CAPITOLO ITI - EVOLUZIONE DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 
a) Legislazione 
Nessuna modificazione importante è da segnalare in questo 
campo. E' opportuno ricordare tuttavia la pubblicazione di un decreto 
ministeriale del 1° luglio i960 nel "Memorial" del I4 luglio i960, 
pag. IO33, relativo fili'istituzione di una commissione economica e 
sociale. 
Questa commissione comprende I4 rappresentanti dei lavoratori 
e dei datori di lavoro e tre esperti governativi, I rappresentanti del-
le organizzazioni di categoria sono designati dal Ministro degli Affari 
Economici e dal Ministro del Lavoro e della Sicurezza, Sociale, su propo-
sta delle organizzazioni più rappresentative. Gli esperti governativi 
sono nominati congiuntamente dai Ministri delle Finanze, degli Affari 
Economici e del Lavoro e della Sicurezza Sociale. 
Alla commissione incombe la missione di seguire lo sviluppo 
economico e sociale del paese e di esaminare- i problemi che ne derivano; 
essa può' essere chiamata ad esprimere il suo parere sui progetti di leg-
ge 0 di regolamenti 0 su problemi che interessano categorie professiona-
li 0 determinati settori produttivi, 
b) Contratti collettivi 
Neppure sul piano contrattuale è da segnalare alcuna modi-
fica importante. 
Sulla base della, raccomandazione arbitrale'le controparti 
dei contratti collettivi si sono riunite verso la fine del i960 per di-
scutere in materia di condizioni di lavoro, in particolare del problema 
della riduzione della durata del lavoro. 
Un accordo è stato concluso il 22 febbraio I96I. 
E' da rammentare inoltre 1*accordo del 29 agosto i960 re-
lativo al regolamento di esecuzione delle disposizioni che discipli-
nano l'istituzione di commissioni paritetiche di sicurezza, previste 
nei contratti collettivi del H settembre 1959, 
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Le commissioni sono composte di tre rappresentanti della di-
rezione e tre rappresentanti dei lavoratori e di un numero eguale di de-
legati aggiunti; il Presidente della commissione è nominato dai rappre-
sentanti della direzione e il Vice-presidente dai rappresentanti dei 
lavoratori. 
La commissione deve riunirsi almeno una volta, ogni due mesi, I 
suoi compiti sono i seguenti : 
a) informarsi sui più importanti infortuni sul lavoro verifi-
catisi nei due mesi procedenti, esaminare le loro cause e proporre prov-
vedimenti per evitarli; 
b) proporre i mezzi e le modalità secondo cui i lavoratori 
di nuova assunzione saranno messi al corrente delle più importanti di-
sposizioni in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro; 
e) formulare proposte per un'adeguata formazione dei iela-
gati alla sicurezza e seguire la loro attività; 
d) esaminare i mezzi ed i metodi di miglioramento del compor-
tamento umano nei confronti dei pericoli di infortuni; studiare i requi-
siti indispensabili all'instaurazione di un clima di sicurezza nella 
fabbrica; proporre le modalità di un'azione in questo campo; 
e) esaminare le disposizioni in materia di prevenzione de-
gli infortuni sul piano della fabbrica e all'occorrenza formulare pro-
poste per il loro miglioramento e per la loro applicazione; 
f) stabilire una stretta collaborazione con i servizi me-
dici e di pronto soccorso dell'impresa. 
Infine è prevista l'organizzazione di una conferenza annua-
le per lo scambio delle esperienze in materia di sicurezza. A questa 
conferenza parteciperanno, oltre ai membri delle commissioni, gli in-
gegneri responsabili e i delegati alla sicurezza. 
Le prime commissioni paritetiche hanno cominciato a fun-
zionare alla fine dell'anno. 
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CAPITOLO IV - EVOLUZIONE DELLA SICUREZZA SOCI ALF 
La tendenza all'estensione e al perfezionamento delia sicu-
rezza sociale è proseguita nel i960. 
La legge 22 gennaio i960 ha istituito un'assicurazione pen-
sione obbligatoria per i commercianti e gli industriali indipendenti 
come anche per i loro familiari che lavora.no con essi (Caisse de pen-
sion des commerçants et industriels). Le prestazioni previste sono 
pensioni vecchiaia, inv.alidità e riversibilità. Per ogni prestazione 
la durata minima d'affiliazione è di 60 mesi. Per la pensione vecchiaia, 
a questa durata minima d'affiliazione corrisponde un limite d'età di 
67 anni; questo limite è tuttavia ridotto a 65 anni dopo 420 mesi di 
affiliazione« L'importo annuale versato per la pensione vecchiaia e 
invalidità comprende una somma base di 10.000 franchi e maggiorazioni 
che differiscono secondo la durata dell'affiliazione e secondo le cate-
gorie di contributi. Questi importi sono fissati sulla base dell'indi-
ce 100 del costo della vita e variano in funzione di quest'ultima. I 
fondi necessari provengono da contributi versati dagli assicurati e da 
sovvenzioni corrisposte dallo Stato in caso di spareggio. 
Inoltre con legge. 30 luglio 196O' è stato croato un Pondo 
Nazionale di solidarietà. Questo Fondo si prefigge di garantire a tutti 
i cittadini lussemburghesi, a tutti gli stranieri che abbiano risiedu-
to e lavorato nel Granducato, e 'infine agli apolidi nati nel Lussembur-
go, anziani o inabili al lavoro, il diritto ad un reddito minimo tale 
da porli al riparo dall'indigenza, In tale quadro è stata prevista an-
che 'assicurazione malattia, analoga a quella di cui già beneficiano 
i titolari delle pensioni corrisposte a titolo delle assicurazioni-pensioni, 
Beninteso le prestazioni corrisposte dai Fondo non sono prestazioni di 
Sicurezza Sociale propriamente detta. Esse rivestono piuttosto il carat-
tere di assistenza (controllo dei bisogni, ecc.), benché d'altra parte 
gli interessati posseggano un titolo legale qualora siano soddisfatte 
le condizioni richieste. 
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C O N C L U S I O N I 
L'anno I960 ha costituito per il Granducato un periodo di 
notevole sviluppo economico, caratterizzato da una relativa calma nel 
settore della politica sociale. 
E' lecito ritenere ohe lo svolgimento pacifico di tale politi-
ca sia stato garantito dall'ordinamento giuridico lussemburghese relati-
vo alle controversie di lavoro e dalla prontezza delle controparti socia-
li a ricorrere a formo di conciliazione 0 di arbitrato. 
Tra gli elementi che assicurano una pacifica soluzione del-
le controversie di lavoro nel Granducato, si può' in primo luogo menzio-
nare il fatto che le condizioni di vita e di lavoro della manodopera 
nel Lussemburgo sono relativamente le migliori della Comunità, almeno 
per quanto concerne le industrie della C.B.C,A. E' da menzionare anche 
la favorevole situazione congiunturale e strutturale dell'economia del 
Granducato e in particolare quella delle due industrie comunitarie che 
costituiscono il più importante settore della produzione; ad esempio nel 
Lussemburgo la produzione di acciaio greggio per ora di lavoro è fra le 
più elevate della Comunità. L'alto grado di produttività consente eviden-
temente la concessione di soddisfacenti condizioni di vita e di lavoro per 
la manodopera; cio' priva l'azióne'sindacale del carattere di lotta che 
provoca numerose e gravi agitazioni. 
Non è da escludere che determinate forme di risoluzione del-
le controversie di lavoro, adottate molto spesso nel Granducato nel cor-
so degli ultimi anni, siano determinate dall'influenza, congiunta dei 
due elementi 5 la favorevole situazione economica e gli atteggiamenti con-
cilianti delle controparti sociali. 
Si può' ricordare in proposito il ricorso all'arbitrato nella 
controversia di lavoro dell'industria siderurgica; questo esempio è tan-
to più interessante per il fatto che in questo caso il ricorso è stato li-
beramente scelto dalle controparti sociali. D'altro canto la legge sta-
bilisce che ogni controversia di lavoro deve essere sottoposta prima di 
ogni sciopero 0 serrata a "l'Office national de conciliation". 
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Il fatto che parecchie vertenze sono risolte senza ricorre-
re a tale autorità conferma l'impressione che il clima sociale lussem-
burghese induce in prevalenza a ricercare le soluzioni nei metodi di 
conciliazione arbitrale piuttosto che in agitazioni e in scioperi. 
La. tendenza a una stretta collaborazione delle controparti 
sociali fra di loro e con i poteri pubblici è oltre tutto messa in ri-
lievo da altri esempi, quale l'istituzione già menzionata di una commis-
sione paritetica economica e sociale. 
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CAPITOLO I - SITUAZIONE ECONOMICA E SOCIALE GENERALE 
1) L ' A l t a c o n g i u n t u r a che ha g i à c a r a t t e r i z z a t o l ' a n n o 1959, p rosegue 
n e l I 9 6 0 . T u t t a v i a l o s v i l u p p o d e l l ' a t t i v i t à economica cambia d ' a -
s p e t t o . Dopo un f o r t i s s i m o inc remen to r e g i s t r a t o n e l 1959, i l commer-
c io e s t e r o p r e s e n t a , n e l co r so de l i 9 6 0 , uno s v i l u p p o mol to p i ù l i -
m i t a t o , pu r ragg iungendo i n media un l i v e l l o s u p e r i o r e de l 14$ c i r c a 
a q u e l l o d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e . Pe r c o n t r o i l consumo, ancorché i l 
l i v e l l o de l i960 s u p e r i de l 6 ,5$ appena q u e l l o de l 1959, s i s v i l u p -
pa ad un r i t m o sempre p iù r a p i d o . 
I n med ia , n e l i960 g l i i n v e s t i m e n t i ragg iungono un l i -
v e l l o s u p e r i o r e d e l l ' 1 1 $ a q u e l l o d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e . 
Sono p e r t a n t o de i f a t t o r i n a z i o n a l i ed i n t e r n a z i o n a l i 
a p r o v o c a r e , n e l corso d e l I 9 6 0 , un nuovo inc remen to d e l l a domanda 
t o t a l e . 
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TABELLA 1 
Evo luz ione d e l l e i m p o r t a z i o n i , d e l l e e s p o r t a z i o n i , de l consumo 
f a m i l i a r e e d e g l i i n v e s t i m e n t i 
I n d i c e q u a n t i t a t i v o 100 n e l 1953 ( ï ) 
Espor taz ioni 
Incremento 
Consumo 
Incremento 
Inves t iment i 
Incremento 
Importazioni 
Incremento 
1959 
I960 
i n /ó 
1959 
I960 
ci 
1959 
I960 
i n $ 
1959 
1960 
in $ 
1° 
t r im. 
151 
187 
24 
123 
126 
2 
126 
142 
13 
155 
I89 
22 
2° 7 . t r im. 
164 
180 
10 
• 130 
138 
6 
149 
181 
22 
170 
188 
11 
3o 
t r im. 
160 
182 
14 
129 
139 
8 
155 
161 
4 
168 
190 
13 
4o 
t r im. 
187 
200 
7 
1 
137 
148 
8 
163 
172 
6 
182 
204 
12 
Anno 
I65 
187 
13 
130 
138 
6 
148 
164 
11 
'169 
193 
14 
1 
2) I l f o r t e inc remento d e l l ' a t t i v i t à economica è accompagnato da una e -
v o l u z i o n e mol to l e n t a de i p r e z z i . Pos to che n e l i960 i p r e z z i a l l ' i m -
p o r t a z i o n e e rano i n media l e g g e r m e n t e s u p e r i o r i a q u e l l i r e g i s t r a t i 
n e l 1959, o i p r e z z i a l l ' e s p o r t a z i o n e orano l e g g e r m e n t e p i ù b a s s i , 
i " t e rms of t r a d e " o s c i l l a n o i n un senso p i u t t o s t o s f avo revo l e« A 
s e g u i t o d e l l ' a u m e n t o d e i f i t t i i n t e r v e n u t o n e l I 9 6 0 , i l c o s t o d e l l a 
v i t a aumenta de l 2$ p e r d i m i n u i r e nuovamente , a s e g u i t o d e l l e d i m i -
n u z i o n i d e i p r e z z i d i a l t r i b e n i d i consumo e s e r v i z i , d i modo che 
a f i n e d 'anno i l l i v e l l o è u g u a l e a q u e l l o r e g i s t r a t o n e l d icembre 
1959· I n media , i l c o s t o d e l l a v i t a n e l i960 è aumenta to d e l 3$ r i -
s p e t t o a l 1959. 
3) Nel i960 i l p r o d o t t o n a z i o n a l e aumenta de l 10$ c i r c a r i s p e t t o a l 
19595 so lo i l 2$ d i q u e s t o alimento è dovuto a l l a d iminuz ione de i 
p r e z z i . 
(1) Pon te : M a a n d s c h r i f t van h e t C e n t r a a l Bureau v o o r de S t a t i s t i e k 
(maggio I 9 6 I ) . 
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Le spese n a z i o n a l i ( i l consumo p r i v a t o , i l consumo p u b b l i ­
co e g l i i n v e s t i m e n t i ) r e g i s t r a n o t u t t a v i a un aumento anco ra magg io re , 
e c i o è de l 12>¿« Ne r i s u l t a una d iminuz ione d e l l ' e c c e d e n z a del conto 
c o r r e n t e d e l l a b i l a n c i a dei p a g a m e n t i , che da 1,8 m i l i a r d i d i f i o r i n i 
n e l 1959 p a s s a a 1,2 m i l i a r d i d i f i o r i n i ne l 15'60„ Questa eccedenza 
è ancora d i g r a n l u n g a s u p e r i o r e a i 5OO m i l i o n i c o n s i d e r a t i come media 
p e r un anno d i c o n g i u n t u r a n o r m a l e , e a i 7OO m i l i o n i cu i e r a s t a t a 
v a l u t a t a , a l l ' i n i z i o d e l l ' a n n o , l ' e c c e d e n z a p e r i l I96Ü* 
TABELLA 2 
I l p r o d o t t o n a z i o n a l e , l e spese n a z i o n a l i e 
l ' e c c e d e n z a de l con to c o r r e n t e d e l l a b i l a n c i a 
de i pagament i ne l 1959 o ne l i 9 6 0 , a i p r e z z i 
c o r r e n t i / . . . . , . , . _. . . \ ,.\ 
( m i l i a r d i a i f i o r i n i ; {1) 
Prodotto nazionale lordo al 
prezzo del mercato 
Spese naz iona l i 
­ consumo pr iva to 
­ consumo pubblico 
­ inves t iment i l o r d i 
Totale 
Eccedenza d e l l a nazione in 
conto cor rente 
1959 
22,11 
5,09 
9,68 
■ 
38,70 
36,88 
1,82 
19 
23,97 
5,62 
11,66 
I 
60 
! 
42,46 
41,25 
1,21 
4) Nel complesso, i l l i v e l l o d e l l a produzione i n d u s t r i a l e nel i960 è di 
gran lunga super iore a quel lo del 1959· Tut tav ia non s i r eg i s t r ano più 
nel i960 a l t r i incrementi o l t r e a quel lo s t a g i o n a l e . I l l i m i t e d e l l a 
capac i tà di produzione per i l i960 sembra s i a s t a t o raggiunto . L ' i n c r e ­
mento r i s p e t t o al 1959 è s t a to p o s s i b i l e graz ie a l l o sviluppo d e l l a 
p r o d u t t i v i t à . I l numero dei l a v o r a t o r i accusa so l tan to un debole i n ­
cremento. 
( ï ) Fonte J Centraal Economisch Plan I96I, 
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TABELLA 3 
Evoluzione de l l a produzione t o t a l e , del l i v e l l o 
del l 'occupazione e d e l l a produzione per l a v o r a t o r e n e l l ' i n d u s t r i a 
Indice 100 nel 1953 (1) 
Indice generale d e l l a produzione 
Incremento 
L ive l l o de l l 'occupaz ione 
Incremento 
Produzione per l a v o r a t o r e 
Incremento 
1959 
1960 
in $ 
1959 
I960 
in $ 
1959 
I960 
in $ 
•JO 
trim» 
127 
150 
18 
108 
111 
3 
118 
135 
14 
2° 
t r im . 
141 
160 
13 
108 
111 
3 
131 
144 
10 
3 o 
t r im β 
139 
154 
10 
110 
113 
3 
126 
136 
8 
— . — , — 
4o t r im, 
148 
165 
11 
111 
114 
3 
133 
145 
9 
Anno 
139 
157 
13 
109 
112 
3 
127 
140 
10 
D ' a l t r a pa r te un incremento cospicuo de l l 'occupazione 
r i s u l t a d i f f i c i l e . La disoccupazione — che a l l ' i n i z i o del i960 e ra 
del 2$ appena — diminuisce nel corso d e l l ' a n n o , por scendere a l d i ­
so t to d e l l ' 1 $ d e l l a popolazione a t t i v a s a l a r i a t a . Fin dal mese di 
febbraio i l numero de l l e o f f e r t e di lavoro supera i l numero d e l l e 
domande, di modo che i l mercato del lavoro può' e s se re q u a l i f i c a t o 
un mercato teso per quasi t u t t o i l i960. Anche in dicembre, nonostan­
te­ una l eggera disoccupazione s tag iona le l e domande di lavoro sono 
60.000 so l t an to contro 9O.OOO o f f e r t e di l a v o r o . 
5) Da quanto precede r i s u l t a che, se in complesso l a s i tuaz ione economi­
ca nel i960 è molto favorevole r i s p e t t o a que l l a del 1959· lo s v i l u p ­
po ne l corso de l l ' anno comporta a lcuni r i s c h i . Mentre i l mercato del 
lavoro è t e s o , l a produzione e l ' e s p o r t a z i o n e aumentano in misura 
minore de l l e spese n a z i o n a l i . I l Governo teme per tan to un r i a l z o dei 
prezzi e de l l e spese di produzione, come anche una nuova diminuzione 
de l l ' eccedenza d e l l a b i l a n c i a dei pagamenti. I l Governo cerca di scon­
g iura re questo p e r i c o l o , segnatamente l imitando l e agevolazioni f i s ca ­
l i d ' inves t imento , ma s o p r a t t u t t o attuando una p o l i t i c a a t t i v a dei 
(1) Fonte t Maanschrift van hot Centraal Bureau voor de S t a t i s t i e k 
(maggio I 9 6 0 · 
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attuando una p o l i t i c a a t t i v a dei p r e z z i , v o l t a ad impedire q u a l s i a ­
s i r i a l z o dei prezzi e , dove ques t ' u l t imo è i n e v i t a b i l e , compensarlo 
con una diminuzione dei prezzi in un a l t r o s e t t o r e . E' in questo qua­
dro che s i i n s e r i s c e ugualmente l a p o l i t i c a s a l a r i a l e condotta nel 
I960, di cui s i t r a t t e r à nel cap i to lo seguente . Segnaliamo f in d 'o ra 
che, ogni qua lvol ta un aumento s a l a r i a l e s i a so t topos to per ap­
provazione al "College van Ri jk sb oml ddel a a r s " (Collegio dei Conc i l i a ­
t o r i di S t a t o ) , e questo aumento s i a fondato su un f o r t e incremento 
de l l a p r o d u t t i v i t à , i l Minis t ro deg l i Affari economici i n t avo la n e ­
g o z i a t i con l ' i n d u s t r i a i n t e r e s s a t a , a l l o scopo di avva le r s i di una 
pa r t e di t a l e incremento d e l l a p r o d u t t i v i t à ai f i n i di una diminuzio­
ne dei p r e z z i . 
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CAPITOLO I I - POLITICA SALARIALE ED EVOLUZIONE DEI SALARI 
A — S i t u a z i o n e g e n e r a l e 
6) La formazione d i f f e r e n z i a t a d e i s a l a r i , i n t r o d o t t a v e r s o l a metà de l 
1959, è p r o s e g u i t a s e n z a mod i f i che n e l I96O. Ricordiamone i p r i n c i p i 
f o n d a m e n t a l i s 
Al lo s p i r a r e d i un c o n t r a t t o c o l l e t t i v o , è a u t o r i z z a t o 
l ' a u m e n t o de i s a l a r i o i l m i g l i o r a m e n t o d e l l e c o n d i z i o -
n i d i l a v o r o ; l ' i n c r e m e n t o d e l l e s p e s e che ne r i s u l t a non 
deve i n f l u e n z a r e , i p r e z z i , ma deve e s s e r e g i u s t i f i c a t o 
d a l l ' i n c r e m e n t o de l l a , p r o d u t t i v i t à . 
Le norme s u l l a fo rmaz ione de i s a l a r i sono s t a t e f i s s a t e d a l -
l e d i r e t t i v e g e n e r a l i i m p a r t i t e da l governo a l C o l l e g i o d e i Conni ] i a+o-
r i d i S t a t o i l 31 l u g l i o 1959 ( 1 ) . 
7) I n d a t a 1° a p r i l e 1960 s i ebbe un aumento g e n e r a l e d e i f i t t i de l 2CfO. 
Nel p e r i o d o da l 31 l u g l i o 1959 a l 1° a p r i l e I 9 6 0 , numeros i s a l a r i a t i 
hanno p o t u t o , a s e g u i t o d e l l a r e v i s i o n e de i c o n t r a t t i c o l l e t t i v i , a v -
v a n t a g g i a r s i d e l l a buona c o n g i u n t u r a . Ora , i t i t o l a r i d i c o n t r a t t i c o l -
l e t t i v i che scadono s u c c e s s i v a m e n t e a l 1° a p r i l e r i s o b l e r e b b e r o d i bene-
f i c i a r e i n r i t a r d o , e s o p r a t t u t t o dopo i p r o p r i e t a r i d i b e n i i m m o b i l i , 
d e l l e p o s s i b i l i t à o f f e r t e d a l l a s i t u a z i o n e economica f a v o r e v o l e . Ecco 
pe rchè l e d i r e t t i v e g e n e r a l i d e l Governo, i m p a r t i t e i n d a t a 31 l u g l i o 
1959, a u t o r i z z a v a n o l e p a r t i c o n t r a e n t i a m o d i f i c a r e i c o n t r a t t i c o l -
l e t t i v i a l 1° a p r i l e . I n t a l modo, t u t t i s a l a r i a t i av rebbero p o t u t o 
a p p r o f i t t a r e d e l l ' a l t a c o n g i u n t u r a , p r i m a d e l l ' a u m e n t o de i f i t t i , 0 
p e r l o meno non p i ù t a r d i . Al 1° a p r i l e , c i r c a l a metà de i l a v o r a t o r i 
h a b e n e f i c i a t o d e l l a fo rmazione d i f f e r e n z i a t a de i s a l a r i . Sono a t t u a l -
mente a l l o s t u d i o a l c u n i p r o g e t t i d i aumenti s a l a r i a l i che i n t e r e s s a n o 
1/4 d e i l a v o r a t o r i . 
(1) Pe r magg io r i p a r t i c o l a r i , c f r . s " L ' e v o l u z i o n e d e i s a l a r i , d e l l e con-
d i z i o n i d i l a v o r o e d e l l a S i c u r e z z a S o c i a l e n e l l e i n d u s t r i e d e l l a 
Comuni t à ,ne l 1959" , pag . 192. 
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Per quanto r iguarda g l i a l t r i l a v o r a t o r i , in prevalenza non 
sono sogge t t i a c o n t r a t t i c o l l e t t i v i , per cui è imposs ibi le acce r t a re 
se e in quale misura i lo ro s a l a r i s iano aumentai! . In ogni caso, da-
g l i i n d i c i dei s a l a r i c o n t r a t t u a l i r i s u l t a che l a prima, fase d e l l a fo r -
mazione più d i f f e r e n z i a t a dei s a l a r i è t e rmina ta i l 1° a p r i l e . So l tan-
to i s a l a r i del s e t t o r e dei t r a s p o r t i presentano ancora un aumento do-
po t a l e da ta ( in maggio). 
In t u t t a i ' i n d u s t r i a i s a l a r i c o n t r a t t u a l i sono aumentati 
d e l l ' 11$ dal l u g l i o 1959 (segnatamente da quando è stata, p r a t i c a t a una 
formazione più d i f f e r e n z i a t a dei s a l a r i ) a l l ' a p r i l e I960. Aggiungi-uro 
in merito che i n numerosi cas i i nuovi c o n t r a t t i c o l l e t t i v i sono s t a t i 
s t i p u l a t i per due anni 0 p iù . Gli aumenti sono comprensivi d e l l ' i n d e n -
n i t à di compensazione per l 'aumento dei f i t t i del 1° a p r i l e , pa r i a l 
2,5/o del s a l a r i o con un minimo che o s c i l l a t r a f i . 3,50 l a set t imana 
per i comuni d e l l a c l a s se V e f i . 4,00 l a set t imana per i comuni ¿.el-
l a c lasse I . 
8) L'aumento dei s a l a r i non può' e sse re ovunque a t t ua to senza d i f f i c o l t à . 
In un ce r to numero di imprese, l ' impe ra t ivo in base al quale l 'aumento 
non deve in f luenzare i p r e z z i , provoca, sc ioper i di p r o t e s t a contro i l 
governo, al quale s i rimprovera di non aver ancora adot ta to una dec i s io -
ne ( t r a s p o r t i in comune) o contro i da to r i di lavoro ( e d i l i z i a ) . ' 
9) Ad eccezione del l 'N.V.V. , l e .cent ra l i elei s indaca t i p ro fes s iona l i non 
sono malcontente dei r i s u l t a t i d e l l a nuova, p o l i t i c a s a l a r i a l e . L'IT.V.V. 
sos t i ene che un adeguamento generale dei s a l a r i avrebbe f a t t o benef ic ia -
r e t u t t i i l a v o r a t o r i d e l l a s i tuaz ione economica favorevole , mentre, 
so t to i l nuovo regime d e l l a p o l i t i c a s a l a r i a i s , al 1° a p r i l e almeno un 
' quarto dei l a v o r a t o r i non benef ic iava ancora di un aumento de l l e r e -
t r i b u z i o n i s a l a r i a l i . Le a l t r e c e n t r a l i s indaca l i hanno avanzato a loro 
v o l t a de l l e obiez ioni e formulato r i vend i caz ion i . Ad esempio, i l 
C.S.W.V., s indacato padronale neu t ro , è del parere che i l c r i t e r i o de l -
l a p r o d u t t i v i t à , in mancanza di d a t i p r e c i s i , è di d i f f i c i l e app l ica -
z ione , e che non è p o s s i b i l e tenere su f f i c i en t e conto de l l e modifiche 
d e l l a s t r u t t u r a dei cos t i e d e l l a r e d d i t i v i t à de l l e imprese. I s inda-
c a t i con fe s s iona l i , padronal i e o p e r a i , i n s i s tono anch 'ess i s u l l a ne-
c e s s i t à di accordare un maggior va lo re ag l i a l t r i f a t t o r i , qua l i l a 
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redd i t iv i t à e i l l i ve l lo dell 'occupazione. Tuttavia l 'obiezione più 
importante avanzata dal le organizzazioni dei lavoratori riguarda l ' i n ­
tervento esagerato delle autor i tà . Esse invocano una po l i t i ca dei sa­
l a r i più generale e non una r icerca minuziosa di cifre troppo precise . 
L'obiezione e condivisa dall 'N.V.V.. Vero è che questa centrale sinda­
cale è tu t to ra fautr ice di una po l i t i c a d i r e t t a dei s a l a r i ; ma, atteso 
che l a situazione at tuale non consente un r i torno a una s i f f a t t a po l i ­
t i c a , anche questa centrale auspica che l a responsabil i tà principale 
incomba effe t t ivamente .a l l ' indust r ia , e cioè ai diversi rami indust r ia­
l i . I l governo deve l imi ta r s i a salvaguardare g l i in te ress i generali . 
D'avviso del governo l a po l i t i ca sa la r i a l e cosi ' oom'è a t ­
tuata , ha risposto a l l ' a s p e t t a t i v a : un netto miglioramento dei sa la r i 
e delle condizioni di lavoro ha potuto essere real izzato senza provocare 
un aumento notevole dei prezzi . I l governo pertanto non vuole scostarsi 
dai principi di ta le po l i t i ca . Tuttavia, specie a seguito delle osser­
vazioni formulate da l l ' i ndus t r i a in merito a l l a po l i t i c a s a l a r i a l e , in 
ot tobre, i l Governo consulterà i l Consiglio Economico e Sociale per ac­
certare se i c r i t e r i a t tua l i debbano essere s o s t i t u i t i o i n t eg ra t i . Una 
vol ta di più, i l Governo sot tol inea i l principio che i l miglioramento 
dei sa la r i Θ delle condizioni di lavoro deve essere in funzione dello 
incremento del la produt t ivi tà del lavoro s tesso. 
10) In a t tesa del parere del Consiglio Economico e Sociale e di una decisio­
ne governativa, restano in vigore le d i re t t ive impartite al Collegio 
dei conci l ia tor i di Stato i l 31 luglio 1959· 
Una serie di contra t t i co l l e t t i v i s t i p u l a t i nel 1959» n e l 
quadro del la po l i t i ca differenziata dei s a l a r i , scade verso l a fine del 
1960 o durante i l primo semestre del 1961; pertanto, è lec i to prevede­
re una seconda serie di proposte di aumenti s a l a r i a l i e di provvedimen­
t i s imi lar i , A questo proposito, i l Governo intavola t r a t t a t i v e con l a 
Fondazione del lavoro allo scopo di esaminare le modalità di applica­
zione di t a l i d i re t t ive a l le future proposte di aumenti s a l a r i a l i e 
di miglioraménto d.elle condizioni di lavoro, 
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D'avviso del Governo : 
1) i l calcolo de l l ' evo luz ione generale d e l l a p r o d u t t i v i t à deve compren-
dere un periodo di 10 anni ; 
2) i l l i v e l l o de i s a l a r i , raggiunto a l l ' a t t o d e l l a scadenza del p rece -
dente c o n t r a t t o c o l l e t t i v o , deve essere considerato come in e q u i l i -
b r io con quel lo d e l l a p r o d u t t i v i t à . 
Per quanto r i gua rda i l periodo di c a l co lo , l a fondazione 
de l lavoro s p e c i f i c a ohe, i n manoanza di a l t r i d a t i , s i è sovente con-
s i d e r a t o un quinquennio; in ca s i del genere, t a l e periodo dovrebbe e s -
sere preso i n considerazione anche in avveni re . 
Di massima l a Fondazione r iconosce l ' i p o t e s i di un equili-~ 
brio tra ealari e p r o d u t t i v i t à a l l ' a t t o d e l l a scadenza di un con-
t r a t t o c o l l e t t i v o , o s s i a che l a percentuale annua d'aumento dei s a l a r i 
può' coincidere con q u e l l a p r e v i s t a per l a p r o d u t t i v i t à . Tu t t av i a , l a 
Fondazione r i t i e n e p o s s i b i l e prevedere , in cas i s p e c i a l i , d e l l e dero-
ghe a l l e regole sopra enunc ia te , senza che per c i o ' s t esso i bene f i c i a -
r i abbiano i l d i r i t t o di t ener conto- d e l l a d i f fe renza man i fes ta t a s i nel 
corso del periodo coperto dal vecchio con t r a t t o t r a l ' incremento p r e v i -
s to d e l l a p r o d u t t i v i t à e l ' incremento e f f e t t i v o . Posto che una t a l e 
d i f fe renza è s t a t a osse rva ta s o p r a t t u t t o n e l i ' i n d u s t r i a me ta l l u rg i ca , 
t u t t o c i o ' potrebbe avere un ' importanza determinante a l l ' a t t o d e l l a 
... scadenza del con t r a t t o c o l l e t t i v o di questo s e t t o r e . 
La discuss ione s u l l e modalità di appl icazione d e l l e d i r e t -
t i v e non sarà te rminata nel 1960. 
11) I l , governo ado t t a un ' impor tante decis ione s u l l a p o s s i b i l i t à di proce-
dere ad un miglioramento i n t e r i n a l e dei s a l a r i e de l l e condizioni di l a -
voro , e cioè ..prima d e l l a scadenza di un c o n t r a t t o c o l l e t t i v o . Alcuni 
c o n t r a t t i prevedono una s i f f a t t a p o s s i b i l i t à i n una c lauso la d e t t a 
"di deroga"; in a l t r i c a s i , ques ta deroga è a u t o r i z z a t a d a l l a l e g i s l a -
zione in vigore ogni qua lvo l t a l e due p a r t i siano d 'accordo. Cio' s i è 
v e r i f i c a t o n e l l ' i n d u s t r i a me t a l l u rg i ca , nel settembre I960 ( 1 ) . 
(1) Per maggiori p a r t i c o l a r i r i f e r i r s i a C, pag. e s eguen t i . 
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Il governo convoca allora i presidenti delle organizza-
zioni centrali dei datori di lavoro e dei lavoratori per discutere 
sulla situazione dei salari e dei prezzi. Nel corso della riunione, il 
governo dichiara di non poter approvare un aumento salariale, ma di es-
sere eventualmente disposto ad autorizzare miglioramenti delle condizio-
ni secondarie (ad esempio partecipazione agli utili e disciplina del 
risparmio). 
Alla fine della riunione, la Fondazione del Lavoro esprime 
un parere in merito. Nelle circostanze economiche attuali; la maggio-
ranza delle organizzazioni della Fondazione disapprova un aumento inte-
rinale dei salari. Sarà opportuno avvalersi di un incremento supplementa-
re della produttività non solo per attuare una diminuzione dei prezzi,, 
ma anche per migliorare le condizioni secondarie, segnatamente il ri-
scatto della proprietà. 
Il C.S.W.V., e l'N.V.V. e il C.N.V. ritengono che non si 
debba sistematicamente escludere la possibilità di un aumento salariale. 
In considerazione della situazione economica attuale e del-
lo sviluppo previsto per il I96I, il governo decide che un aumento inte-
rinale dei salari è contrario ai suoi obiettivi centrali, 
12) Il quadro istituzionale costituisce un altro problema strettamente lega-
to al principio della politica salariale. Pin dal maggio 1959 il governo 
ha annunciato l'elaborazione di un nuovo sistema. A quell'epoca, il go-
verno prevedeva 'di trasferire agli Organismi professionali talune com-
petenze nel settore della formazione dei salari, già spettanti al Mini-
stro degli Affari Sociali e della Sanità e al Collegio dei Conciliatori 
di Stato. A questo proposito si prevede in particolare la creazione, in 
seno al Consiglio Economico e Sociale, di una Commissione tripartita ' 
detta dei salari. Il C.S.W.V, ha già formulato serie obiezioni circa 
questa sostituzione del Collegio dei Conciliatori di Stato. 
Il governo ha annunciato che un progetto di legge sarà sot-
toposto al Consiglio Economico e Sociale, 
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13) Nel I960 assume importanza anche i l problema del coordinamento, t u t t o r a 
chiamato problema dei " r i t a r d a t a r i " . Nel corso de l l e d i scuss ion i è s t a ­
t a f a t t a una d i f fe renza f r a i r i t a r d a t a r i d e t t i " a s s o l u t i " ( s i ' t r a t t a 
dei l a v o r a t o r i ai qua l i è appl ica to un con t r a t t o c o l l e t t i v o o una rego­
lamentazione sui s a l a r i , e che non hanno ancora benef i c i a to di un aumen­
to dei s a l a r i (1) o di un miglioramento de l l e condizioni di lavoro) e i 
r i t a r d a t a r i , in senso l a t o , che comprendono ugualmente i l a v o r a t o r i i l 
cui aumento s a l a r i a l e è r imasto i n f e r i o r e ad una c e r t a norma. 
A f ine l u g l i o , l e t r e c e n t r a l i di l a v o r a t o r i presentano a l ­
l a Fondazione del Lavoro una propos ta i n t e s a ad adeguare i s a l a r i dei 
r i t a r d a t a r i , a decorrere dal 1° o t t o b r e , por tando l i a l l i v e l l o raggiun­
to dai s a l a r i c o n t r a t t u a l i da 9 mesi a un anno prima. E' p r e \ i s t a per 
ogni t r i m e s t r e una s i f f a t t a procedura di correzione dei s a l a r i dei r i ­
t a r d a t a r i . Cio' premesso, tenuto conto del movimento medio dei s a l a r i 
c o n t r a t t u a l i , s i avrebbe un r i t a r d o di 9 mesi­1 anno come massimo. 
A segui to d e l l e d i scuss ion i s v o l t e s i i n seno a l l a Fondazio­
ne del Lavoro, q u e s t ' u l t i m a ha concluso, per quanto r iguarda i provve­
dimenti da a d o t t a r e , che un aumento dei s a l a r i o un miglioramento d e l l e 
condizioni di lavoro dei r i t a r d a t a r i a s s o l u t i , che po r t a ad un incremen­
to massimo d e l l e spese di manodopera pa r i a l Afe, è senza s e r i e conse­
guenze. Qualora l 'aumento d e l l e spese di manodopera dovesse provocare in 
a lcuni cas i un r i a l z o dei p r e z z i , l a quest ione sarà so t topos t a per esa­
me al Minis t ro degl i Affari S o c i a l i . I l governo ader isce a t a l e conclu­
sione e au to r i zza l 'aumento dei s a l a r i c o n t r a t t u a l i dei " r i t a r d a t a r i 
a s s o l u t i " . L'aumento non è o b b l i g a t o r i o ; p e r t a n t o , esso può' essere a t ­
tua to solo s u l l a base dì un accordo t r a da to r i di lavoro e l a v o r a t o r i . 
Le spese r i s u l t a n t i dal l 'aumento dei s a l a r i non devono superare i l 4/·· 
La loro presa i n considerazione per l a determinazione dei prezzi r i c h i e ­
de l ' approvazione del Min i s te ro . 
Β ­ Miniere di carbon f o s s i l e 
14) Dal I959 al I960 l a produzione d e l l e miniere di carbon f o s s i l e è aumen­
t a t a di o l t r e i l 4$· Espresse in percentua le d e l l a produzione annua, d a l l a 
f i ne del 1959 a l l a f ine del 1960, l e scor t e di carbon f o s s i l e sul p i a z ­
zale de l l e miniere sono diminuite del 2^ per a r r i v a r e al 5$. 
(1) Escluso i l premio di compensazione per l 'aumento dei f i t t i . 
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Tabella 4 
Indice di produzione (1953 β 100) e 
scorte di oarbon­fossile sul piazzale delle miniere in $ 
de l la produzione annua (1) 
Indice di produzione 
Incremento in $ dal 
1959 al 1960 
Scorte di carbon fos­
sile in $ 
1 9 5 9 
1° 
trim 
98 
7,0 
2° 3° !4° 
trim{trim trim 
94 
7,9 
97. 
8,8 
100 
1 9 6 0 j 
:1 o ι 2o 
Anno) trim} trim 
! 
97 ; 99 ! 99 
ι 
i 1 
ι ; 
I J 
7,2 j .:·5,8 
5 
6,2 
3« 
trim 
101 
4 
6,0 
4° 
trim 
108 
8 
5,2 
Anno 
102 
4 
Questa evoluzione, relativamente soddisfacente r i spe t to a 
quella degli a l t r i paesi è dovuta ; 
­ sotto i l profilo della produzione, a nuovi provvedimenti di raziona­
l izzazione; 
— sotto i l profilo delle vendite, soprat tut to ad una diminuzione dei 
prezzi delle different i pezzature e dimensioni, 
I r i s u l t a t i dei nuovi provvedimenti di razionalizzazione 
s i traducono nettamente nell 'incremento del rendimento interno per tur ­
no di 8 ore. Quest'ultimo è i n f a t t i aumentato del l '11$ r i spe t to al 1959« 
Giova segnalare in merito che l a percentuale di oarbone es t ra t to con 
mezzi puramente meccanici passa da 30,5 nel 1956 a 48,5 nel 1960, 
15) I l l i ve l lo dell'occupazione continua a diminuire nel I960. Tuttavia, 
verso l a fine dell 'anno, r i su l tava nuovamente reper ib i le l a manodopera 
s ia per i servizi a l l ' i n t e rno ohe per quel l i a l l ' e s t e rno . 
(1) Fonte : C.E.C.A. 
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Tabella 5 
Livello dell'occupazione e rendimento interno per turno 
di otto ore (indice 100 nel 1953) (1) 
1 9 5 9 1 9 6 0 
1° 
trim 
2° 13° 4° i, 1° ■2° 3° ι 4° ι, 1 ¡ árro i ' ι - Anno trim i trim ¡ trim * " : t r i m ' t r i m ! trim) trim -
¡ ¡ _ i ] 
Livello dell'occupazio­
ne a fine trimestre 
— .alaterno 
­. esterno 
Rendimento 
j 103 
| 100 
; 102 
101 
99 
99 
i 99 
I 
¡100 
! 
¡103 
99 
98 
109 
101 j 97 
99 | 95 
103 I m 
! ι 
! I 
i , 
| j 
96 95 I 94 j 96 
93 ! 91 j 88 ¡ 92 
111 I 113 |1 21 ¡114 
16) Le. trattative iniziate verso la fine del 1959 Per un aumento dei sala­
ri, terminano nel marzo 1960. Ne sono risultati un aumento da fi. 1,5 a 
fi. 2 per turno del premio speciale dei minatori all'interno, nonché 
l'introduzione di un premio speciale per i minatori all'esterne. Questo 
ultimo è di fi. 1,25 per turno per gli operai di età superiore di 18 an­
ni e di fi. 0,63 per gli. altri. Le modifiche hanno effetto retroattivo 
a decorrere dal 1° gennaio ,1960 e sono approvate dal Ministro degli Af­
fari Economici e dal Segretarie di Stato degli Affari Sociali e della 
S ani tà. 
A fai· data dal 'Io aprile i minatori beneficiano egualmente 
di un premio del 2,5$ a titolo di compensazione per l'aumento dei fitti. 
1.7) In settembre, i sindacati dei minatori propongono al M.I.R. (2) delle 
trattative per il miglioramento dei salari e delle condizioni di lavo­
ro; a loro avviso .tali provvedimenti sono necessari ai fini del reclu­
'ìtamento della manodopera, e sono possibili in ragione dei risultati 5 
'd'esercizio. 
(1) Fonte s Bol le t t ino S t a t i s t i c o de l la C E . C A . , 9o auno, n° 2, 
(2) Mijnindustrieraad (Consiglio de l l ' indus tr ia mineraria). 
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La discussione dovrà vertere segnatamente su t re punti s 
- l 'applicazione dell 'ordinanza sui sa la r i dei minatori a l l ' e s t e rno ; 
- una nuova riduzione degli orar i di lavoro; 
- l'aumento dei s a l a r i , con incorporazione del premio speciale nei sa-
l a r i che servono di base al calcolo dei contributi del la sicurezza 
sooiale. 
I l Consiglio de l l ' i ndus t r i a mineraria decide di incaricare 
una Commissione speciale dello studio d'una nuova riduzione degli orari 
di lavoro e considera d ' a l t r a pa r te , l a poss ib i l i t à di migliorare u l t e -
riormente i sa la r i e le condizioni di lavoro, pur tenendo conto del la 
po l i t i ca governativa e del margine del la produt t iv i tà . Nel corso de l l e ' 
discussioni svoltesi nell 'ambito del la det ta commissione speciale è r i -
sul tato che, in considerazione del la po l i t i ca sa la r ia le del Gcvorri--> rea 
s i poteva contare nell'immediato su un aumento dei sa la r i d i r e t t i . Ecco 
perchè in dicembre i l sindacato cat tol ico dei minatori ha proposto al le 
direzioni delle miniere di accordare ai dipendenti una g ra t i f i ca unica. 
18) La revisione, già allo studio da molto tempo, del regime sa la r i a le ap-
pl icabi le ai minatori a l l ' e s t e rno è s t a t a integralmente a t tua ta nel 
i960. Nel corso del la riunione del 22 dicembre è s t a t a elaborata una nuo-
va ordinanza sui sa la r i dei minatori a l l ' e s t e r n o , approvata dal Ministe-
ro , ed entra ta in vigore i l 1° gennaio I96I. 
In v i r t ù ' di det ta ordinanza, le mansioni a l l ' e s te rno sono 
s ta te raggruppate in otto c lass i di s a l a r i , su l l a base del metodo nor-
malizzato di classificazione delle mansioni. I n o l t r e , sono s ta te previ-
s te due classi per i capi operai. I giovani in età infer iore ai 22 anni 
sono c l a s s i f i ca t i in cinque gruppi, a seconda del la loro formazione pre-
cedente e/o del la formazione loro impartita dall ' impresa. 
L'elemento var iabi le del salar io è stato diminuito dato che 
per una mansione determinata es i s t e soltanto i l salario orar io . Un tem-
po per una s tessa mansione esistevano più sa lar i o r a r i , in base a l l ' an* 
ziani tà e a l l a valutazione individuale. L'integrazione di questo premio 
di rendimento pari al 3$ nel salario orario ha contribuito anch'essa a 
questa diminuzione. I l nuovo premio di rendimento, denominato premio di 
valutazione, sarà in media, pari al 13$ del salario orar io , contro i l 
16$ applicato in precedenza, e sarà f issato in maniera diversa. La nuova 
18ο 
ordinanza sui s a l a r i dei minator i a l l ' e s t e r n o non prevedeva aumenti dei 
s a l a r i . T u t t a v i a , i s a l a r i e f f e t t i v i accuseranno in media un leggero 
aumento, in primo luogo perchè i l nuovo s a l a r i o orar io ­ dipendente dal­
la, mansione e s e r c i t a t a ­ e fondato sul vecchio s a l a r i o più e l eva to . 
D ' a l t r a p a r t e , a lcune­ca tegor ie sono s t a t e re la t ivamente meglio c l a s s i ­
f i c a t e , mentre sono s t a t e anche prese de l l e garanzie, p e r s o n a l i , a l lo 
scopo di . ev i t a r e , in caso di c l a s s i f i c a z i o n e re la t ivamente svantaggio­
sa , una regress ione del r e d d i t o . 
. . . . . . . t 
19) Nel i960, i s a l a r i o r a r i d i r e t t i sono aumentati r i s p e t t o al 1959» Tale 
incremento è dovuto a i f a t t o r i seguent i s ■· ' 
a) in t roduzione del premio spec ia le per i minatori a l l ' e s t e r n o e aumen­
to del premio spec ia l e dei minator i a l l ' i n t e r n o ; 
b) in t roduzione del premio di compensazione dei f i t t i 1960; 
e) r ipe rcuss ione d e l i a r iduzione degli o r a r i , i n t r o d o t t a i l 1° o t tobre 
I959, sui s a l a r i o r a r i d i r e t t i per l ' anno i960. I n f a t t i , l a nuova 
r iduzione deg l i o r a r i di lavoro è s t a t a accompagnata da una compen­
sazione di s a l a r i o per l e ore di lavoro soppresse , cosicché i l red­
d i t o annuo è rimasto immutate. Posto che t a l e compensazione di s a l a ­
r i o è incorpora ta nei s a l a r i e r a r i d i r e t t i , ques t i u l t im i accusano 
un aumento, senza che ne d e r i v i p e r a l t r o , un incremento del r e d d i ­
to annuo ; 
: ι» : 
d) modificazione d e l l a composizione degl i e f f e t t i v i e, in p a r t i c o l a r e , 
diminuzione notevole del numero di g iovani . 
T u t t i ques t i provvedimenti hanno provocato un aumento dei 
s a l a r i o r a r i d i r e t t i pa r i al 5$ por i minator i a l l ' i n t e r n o e p a r i al 
17$ per i minator i a l l ' e s t e r n o . Va segnalato in . merito che in un primo 
momento i l premio spec ia le e ra s t a t o appl ica to solo ai l a v o r a t o r i 
a l l ' i n t e r n o , poiché a q u e l l ' e p o c a i l governo ne■aveva r i f i u t a t o l ' e ­
s tens ione ai l a v o r a t o r i a l l ' e s t e r n o ( 1 ) . Se i s a l a r i o r a r i d i r e t t i sono 
aumentat i , l o s t e s so avviene per i l . costo d e l i a v i t a s a l i t o del 3/J 
» «· ■ t 
c i r c a . 
(1) Ofr. s L 'evoluzione dei s a l a r i a l l a p o l i t i c a s a l a r i a l e nei Paesi. 
Bass i , ne l 1957. 
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Tabella 6 
Evoluzione del salario orario diretto nelle 
miniere di carbon fossile, in fiorini ; (1) 
Interno 
Esterno 
Totale 
■ 1 9 5 9 ! 1 9 6 0 
1° 
trim. 
3,08 
1,71 
2,57 
0 ° 
¿ 
trim. 
2,97 
1,65 
2,47 
y j 4o ; 1° j 2o j y ¡ 4° 
trim.,! trim. ! trim.' trim. ¡ trim. J trim. 
ι 
2,96 j 3,06 
1,64 ! 1,70 
2,46 ι 2,54 
3,20 
1,95 
2,73 
5,13 ; 3,16 ι 3,19 
1,95 ¡1,96 I 1,98 
2,72 j 2,72 ¡2,75 j 
C ­ Industria siderurgica 
20) Nell'industria metallurgica, dal 1959 al 1960 la produzione è aumenta­
ta di oltre il 20f'ó, L'incremento della produzione dell'industria side­
rurgica è solo leggermente più debole s 18^ 6 per la ghisa, *\6°/c per lo 
acciaio e 18fc per i prodotti laminati. 
Gli effettivi della siderurgia sono aumentati del 2°/o cir­
ca di modo che si può' constatare un aumento considerevole della pro­
duttività. 
21) Il contratto collettivo per l'industria siderurgica stipulato nel 
1959 era basato su un incremento annuo della produttività del A°/o. Ta­
le cifra costituiva semplicemente una stima accettata dal Collegio 
dei Conciliatori di Stato, Il Consiglio Professionale della. Metallur­
gia si riteneva insufficientemente informato, mentre i datori di la­
voro e i lavoratori si accordarono sulla necessità di procedere ad 
uno studio specifico dell'evoluzione della produttività e di esamina­
re se, in avvenire, gli aumenti dei salari non potessero scattare au­
tomaticamente sulla base dei dati economici, il che avrebbe evitato 
lunghe discussioni. 
(ï) Fonte : Bollettino Statistico della CE,O.A., 9° anno, n. 2, 
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Verso la metà del I960 i risultati di questo studio furo­
no resi noti e si potè osservare che dal 1953 al 1958 la produttività 
era aumentata assai più rapidamente, in media dal 6σ/ο al 7$ all'anno. 
Questa constatazione e la situazione economica favorevole dell'indu­
stria metallurgica, hanno indotto le organizzazioni dei lavoratori a 
chiedere un aumento interinale dei salari, in quanto il contratto col­
lettivo per la metallurgia scade appena il 31 dicembre I96I, Ora, nel 
1959 il Collegio dei Conciliatori di Stato aveva lasciato la possibi­
lità di migliorare la posizione, dei salari dei lavoratori a decorrere 
dal 1° luglio I96I, Le trattative in merito saranno iniziate in settem­
bre, 
I lavoratori propongono un aumento immediato dei salari pa­
ri al 6$, seguito da un altro aumento del Jfo nella primavera del I96I. 
Queste proposte, prima ancora di essere approvate dal Consiglio Profes­
sionale, sollevano serie obiezioni da parte del Governo contro tale 
"rottura" (ï) dei contratti collettivi di lavoro, A seguito di tali 
obiezioni e tenuto conto del parere della maggioranza dei membri della 
Fondazione del Lavoro, secondo 'il quale gli aumenti interinali dei sa­
lari sono attualmente indesiderabili, i datori di lavoro e i lavoratori 
in seno al Consiglio Professionale realizzano l'accordo seguente : 
­ un aumento obbligatorio dei salari, complessivamente dell'8$ dovreb­
be essere effettuato da tutte le imprese interessate : un primo au­
mento dal y/o al 4$ al 1° gennaio I96I, e un secondo aumento, pari al­
la differenza, al 1° luglio I96I; 
­ il pagamento facoltativo di una partecipazione speciale agli utili, 
dell'1,5$ del salario annuo, nel corso dell'ultimo trimestre del 
I960, e dell'1,5$ ugualmente, nel corso del 1° trimestre del I96I. 
Gli aumenti previsti dei salari hanno subito pertanto uno 
spostamento di circa tre mesi rispetto alle proposte iniziali dei la­
voratori. 
II Collegio dei Conciliatori di Stato sottopone questa pro­
posta alla Fondazione del Lavoro, che esprime in merito parere discorde. 
Da ultimo, il governo tratta direttamente con le parti interessate, e 
poiché nessun accordo sembra possibile (il governo si oppone rigorosa­
mente ad un aumento dei salari prima del 1° luglio I96I), decide di 
respingere la proposta concernente l'industria metallurgica; pur 
(ï) Cfr. capitolo II A, pagina 
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autorizzando il pagamento di premi speciali di partecipazione agli uti­
li. 
Nel corso delle trattative oon il governo Θ soprattutto dopo 
il rifiuto dell'aumento dei salari, in alcune imprese hanno luogo scio­
peri di protesta; tuttavia le agitazioni non sono state sostenute dai 
sindacati ­ vincolati in forza del contratto collettivo tuttora vigente ­
e non si sono protratte a lungo, 
22) Nel i960, i salari orari diretti dell'industria siderurgica sono netta­
mente più elevati che nel 1959 (oltre il 12$). Questo aumento riflette 
in particolare l'aumento dei salari del 1" agosto 1959 o risulta 'ugual­
mente in parte (dal 3$ al 4$) dalla concessione dell'indennità versata 
per i fitti. Anche qui nella valutazione delle cifre occorre tener con­
to di un incremento del costo della vita del 3$ oirca­. 
Tabella 7 
(1) Evoluzione del salario orario diretto nell'industria· siderurgica in fioriniv 
Salario orario 
diretto 
Aumento in $ 
dal 1959 al i960 
19 5 9 
Marzo 
2,16 
Giugno' 
2,17 
­
Sett. 
2,32 
Die. 
2,33 
* 
Marzo 
2,50 
16 
I 9 6 0 
Giugno 
2,49 
. 15. . 
Sett. 
2,50 
.7. ■ . 
"Die. 
2,59 
11 
(ï) Ponte : Bollettino Statistico della C.E.C.Α., 9° anno, n. 2. 
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CAPITOLO III ­ EVOLUZIONE DELLE RELAZIONI E DELLE 
CONDIZIONI DI LAVORO 
A ­ I rapporti collettivi di lavoro 
23) Per quanto concerne l'organizzazione di diritto pubblico della vita eco­
nomica, i progressi non sono più rapidi di quelli osservati nel 1959» 
Il 27 gennaio, la legge sull'organizzazione della vita economica con­
tava esattamente 10 anni di esistenza. Dieci anni fa,infatti, nel set­
tore dell'alimentazione furono istituite una centrale principale di pro­
duzione (1) e 14 centrali di produzione, nonché due centrali principa­
li professionali e 34 centrali professionali negli altri s^ +tov­i eccr.omi­
ci. 
In alcuni settori importanti, fra i quali l'industria metal­
lurgica, il commercio all'ingrosso, le banche, le assicurazioni e i 
trasporti, questi organismi non esistono ancora. La lentezza dell'evo­
luzione, osservata soprattutto nel corso di questi ultimi anni, è deplo­
rata in diversi ambienti, segnatamente dai sindacati confessionali dei 
datori di lavoro e dei lavoratori, Alcuni propongono persino di ricor­
rere alla costrizione, vale a dire d'imporrei con una legge la creazio­
ne di tali organismi professionali. La legge sull'organizzazione del­
la vita economica prevede infatti.tale possibilità. 
Il governo riconosce' 'a 'sua volta che l'evoluzione è mol­
to lenta. In alcuni casi, egli non esclude la possibilità di ricorre­
re alla costrizione, ma preferisce la creazione liberamente consentita 
di tali organismi. Secondo il governo, l'attività degli organismi pro­
fessionali esistenti e la fondazione di organismi nuovi possono essere 
' stimolati con l'estensione dei loro compiti, segnatamente nel campo del­
■ la determinazione dei salari e delle condizioni di lavoro. 
(ï) Il compito di questi organisiri professionali è descritto nella 
pubblicazione s "L'evoluzione delle condizioni di lavoro nei 
Paesi Bassi. ­
­ Principali aspetti dal 1945 al 1958". Lussemburgo, gennaio i960. 
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Attuata in forza di regolamenti di un organismo professionale la di­
sciplina dei salari e delle condizioni di lavoro offrirebbe vaate pos­
sibilità per l'attuazione di una politica più liberale dei salari. 
Come è noto, la Centrale Professionale dell'Industria Mi­
neraria (il Consiglio dell'Industria Mineraria) già da tempo è compe­­
tente in materia. 
24) Nel corso delle discussioni sull'opportunità 0 meno di aocordare degli 
aumenti interinali di salario (1), è stato ugualmente trattato l'aspet­
to giuridico della deroga alle regole e ai contratti collettivi. Tutte 
le parti rappresentate in seno alla Fondazione del.Lavoro sono del pa­
rere che una deroga deve essere possibile in virtù' del principio del­
la libertà contrattuale. 
Anohe il Governo condivide questo parere benché, provvisoria­
mente perlomeno e per altri motivi, vieti una tale deroga. 
Β ­ Le condizioni di lavoro 
25) Le principali modifiche riguardano gli orari di lavoro, una riduzione 
dell'orario settimanale ­ da 48 a 45 ore ­ da realizzarsi a tappe suc­
cessive, è possibile sulla base delle direttive generali impartite al 
Collegio dei Conciliatori di Stato, se, come gli aumenti di salario, 
'tale riduzione è'giustificata dall'incremento della produttività. Fin 
dal 1959 e nel corso del i960 alcune industrie si sono avvalse di tale pos 
Sibilità riducendo l'orario settimanale da 49 a 47 ore, e realizzando 
"· cosi' la prima tappa. Verso la fine del i960 si delinea una tendenza 
ad accelerare la riduzione degli orari di lavoro» Il mercato del lavoro 
teso esercita un'influenza stimolatrice; per poter esercitare un'attrat­
tiva sufficiente sui lavoratori e, com'è ovvio, per non essere in ri­
tardo, tutte le imprese gareggiano nel seguire tale evoluzione gene­
rale. ... 
In questo campo, il governo autorizza dei miglioramenti 
interinali per deroga ai contratti collettivi. 
(ï) Cfr. capitolo II, punto 11. 
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Qualora un contratto collettivo non preveda una riduzione dell'orario 
di lavoro e il reclutamento del personale risulti difficile a segui-
to della riduzione degli orari di lavoro delle imprese vicine, 1-Orario 
settimanale può' essere ridotto di un'ora, a decorrere dal 1° gouraio <c.6 
semprechè le spese che ne derivano non abbiano una rjporcuzsicmo sui 
prezzi. 
26) Nelle miniere di carbon fossile, l'orario di lavoro non è più stato mo-
dificato dopo l'ultima riduzione effettuata il 1° ottobre 1959« Verso 
la fine del 1960, tuttavia una commissione speciale del Consiglio della 
industria mineraria ha studiato la possibilità di attuare una nuova ri-
duzione dell'orario di lavoro e di realizzare nell'industria mineraria 
la settimana di 5 giorni lavorativi, 
27) Nell'industria metallurgica, che comprende l'industria siderurgica, 
una decisione del Consiglio dei Conciliatori di Stato autorizza una 
riduzione dell'orario di lavoro di un'ora nel i960 (il che porta lori-
rio settimanale a 47 ore) e di 3 ore nel I96I, donde risulta una set-
timana di 45 ore. Tali riduzioni d'orario debbono essere approvate dal 
Consiglio Professionale per l'Industria Metallurgica. 
Nel I960, due imprese siderurgiche hanno ridotto i loro 
orari di lavoro, Una nuova riduzione che, in media, porterà la settima-
na di lavoro a 46 ore, sarà realizzata in questa impresa a decorrere 
dal 1p gennaio I96I. 
Nella terza impresa siderurgica, l'orario settimanale sarà 
diminuito in una sola volta, a decorrere dal 1° gennaio I96I5 la setti-
mana di lavoro passerà allora da 48 a 45 ore in media. 
In marzo è concluso il contratto collettivo "B" (ï), il cui 
principio era stato approvato fin dal 1959 5 esso stabilisce le condizioni 
di lavoro delle imprese metallurgiche s 
- il cui orario normale di lavoro e di 45 ore per settimana5 
- che praticano la classificazione delle mansioni; 
(ï) Cfr. : L'evoluzione dei salari, delle condizioni di lavoro, e della 
sicurezza sociale nei Paesi Bassi, nel 1959 - pag. 218, 
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- i cui salari contrattuali orari di base sono stati sostituiti dai 
salari orari di base più elevati, per cui risulta una diminuzione del-
la parte variabile del salario. 
Questo contratto collettivo è applicato non appena un'im-
presa collettiva soddisfa a queste due condizioni, pertanto, in'consi-
derazione di quanto precede, non prima del 1° gennaio I96I. A decorre-
re dal 1° ottobre 1962, esso dovrà essere applicato nell'intera indu-
stria metallurgica. 
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CAPITOLO IV - EVOLUZIONE DELLA SICUREZZA SOCIALE 
28) A seguito del rialzo dei prezzi e degli aumenti di salario verificati-
si nel corso degli ultimi anni è durante il I96I, sono aumentati an-
che i massimali di affiliazione e alcune prestazioni e contributi del-
la sicurezza sociale. 
Ad esempio il massimale d'affiliazione dell'assicurazione 
malattia (spese malattia, da una parte, indennità giornaliera dall'al-
tra) e dell'assicurazione disoccupazione è passato da fi. 6«900 a 
fi, 7·450 l'anno, a decorrere dal 1° gennaio i960. Il massimale di con-
tribuzione delle assicurazioni di cui sopra, è stato aumentato a decor-
rere dal 1° gennaio i960, passando da fle 19 a fi, 20 al giorno. 
Per quanto riguarda l'assicurazione-invalidità, il massima-
le d'affiliazione è stato mantenuto a fi. 5.600. Il massimale di contri-
buto obbligatorio è stato portato da fi. 6,900 a fi. 7»450, a decorrere 
dal 1° gennaio 1960. 
Per l'assicurazione vecchiaia, alle vedove e agli orfani nor 
esiste un massimale d'affiliazione, bensìJ un massimale di contributo 
che, già nel 1959, era di fi. 7·450. 
29) Per compensare l'aumento del prezzo del latte gli assegni familiari so-
no stati rialzati a partire dal 1° gennaio i960 in ragione di fi. 0,02 
al giorno e per figlio, per i primi tre figli e in ragione di fi. 0,03 
al giorno e per figlio, per gli altri figli a carico. Inoltre, l'inden-
nità provvisoria di carovita di fi. 0,10 al giorno e per figlio, che si 
aggiunge agli assegni familiari, ha assunto un carattere definitivo ed 
è stata integrata negli assegni familiari» Pertanto, il massimale spe-
ciale del reddito giornaliero (fi, 16), previsto per le indennità di ca-
rovita, è soppresso. A seguito di tali disposizioni, gli assegni fami-
liari, a decorrere dal 1° gennaio i960, sono di : 
- fi. 0,72 al giorno per il primo figlio 
- fi. 0,79 al giorno per il secondo e il terzo figlio 
- fi. 1,06 al giorno per il quarto e il quinto figlio 
- fi. 1,17 a-1 giorno a decorrere dal sesto figlio. 
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In oonsiderazione di questi aumenti, fin dall'ottobre Ì959 
il Segretario di Stato per gli Affari Sociali e la Sanità aveva elabo-
rato un decreto che prevedeva, a decorrere dal 1° gennaio i960, un au-
mento del contributo del datore di lavoro, che è passato dal 4»8$ al 
5,3$. 
Nel corso del I960 il fondo di compensazione degli assegni 
familiari accusa un'eccedenza. Il governo fa allora conoscere la pro-
pria intenzione di aumentare nuovamente, a partire dal 1* ottobre I960, 
gli assegni familiari, portandoli a : 
- fi. 0,75 per il primo figlio (aumento del Afo) 
- fi. 0,82 per il secondo e il terzo figlio (aumento del 4$) 
- fi. 1,11 per il quarto e il quinto figlio (aumento del 5$) 
- fi. 1,25 a partire dal sesto figlio (aumento del 7$) 
Ma questo progetto è vivamente criticato dagli ambienti pa-
dronali, a giudizio del quali un'eccedenza deve portare ad una riduzio-
ne dei contributi e non ad un aumento delle prestazioni. Altri ambienti 
invece disapprovano che la Fondazione del Lavoro sia stata consultata 
soltanto dopo la pubblicazione del progetto governativo. Le centrali sin-
dacali confessionali, sia dei' datori di lavoro che dei lavoratori, ap-
provano l'aumento. 
Nella nota esplicativa del progetto di legge il governo non 
adduce più l'eccedenza dei contributi, bensi' gli aumenti dei salari. 
Il progetto di legge è infine approvato all'inizio del I96I 
e gli assegni familiari sono maggiorati conformemente alla proposta go-
vernativa, con effetto retroattivo al 1° ottobre i960. 
30) In considerazione dell'aumento dei fitti con decorrenza 1° aprile sono 
aumentate le indennità di infortunio e le pensioni di invalidità, nonché 
le pensioni vecchiaia, alle vedove e agli orfani. Di massima, gli importi 
delle pensioni oscillano automaticamente in funzione dei salari orari 
dei lavoratori adulti. 
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Essi sono modificati se l'indice dei salari orari ha subito una varia­
zione media del 3$ o più, durante 6 mesi consecutivi, posto che la modi­
fica è effettuata in funzione di tale variazione. Le pensioni possono 
beneficiare di un aumento più cospicuo se il rialzo del costo della vi­
ta risulta nettamente più gravoso per i pensionati che non per i salaria­
ti; cio' si verifica quando aumentano i fitti. I lavoratori pensionati 
spendono relativamente di più per i fìtti che non la popolazione attiva. 
Per tale ragione, a decorrere dal 1° aprile le pensioni sono state au­
mentate del 17$ circa per i vecchi lavoratori celibi, dal 12$ al 14$ 
per i vecchi lavoratori coniugati e per le vedove, dell'11$ circa per gli 
orfani. 
31) In occasione dell'aumento dei massimali d'affiliazione della sicurezza 
sociale, è stata ugualmente prevista una procedura per le ulteriori mo­
difiche di detti massimali. Finora questi potevano essere modificati 
soltanto in forza di legge, mentre d'ora in avanti la loro revisione 
avrà luogo automaticamente il 1' gennaio di ogni anno se, nel corso dei 
12 mesi precedenti il 15 agosto dell'anno trascorso, i salari contrat­
tuali e/o il costo della vita saranno aumentati del 3$ ° più. 
In questo caso, i massimali di affiliazione saranno aumenta­
ti in ragione del 50$ degli aumenti dei salari e del costo della vita. 
Questa procedura è un compromesso fra il desiderio delle 
organizzazioni padronali (massimale d'affiliazione che vari soltanto 
In funzione del costo della vita) e quello delle centrali sindacali ope­
raie (massimale d'affiliazione che vari in funzione dei salari contrat­
tuali). 
Contro l'intenzione del governo e con il suo consenso accor­
dato malvolentieri, è stata previstsa la possibilità di rivedere il mas­
simale d'affiliazione in casi particolari, a prescindere dalla revi­
sione automatica soprammenzionata. 
Un'altra novità consiste nel fatto che, ora il lavoratore 
soggetto a contributo alla data del 1° gennaio, rimane iscritto per 
tutto l'anno, anche se il suo reddito supera il massimale previsto per 
l'anno in questione (salvo nel caso in cui cambi datore di lavoro). 
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32) Nelle miniere di carbon fossile gli assegni familiari soggetti ad un 
regime speciale, che si discostano dal regime nazionale, sono aumenta-
ti a decorrere dal 1° gennaio I960, mentre l'indennità di carovita -
che, in questo caso, è di fi. 2,60 al mese - è stata incorporata ne-
gli assegni familiari. 
L'aumento è identico a quello previsto dal regime naziona-
le. A far data dal 1° ottóbre 1960, agli assegni familiari sono appli-
'cati nuovi aumenti che corrispondono a quelli previsti dal regime na-
zionale, 
33) Nell'industria metallurgica la regolamentazione delle pensioni dei la·* 
voratori di sesso maschile e dei loro eventuali superstiti è stata con-
siderevolmente migliorata. Mentre anteriormente al 1' gennaio i960 tut-
ti gli iscritti dovevano pagare un contributo fisso che dava loro dirit-
to, all'età di 65 anni, ad una pensione vecchiaia uniforme, a decor-
rere dal 1° gennaio i960 i contributi sono riscossi sulla base di una 
percentuale e fanno sorgere il diritto ad una pensione corrispondente; 
il contributo versato per metà dal datore di lavoro 0 per l'altra me-
tà dal lavoratore, ammonta al 4,4$ del salario in contanti. A decorre-
re dal 1° gennaio i960, sulla base di tali contributi sono riconosciu-
ti i seguenti diritti s 
»· pensione vecchiaia : 0,5$ del salario totale percepito dall'iscritto 
durante gli anni in cui ha versato un contributo del 4,4$, 
- pensione di vedova : 65$ della pensione vecchiaia, ossia della pen-
sione fittizia di vecchiaia (anteriormente al 1° gennaio i960 la per-
• centuale era del 50$)? 
- pensione di orfano : per gli orfani di padre o di madre I/5, e. per 
gli orfani di padre e di madre 2/5 della pensione alla vedova, da ver-
sare fino all'età di 18 anni (anteriormente al 1" gennaio i960 fino 
all'età di 16 anni); 
« nuova pensione complementare alla vedova s fl. 110 al mese (fi. 1.320 
all'anno) per le vedove che non riscuotono una pensiono 0 un'inden-
nità in virtù' della legge generale che disciplina le pensioni delle 
vedove e degli orfani. E' pertanto abrogata la "pensione temporanea 
alle vedove" di fl, 36Ö all'anno in vigore prima del 1° 'gennaio i960 
0 versata in attesa della promulgazione della legge generale sopram-
menzionata. 
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I diritti derivanti dalla regolamentazione in vigore ante­
riormente al 1* gennaio I960 sono stati migliorati : 
­ pensione vecchiaia t i diritti sono stati portati a fi. 0,32 all'anno, 
per ogni settimana d'Iscrizione a decorrere dall'entrata in vigore 
del fondo (si trattava del prodotto corrispondente al premio setti­
manale di fi. 3,60 riscosso immediatamente prima del 1° gennaio i960. 
Evidentemente anche i prodotti più esigui, corrispondenti ai premi 
inferiori degli anni precedenti, sono stati portati a questo livel­
lo). 
­ Pensione di vedova t anch'essa è stata portata dal 50$ al 65$ della 
pensione vecchiaia soprammenzionata, 
­ Pensione di orfano : I/5 e 2/5 rispettivamente della pensione di ve­
dova. Le pensioni agli orfani, entrate in vigore prima del 1° gennaio 
i960 saranno ugualmente versate fino all'età di 18 anni. 
­ Nuova pensione complementare alla vedova ¡ anche questa pensione è 
versata alle vedove degli iscritti deceduti anteriormente al 1° gen­
naio i960, 
1 
Inoltre, la pensione minima, dei lavoratori collocati in 
pensione successivamente al Γ gennaio i960 è stata aumentata e passa 
da fi, 261 a fi. 312 all'anno. Se l'anzianità assicurativa è inferio­
re a 10 anni, la pensione minima è proporzionalmente inferiore. Va 
rilevato che di norma i pensionati riscuotono la pensione nazionale 
in più della pensione versata dalla cassa aziendale. 
CONCLUSIONI 
34) Se il 1959 ha­ segnato l'inizio di un regime di formazione più diffe­
renziata dei salari, nel I960 si assiste all'esperimento di tale si­
stema. Infatti, l'espansione economica prosegue e il mercato del la­
voro sempre più ristretto tende a rialzare i prezzi Θ i salari. Si 
trattava pertanto di accertare se un allentamento nel campo dei sa­
lari non rischiasse, in tali condizioni, di provocare uno squilibrio 
della" bilancia dei pagamenti e dei, prezzi. Se, alla fine l'equilibrio 
è stato mantenuto, cio' è dovuto in gran parte al fatto che la produt­
tività è aumentata con maggiore intensità del previsto. 
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Va rilevato tuttavia che non è stato possibile applicare 
affatto liberamente la formazione differenziata dei salari. Da una 
parte, il governo si è opposto agli aumenti di salario nell'industria 
metallurgica, benché quest'ultima fosse adeguata all'aumento della pro­
■ duttività; d'altra parte, ovunque sono state formulate proteste con­
tro i principi fondamentali e l'applicazione pratica di questo regime 
di formazione dei salari. 
35) Le condizioni di lavoro non hanno subito nel i960 una notevole evolu­
zione. Si annuncia peraltro un'evoluzione spettacolare per l'anno I96I» 
relativamente alla riduzione degli orari di lavoro. Tale è l'attrattiva 
di una settimana di lavoro più breve e soprattutto della settimana di 5 
giorni, che numerose imprese le quali non avevano ancora previsto di 
adottare alcun provvedimento in questo senso, spinte da altre imprese 
e in considerazione del mercato ristretto del lavoro, sono state più 
o meno costrette a lasciare intrawedere una riduzione dell'orario di 
lavoro. 
36) La principale modifica attuata nel settore della sicurezza sociale con­
siste nell'allineamento automatico dei massimali d'affiliazione sugli 
indici del costo della vita e dei salari orari. Cio' premesso, un nuo­
vo progresso ha potuto essere realizzato con l'ancoraggio automatico 
dei massimali d'affiliazione e delle prestazioni dell'assicurazione 
sociale all'evoluzione generale del benessere, cosi' come la rispec­
chia l'evoluzione dei salari orari (1). Giova rilevare per inciso che 
i Paesi Bassi seguono, in questo campo, una via propria. In altri pae­
si, il costo della vita è considerato come l'elemento di base, cui so­
no automaticamente adattate altre grandezze economiche, quali il livel­
lo dei salari e le prestazioni della sicurezza sociale. Ci si prefigge 
in tal modo di stabilizzare il potere di acquisto di questi elementi. 
Nei Paesi Bassi, è lo stesso livello dei salari che costituisce l'ele­
mento di base« Il livello dei salari rappresenta per cosi' dire il 
criterio della prosperità, al quale sono ancorati i redditi e la pre­
videnza sociale della popolazione non attiva. Si cerca in tal modo di 
impedire i ritardi relativi ­ nel benessere ­ di alcune classi della 
popolazione (lavoratori pensionati, vedove e orfani, invalidi). 
(1) L'allineamento del massimale'd'affiliazione sull'indice del costo 
della vita è un'eccezione. 
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